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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I PARROCI IO I BIMBI PEL POIESIME 

Vergogna per coloro che 
rodio antìcomunisia spìn^ 

anche chi è 


ge o , 
sloto toccato cosi dura* 
mente dalla sciagura! 
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L’EGITTO 

è agji;redito 


IL CAIRO. Il gennaio, 
Da molti giorni, ormai, una 
coustatuzinne emerge chiara dal 
fondo della cronaca quotidiana di 
quel che accade in questa parte 
del mondo: i cumunieali che sera 
per sera \engono dirumuti tanto 
dairambasciuta britannicu quun 
to dal Ministero dogli Interni egi. 
ziano, hanno assunto lo stile ti 
pieo dei bollettini di guerra. In 
questo senso il comunicalo di ieri 
era qnanl’altri mai indicaliro: lo 
scontro tra le forze inglesi e le 
lorze purtigiane che operano nel¬ 
la zona di Ismuilin era descritto 
con una iinpicssionante ubbon- 
danza di particolari lattici. 

E' difficile \aliilare quanto tut¬ 
to ciò sia frutto di una tlelibcra- 
ta volontà di richiamare lum si 
*a l)i'iu* chi alla serietà della si¬ 
tuazione; quel che è <erto, tutta¬ 
via, è che lo .stile di qiie.'ti cotmi- 
nicati riflette la realtà. Nella zo¬ 
na tiel canale vi è la guerra: e 
questa è una realtà alla quale è 
difficile sluggire. Giorno per gior¬ 
no forze sempre più con.sitlerevo- 
li. da una parte c dall’altra, si 
scontrano con le armi alla mano 
e giorno per giorno, morti, da 
una parte c dairallra, rimangono 
sul terreno. Madri inglesi e ma¬ 
dri egiziane piangono i loro fi¬ 
gli; famiglie iugli'si e famiglie 
egiziane sono in lutto. E giorno 
per giorno, infine, nuove forze 
reiigono gettate nella mischia: è 
(li ieri la notizia dello sbarco a 
Porto Said di nuore compagnie 
inglesi € addestrate alla tattica 
della guerriglia »; ed è di oggi 
la notizia della partenza dal Cairo 
per la zona del canale di un mi¬ 
gliaio di studenti dell'tinivcrsità 
mii.'ubiiana di El-Azar. 

Lasciamo andare, per oggi, quel 
che intanto accade ni Cairo, e al- 
tro\(?, nel chiuso dei .Ministeri e 
delle ambnseiatc. Guardiamo alla 
realtà, nei suoi termini più ele¬ 
mentari ma anche più crudi. 

.Velia zona del canale vi v la 
guerra. Chi vuole questa guerra? 

I fatti sono alrbastanza sem¬ 
plici. L’Egitto è uno Stalo sovra¬ 
no. membro doII'O.N^U. fi t6 ot¬ 
tobre il governo di qiic.sto paese, 
con un decreto approvato dui 
Parlamento c firmato dal re, ha 
d«xi.«o di abolire un trattato che 
'unciva una umiliante e catastro¬ 
fica soggcz.ione airimperialìsmo 
ùiglese. 

Dubbi sulla legittimità del ge¬ 
sto compiuto dal governo egizia¬ 
no? Nessuno. Possil)iUtà di imbro¬ 
gliare le carte stilla rappresenta¬ 
tività del governo autore di qmv 
sto gc.sto? Nc.ssuna. E tuttavia 
non .'oltanfo gli itigle.si no» al>- 
inindonanu rÈgitto ma vi sbar¬ 
cano uomini c armi in quantità 
imi>rcS5ionante, si imi>adronisco- 
iio dì città, di ferrovie, di strade 
c finiscono con il separare, prati¬ 
camente. una parte cousidcrcvolc 
del territorio egiziano dal resto 
del pae.se pretendendo di imporre 
la loro legge a quattro miliuni di 
egiziani clic vivono nella cosid¬ 
detta zona del canale. 

M.i fanno male i loro confi. 
L'odio contro l'oppres.sore. che da 
'Cttanta anni covava in Egitto. 
C'plode: nella zona occupata di¬ 
vampa la rivolta. Gli ìnglc.si non 
intendono la lezione e si mar¬ 
chiano. anzi, della responsabilità 
di una delle più atrcK*! r sangiii- 
uo-e repres^'ioui che si siano mai 
UMitt' in .<^ettania anni di ocru- 
p.i/ione. Ma non riescono a pie¬ 
gare gli egiziani: il gesto di rilrel- 
. liune di quel ragazzo di tredici 
anni, il quale da ^olo. ventiquat- 
ir'nre dopo rabidizìonc del trat¬ 
tato, andò all'assalto di un campo 
inglese ariiiatn di iin.i bottìglia di 
benzina, diventa la rivolta di tut¬ 
to un popolo. 

Questi sono i fatti: e su di essi 
iion vi è po-sihiHtà di equivoco. 
.Vi lla zona del canale è in aito 
nn.a guerra sulle cui orìgini ne— 
-uno al mvmdo può avere dubbi; 
è ntra guerra provocala dall'ag- 
gre-sione imperidli^tk-a: cosi cir- 
me in C orea, in IndiK Ìn,i. iti Ma- 
h-ia sono in atto guerre scate¬ 
nate dagli imperialisti che non si 
r.issegnano a vedere il mondo 
r.iinbìare. che non .si rassegnano 
alla volontà dei popoli dì vivere 
liberi. Noi, insieme a tutti gli 
nomini liberi del mondo intero, 
siamo contro EasTgressore impe¬ 
rialista in Egitto cosi come sia¬ 
mo contro laggressore imperta- 
li.sta in Corea, in Indjx-ina. in 
\I.ìle>ia. Siamo a fianro del po¬ 
polo egizianf». ptir sapendo che 
a rappre-enfare questo popolo c'è 
no governo dichiaratamente an- 
fi<»>mnni«ta, che ha pesanti re¬ 
sponsabilità i^r la condizione di 
miseria indicibile alla qimle la 
Nazione da troppo tempo è con- 
d.mnala. 

Da quale parte è il governo 
italiano? Esso ha il dn\rrr di dir¬ 
lo c di dirlo apertamente. Dalla 
p.trie (ielì'aggressore t» dalla par¬ 
te dell aggrèdito? K’ una ri'P<>-la 
che bìsosrna pur dare. E nn.i ri¬ 
sposta che ogni nomo onesto sia 
e-'O lilterale. democri'iiano. so- 
< i.ddemocratk-o o di ncssun_ par¬ 
tito. ha il dovere dì dare. C è, nn 
solo mezzo per fermare questa 
aerra, così come c'è un solo 
mi //o per far cessare Ut guerra 
in altre parti del mondo: indivi¬ 
duato Taggressorc, fermarb». cm 
l'unità invincibile di tnttì gli uo¬ 
mini che vogUono la pace, 

ALBBSTO JAC0VI£1«L0 


UN DURO SCACCO PER I FAUTORI DEL RIARMO ATLA NTICO A OLTRANZA 

La conferenza di Lisbona 

rinviata per la crisi in Francia 

La decisione del Lomitnto dei sostituti - Anche Delbos rinuncia alVin- 
carico che passa a Bdure - Nulla di fatto anche per la crisi in Belgio 


Una soluzione rupida della crisi 
non (• diincpu- in vista, nonostante 
i desideri americani, perche sem¬ 
pre più difficile si rivela per i 
(/ruppi dirigenti francesi II compi¬ 
to di Conciliare la propria fedeltà 
itrorientanipiìto ntlnTitico con lo 
esipoiizr dclì'ociuiomir del paese. 

Non a caso cominciano a farsi 
tempre più frequeiin, anche fra 
uh ■■ analitici .. più accesi, le voci 
che accennano, sia pure timida- 
niente, a rivedere (ìli impegni at¬ 
tualmente presi con l'America e 
di invitare gli S.U. ad aumentare 
i loro aiuti se vogliono che la Fran¬ 
cia tenga fede alle promesse fatte, 
0 definire -■ impegni limitati alle 
reali possibilità j- 
Non a caso un autorevole gior¬ 
nale parigino si chiedeva due gior¬ 
ni fa, se tutte le raccomandazio¬ 
ni militari dei „ tre saggi » (USA, 
highilterra o Francia) per un mag¬ 
giore sforzo di riarmo sarebbero 
state accettate e sottolineava che 
il prnprnmma nncule ed aereo fran. 
Vese aveva suscitato alcune critiche 
ol NATO. 

Non a caso s> comincia a parlare 
sempre più spesso di una soluzione 
pacifica della guerra in Indocina 
— che costa alla Francia, come ha 
dichiarato oggi l’ambasciatore del¬ 
la Repubblica a Washington, Ben¬ 
ne. un miliardo di dollari all’an- 
po — per poter sostenere piti fa¬ 
cilmente le conseguenze del riar¬ 
mo ili Europa. 

Pur .spnro riconoscere, natural¬ 
mente che la radice di ogni diffi¬ 
coltà consiste nella politica atlait- 

git uni dopo gli altri tu momenti -u.. s. 

criicinl' - r ' ' ^ rendersi conto che c ne- 

criicia t -. j Cessa rilì mutare nualcosa se ti vuo 

In questa senso premono oggi\, « lu.. 

alcuni ambienti francesi, che insi- ' 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 11. — Le projonde ri¬ 
percussioni c'd :l significato niter- 
(iiizionale della crisi in Francia 
sono apparse più che mai eviden¬ 
ti aggi, quando c pei venuta u Pa¬ 
rigi la noti;»! della rapida con¬ 
clusione. con un nulla di fat'o, del¬ 
la odierna riunione loiidinese dei 
sostituti del Consiglio atlantico. 

I sostituti si sono dovuti limi¬ 
tare a consiature che è impossibile 
per loro stabilire in maniera de¬ 
finitiva la data della conferenza 
di Lisbona o il suo ordine del gior¬ 
no finché la crisi politica .francese 
non sta risolta. 

Dipende infatti dalle decisioni 
del governo e del Parlamento fran¬ 
cese il progresso delle questioni 
principali che dovranno essere ri¬ 
solte a Lisbona, tra le quali figu¬ 
ra in prima linea quella dell’-E- 
sercilo europeo -. Si ritiene quindi 
che, in tali condizioni, la data del¬ 
la conferenza di Lisbona dovrà es¬ 
sere rinviata. 

Questo ritardo contribuirà senza 
dubbia ad accrescere l'irritazione 
che il governo di Washnigtoii ave¬ 
va già manifestato all’inizio della 
crisi preredeiido che e.s.^u avrebbe 
fortemente contrn.staio i piani ame¬ 
ricani tendenti ad accelerare ed in- 
teusificiire lo sforzo di riarmo dei 
Paesi satelliti dell'occidente eu¬ 
ropeo. 

Di questo atteggiamento si era 
fatto interprete il New York Ti¬ 
mes, .scrivendo a chiare lettere che 
■■è difficile non sentirsi r.rrìint: 


stono per una soluzione rapida 
della crisi. Ma come? Bidauìt che 
aveva svolto ieri un tentativo più 
approfondito di trovare una qual¬ 
che solurioiie, em .sfato costretto 
a rinunciare, come si è appreso 
oppi, in seguito alla energica rea¬ 
zione di una parte del .suo stesso 
(pmppo parlamentare al tentativo 
di orientarsi verso una collabora¬ 
zione coi gollisti. 

Evidentemente consapevole del¬ 
la ampiezza e della profondità del¬ 
le proteste popolari contro un ten¬ 
tativo di risoluzione fascista della 
crisi, il d.c. Teitgen aveva minac¬ 
ciato di abbandonare il itarfito con 
circa un ferro det 76 membri del 
gruppo, se Bìdault si fosse impe¬ 
gnato di più in quella direzione. 

Il radicale Delbos ha anch'egli 
rifiutato oggi rincarico offertogli 
ria Aurini, mentre l'altro radicale 
Paure sì è riservato dì rispondere 
lunedì al Presidente, dopo avere 
svolto te sue consultazioni. 


r-tnre la catastrofe. 

GIUSEPPE BOFFA 


Protonda incertezza 
anche nel B elflto 

BRUXELLES. U. — Nulla di fat¬ 
to. Anche oggi la crisi belga non 
ha fatto un passo verso la solu¬ 
zione. Baldovino ha continuato le 
(KJnsultazioni. ma senza arrivare 
ad alcuna decisione e tutti gli am¬ 
bienti politici sono concordi nel di¬ 
chiarare impo-ssibile perfino qual¬ 
siasi previsione sulla (turata c culla 
possibile soluzione della crisi. 

Le divergenze profonde sulla lì¬ 
nea da seguire di fronte alle gra- 
vi.s.sjme conseguenze economiche 
delia politica atlantica, si erano 
manifestate già quando la commis¬ 
sione senatoriale degli esteri, in 
cui i comunisti non sono rappre¬ 
sentati. aveva appfov'ato con solo 
17 v'oti contro 4 e quindici asten¬ 


sioni il piano Schuman il quale mi¬ 
naccia di portare alla chiusura nu¬ 
merose miniere belghe. 

Queste divergenze rendono tut¬ 
tora difficile, per non dire pro¬ 
blematica la costituzione di un go¬ 
verno. Le informazioni e i com¬ 
menti da Washington segnalano che 
gli americani insistono per un go¬ 
verno più forte e sicuro », che 
dia una partecipazione più attiva 
all’integrazione belga nell'unità 
europea ». Ma non è possibile se¬ 
guire questa strada, senza valutare 
attentamente le profonde* ripercus¬ 
sioni che questa politica ha nel te¬ 
nore di vita della popolazione. 

Da parte sua, il Partito comuni- 
.sta ha lanciato un appello nel qua¬ 
le mette a nudo lo profonde radici 
di questa crisi, e sottolinea che 
solo un governo libero dalle pa- 


.stoie della politica atlantica, un 
governo di itidinendenza e dì puce, 
può fornire prospettive di pro¬ 
gresso e di salvcz/.a al Belgio. 


La (‘ausa della crisi 
(lei paesi atlnniici 

< Ne|ii altri patii liberi la ifor- 
zo per la difeta ba crealo gravi 
problemi economici; infatti e»o ha 
anmentato la preiitone inflationiita 
la Europa a me»to m pericola il 
progretto della ripree* dei pace! 
alleali >. 

{Del messaggio Ji Traman 
salto € Stato deli'f/nioae > 9 
gcJiMia ISSI). 


L’ODIO CLERICALE CONTRO I BIMBI DEL POLESINE 

Intiere famiglie nel dolore 

per l e infami bugie di un prete 

Aveva detto ai genitori che i loro bimbi erano stati bastonati e fatti espatriare! 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 

GENOVA, 11. — Da Anguil- 
lara Venda, un orosso paese in 
proi'incin di Padoua, sxilVargino 
dell'Adige, martedì 8 sono arri- 
pali a Genova set familiari di 
ulctini bambini allituionaft, ospi¬ 
ti di lavoratori genovesi. Cre- 
deiHino, loro stessi ce lo hanno 
detto, credevano di non trovarli 
più. Credevano che ormai fosse¬ 
ro già in Russia, deportati. Que¬ 
ste parole dette In ìfalìaiio ri¬ 
corrono spesso nei discorsi ebe 
loro fanno, con (pici parlare ra¬ 
pido che è proprio del loro dia¬ 
letto, un parlare le cui pause 
sono sottolineate dai gesti, dalla 
mutevolezza straordinaria dei lo¬ 
ro volti. 

« Deportati in Russia. Nelle 
mani degli assassini. Messi a dor¬ 
mire per terra. Bastonati >•> — 
Cosi il parroco diceva dei bam¬ 
bini: « Non li vedrete più, non U 
vedrete più, non li vedrete più ». 

Invece i bombini stanno turi} 
benissimo, naturalmente. Chiusi 
con tenera premura nelle calda 
cucine delle case dei lavoratori. 


rive.stiti e nutriti. Vanno a scuo¬ 
la c hanno tanti giocattoli. Ma 
le loro mamme, le loro sorelle, 
i loro papà hanno impiegato una 
intera giornata a rimettersi dal- 
riticubo in citi li avevano fatti 
piombare. 

Il parroco di Anguillara è sta¬ 
to, tiella terribile, orchestrata 
propaganda, un regista indubbia¬ 
mente abile. 

Campane a morto 

La partenza delle corriere del¬ 
la CGIL cariche di bambini lui 
l’ha sottolineata con un’ora di 
macabri rintocchi a morte. E 
questo è stato l'augurio con cui 
il parroco di Anguillara ha sa¬ 
lutato i suoi piccoli parrocchiani 
in partenza verso la vita, verso 
la liberazione dalla miseria e 
dalle malattie. E poi, giortio per 
giorno, la campagna dell’odio si 
è suiliippnla; le mamme dei bam¬ 
bini ospitati dall’ VDl e. dalla 
CGIL sono .sfate scomunicate. 
Nemmeno il giorno rii Natale le 
bantio lasciate ondare a Messa. 
E In sera, di Natale, durante la 
funzione del Vespro, il parroco 


La C.f.S.L. invita la Confindustria 

a un’all Banza per il superslrutt ornewto 

Gli scissionisti cbiedono la costituzione di comitati misti con i padroni da opporsi ai 
Consigli di Gestione - La produttività intesa come aumento degli sforzi fisici degli operai 


La CfSL ha compiuto ieri un 
gesto di particolare gravità: la 
Confederazione scissionista ha of¬ 
ferto ufficialmente alla Coufindu- 
stria e al governo una alleanza per 
introdurre nelle aziende nuove for¬ 
me di .cuper.sfrultamento. le quali 
consi.stnno praticamente neU’appli- 
cazione delle direttive impartite 
recentemente dagli organismi ame- 


competeiize specifiche., che avran¬ 
no il compito di collaborarc con 
la d'reziono dell’azienda allo scopo 
(il migUorure le relazioni sociali 
r.ciraziendu instaurando le condi¬ 
zioni più favorevoli all’incremento 
della produttività». 

Queste poche frasi sono suffl* 
cienti per comprendere in che co¬ 
sa consistano questi ,< comitati mi 


ricani che presiedono al r:prmo.'t.sti di produzione», in prinu» luogo, 
direttive che il vice-capo dclVECAlessi non rappresenterebbero le 
ha co.sì definito; «una maggiore 
produzione unitaria con lo .stesso 
impiego di mano d’opera, di spazio, 
di macchinario e di impianti... 

I»a segreteria della CISL ha pro¬ 
posto infatti la costituzione in .-ede 
aziendale di ..comitati misti di pro¬ 
duzione .. composti «da membri 
scelti solo in funzione delle loro 


n groppo del senatori co¬ 
munisti è convocato martedì 

15 corrente, alle ore 17, ncl- 
ranla del groppo stesso. 

Nello stesso giorno alle ore 

16 è convocato il Comitato di¬ 
rettivo del groppo. 


essi non rappresenterebbero 
maestranze, ma dovrebbero essere 
formati solo dai rappresentanti dei 
padroni c dai loro uomini di fi 
ducia — i dirigenti liberini 
in ve.ste di negrieri. La lettera 
della CISL parla infatti di membri 
-■.scelti- e non eletti, e scelti ai 
badi, non in base a criteri di rap¬ 
presentanza sindacale, ma «solo 
in funzione delle loro competenze 
specifiche >.. Evidentemente quei 
dirigente scissionista che darà 
maggiori garanzie di «torchiare 
lavoratori sarà con.slderato da 
chi farà la scelta,' cioè dai padro¬ 
ni. dotato di competenze specifiche. 
Per maggiore chiarezza, la CISL 
aggiunge nella .sua lettera che il 
comitato misto di produzione -ha 
compiti nettamente distinti d.-! quel- 


VIS’OFFESA ALLA CULTURA E ALLE TRADIZIONI OSPITALI DEL NOSTRO PAESE 


Il Viminole ordina di cacciare dairitalia 

il grande poeta sudamericano Fabio Neruda 

Intellettuali ed eminenti pergonalità di ogni corrente ciiiedoiio la revoca delFodioso provvedi¬ 
mento - Commosse manifestazioni (ii affetto .salutano l'arti.sla alle stazioni di Napoli e di Roma 


Ter: mattina all'alba la questu¬ 
ra d: Napoli ha notTicr.to al gran¬ 
de poeta cileno Fabio Neruda l'or- 
d:ne — senza motivazione — di 
abbandonare l'Italia entro venti- 
quatt’ore. Neruda era dail'altro 
seri a Napoli per ragioni stretta¬ 
mente private. Un documento del 
consolato cileno, che egli e; ha mo¬ 
strato. afferma sr.fa't:: 'Con la 
presente si cer.ifstsi che ;1 c.tta- 
d‘.no cileno scrsitore signor Pab'.o 
Neruda risiede in Campania per 
ragion; di salute le qual, rcr.ùjzic 
conssghab.lc per lui questo ci.ma. 
Come risulta da certif.cato medi¬ 
co -. n documento è firmato rfa'.Ia 
i.ota poetessa Ga'or;clla M;.-*ral 
(Lucilla Getìoy), cons.rle del Cile 
a Napoli. 

Afalgrado la posizione di Neru¬ 
da fos^e pienamente regolare la 
polizia d; Napol:. in seguito a un 
crd:ne r.cevuto da Roma in not¬ 
tata, ha fatto :rruz;onc alle sette 
del matt-.no neU'albergo dove al¬ 
loggiava il poeta. Gii agenti han¬ 
no esaminato > documenti dei p e- 
ta e quell: delia mo 2 l;e. ma .n.in 
e.isendo r.uscii: ad addurre alcun 
pretesto, hanno confes.^atn aperta¬ 
mente il loro c.''mpito. ir.v.tando 
Neruda e la mozi:c a seguirl; in 
questura. Qu: si funz.onarto dtj 
servizio, dopo aver sottoposto 
poeta a un minuz n.^o interrora- 
torio. gl; ha comunirato i'ord r.e 
di a'oban.ior-are '.'Italia entro ven- 
;:quatt.-'cre. 

La notizia .ier.':ncred;bile sn- 
oru-so. che eetta una macchia mi¬ 
te tradizioni d; o.m taiità del no¬ 
stro Paese-, s. è d;ffu.~, rapida¬ 
mente negl; amb.ent; cuitu.-aì- na¬ 
poletani iTjstitando .mrprem e 
sdegno. Alcun; tr.a i più noti in¬ 
tellettuali nap. ’etar.i hanno d;ffu- 
.«o una dich.orazione ti; protest.n 
che afferma; • G!: .r.tcllettual; c 
gl, artisti napiletan:. appre.^o il 
grave arbitrio cnmme.<so a: danni 
•■tell’.V.ii.-nre poeta e patriota cile¬ 
no Pah’.o Neruda. gr.ir.de amico 
dell’Itala, al quale è stat.o intima¬ 
to di abbandonare immediatamen¬ 
te U nostro Paese, benché rogo- 



come italiano da questo atto ar¬ 
bitrario contro un grande poeta di 
fama internaz.or.ale, i! quale con 
la sua volita, onora il no.stro Pac- 
.sc che è stato sempre un centro 
ci attrazione per gli artisti di 
tutto ;I moi'.do. Questo atto, senza 
tittfnuant; e .«er.za scu'ant:. otfen- 
ric tutta la democrazia invliana e 
le tradizioni di o.spitalità e di 
amore per Tarre del no=t’'o popo¬ 
lo. Sono dolente di non aver po¬ 
tuto incontrare- a Nap*'»!; il gran¬ 
ine poeta Neruda e v; prego d 
fargli pervcr.irc. a mezzo dcJ- 
l'Umià. il m-.'i saluto e la mia più 
viva ammirazione 

Una chiara tert.mon anza della 
emozione profor.iia ^u.-c.ta'-a tra ; 


Il pittore Gnttaso dà il benvenato a Fabio Nerada 


l.-irinente muniti d; u.n perme.-t50 
d; 5o-g.or.no v.ni.do per tre mes,. 
prote-tano v.b.atamente contro :I 
ge<t.v .nc-.v.Ie che, mentre offe.ndc 
li trad-.z-.ona’.e -p-.rUo d: cortesia 
e di oi7).*uiì.tà d: Napnl. c d'Ita¬ 
lia. ;n modo gre-'Siìano ogni 

consuetudme civ.'.e e .nternazio- 
nalc Tra ; pr;m; a firmare la 
piotesta sono ;iat: .gl; scrittori 
Gino Dor;a. D -menico Rea. Luigi 
ineo.'onato. Rocco Seoteliaro. Ma¬ 
no Stefani'.e. il prof. Adriano Gal- 


Napo'.i. j! prof. Bruno Mo!;ì;.j :! 
prof. Francesco Alberga .'.no. , tri¬ 
tici d'arte Ferdinando B-igna, 
Febee De FMippi.A. Raffael.’o Cau- 
-sa. i pittori Uverio Gatto. V r.cen- 
70 Ciardo, Paolo R'.tx:;. Em.I.o 
Mi*ta. -Ant''>n;o De Val, gli e.i.'.o- 
r. R.ccardo Ricciardi e Gaetano 
Macchiaroli, U maestro J.icop 
Napoli. 

L'on. Di Vittorio, che e.".i d; 

per Napoli di-'cttc ;n 
Sicilia, ha fatto la seguente d:- 


c.mtro Neruda. si è avuta alle 17 
alla stazione d; Piazza Garibaldi, 
quando il poeta è partito alia vol¬ 
ta di Roma. Una folla di parla¬ 
mentari. di urtnin: di cultura e di 
lavoratori ha saluto Neruda con 
una commos-^'a manifestazione d; 
pace. 

La notizia era intaij'.o g.unla a 
jRcma c Fon. ?,'cr.n: c altri parìa- 
jmentari s<in > subito intervenuti 
presso i! m..'.i.‘;tr.'> Scc-Iba e pres¬ 
so i sottosegretari T.3V.aiii e Do- 
minedòi. per chiedere la revoca 
del T^rovved.mento. Anche nella 
tale. negl, amb.ent; dove la 
. zia si era potuta d.ffondcre, 
V| jil sopruso contro il grande cile¬ 
no provocava una profonda iadi- 
gnazione. 

.Alle 20.20. l'ora in cui il diret¬ 
to da Napol. sareb'oe dovuto ar¬ 
rivare alla ■'taz e.ne Term ni. una 
folla di serdUìT.. artist., pc.-sona- 
utà politiche d; cittedir.i e amici 
di Neruda s-v-tava sul marciapie¬ 
di 7. Abbiamo notato, tra gli altri, 
gl; on. Menlagnar.a. Ir.grao e Giu- 
lir.no P^jetta. lo .scrittore Carlo 
Levi, la .«rittrice El-^a Morante, i 
pittori Guttuso e Z.gaina, :1 regi¬ 
sta Lizzani, lo scrittore Libero 
Bigiaretti. il ^rof. Lucio lombar¬ 
do Radice, dirigenti del Movimen- 


li delle commi.ssìont interne e non 
ha niente in comune con i consi¬ 
gli di gestione».. 

Quc.sl'ultima affermazione è una 
altra conferma del modo come la 
produttività viene concepita dagli 
scissionLsti e dal j adronatn italia¬ 
no e americano. I consigli di ge¬ 
stione, che rappre.tcntano tutti co¬ 
loro che svolgono una funzione 
produttiva neirazienda, si batto¬ 
no da anni per ottenere un aumen¬ 
to quantit.ntivo ed un migliora 
mento qualitativo della produzione 
senza esigere maggiori fatiche da¬ 
gli operai, e cioè attraverso l’am- 
moderimmento del macchinario, la 
intnxluzione di nuovi ritrovati 
tecnici, una migliore organizzazio¬ 
ne del lavoro, una più lungimiran¬ 
te condotta amministrativa e com¬ 
merciale. 

Gli scissionisti e t padroni Invece 
si preoccupano solo dcH’aumento 
dei profitti attraverso l’incremento 
delio sfruttamento e la diminuzio¬ 
ne dei salari reali orari. Nella sua 
lettera alla Co.afindu.-trsa la CISL 
propone infatti di « realizzare un 
miglioramento dei salari senza 
gravare sul costo del lavoro, intro¬ 
ducendo forme di retribuzione sa¬ 
lariale che proporzionino la retri¬ 
buzione 5 te.s.sa all’andamento della 
prr<iultività. mediante sistemi di 
retribuzione a rendimento sul pia¬ 
no aziendale ». In aUri termini, ì 
salari potranno essere aumentati 
solo in ba.'e all'aumento degli «for¬ 
zi fisici dei lavoratori e non in 
rapporto all'aumento dei profitti 
capitalistici, n liberino Pastore lo 
afferma chiaramente nella sua 
lettera. 

La CISL si rende conto che que- 
-ste sue proposte susciteranno l’ìn- 
dignazione di tutti j lavoratori e, 
nel vano tentativo di correre ai 
ripari, ha presentato contempora¬ 
neamente al governo alcune pro¬ 
poste demagogiche come (quella di 
immettere sul mercato beni di con¬ 
sumo a basso prezzo per le cate¬ 
gorie lavoratrici. 

l’fiVA é Ptombiiio sdopera 
per ì vA m e la p rodyiìone 

PIOMBINO, IL — L’annunciato 
sciopero di un’ora nello stabili¬ 
mento ILVA di Piombino sì è 
svolto ieri con la partecipa¬ 
zione della quasi totalità delle 
maestranze. La manifestazione di 
prote.'ta è stala promossa per le 
seguenti rivendicazioni: 1> au¬ 
mento dei salari; Jb assunzio¬ 
ne di lOO disoccupati e 30 ap¬ 
prendisti; 3} ricostruzione del se¬ 
condo altoforno, potenziamento del¬ 
la fabbrica e della pro¬ 

duzione. 

I rappresentami dei medici, dei 
commerrianti c degli artigiani, rio. 
nittsì per dibattere il pmblema de¬ 
gli antneati salariali e stipendiali, 
basuio caacardata circa rassalata 


li. pro-rettora deirUiuveruU diicluBia^ione; «io, mi acato offeso 


nece.ssiià di ottenere al più presto 
un congruo elevamento del tenore 
rii vita ili fine di allargare la capa¬ 
cità di consumo del mercato. 


E’ morto ieri 
De Latt re De T assigli^ 

PARIGI 11. — Il generale 
Jean De Lattre De Tassigny è 
deceduto stasera. 

Il generale, che ricopriva la 
duplice carica di comandante in 
capo e di Alto Commissario fran¬ 
cese in Indocina, si trovava In 
corno dall’altro Ieri, in seguito a 
due operazioni cui si era sotto¬ 
posto. 

Muore ulfrarentenarìa 
Ib non na tfi 60 nipoti 

PERUGIA. 11. — All’età (U 102 
anni ù dcccUuUi. nella vicina frazio¬ 
ne di Ponte San Giovanni dt Pa 
rugia. tale Speranza Rinaldi, fa qua¬ 
le era clrcondut'a daU’affeUo e dalle 
(mre di iien sessanta nipoti. 

Le mente della ullraccn'enaxia 
era rimasta lucida fino aU’ultimo. 


le ha additate con parole di 
fuoco. 

a Loro che avevano chiuso fuo¬ 
ri di casa, la notte di Natale, il 
loro stesso sangue per lasciarlo 
in mano ai senza Dio ». Tante 
donne hanno p'ianto a quella pre¬ 
dica — ci ha detto Libera Cec- 
colin, sorella di «no bambina di 
undici anni, ospite presso la fa¬ 
miglia Jurilli, e da allora non 
hanno avuto più pace. Non dor¬ 
mivano la notte. A qualcuna è 
venuta persino la febbre della 
angoscia. 

E la campagna di odio, intan¬ 
to, veniva alimentata. 

Le lettere spedite da Genova, 
con frequenza e regolarifiì, non 
arrivavano, e le poche che arri¬ 
vavano erano aperte, malamen¬ 
te aperte, e poi rinchiuse con 
striscio di carta gommata. 

L’incubo diventa ogni giorno 
più pesante. Alla fine i familiari 
sono partiti e sono arrivati fin 
qui. 

Gode che «ine con dieci, otto 
o sctfrmiln lire ni mese, per ra- 
cimolorc i quattrini del «iaggio, 
ha dovuto faticare. Tutti e sei i 
parenti, nessuno escluso, sono 
dovuti ricorrere a prestiti. E 
adesso che sono qui non hanno 
più i soldi per ritornare a casa, 
c sarà ancora la CGIL ad aiu¬ 
tarli. Questa è la storia dei fatti. 

Nessuno meglio di Adalgisa 
Dance, di Giorgio Borghctfo, di 
Libera Ccccolin, di Pietro Toscl- 
lo, di Pcinccioli e del cugino dei 
piccoli Fnstnaro, nessuno meglio 
di loro potrà, alla fine, portare 
tranquillità e pace alle altre 
mamme rimaste laggiù, c smeli- 
tire con vigore c energìa fa¬ 
cendo cessare questa vile e igno¬ 
miniosa propaganda di odio. 

Adalgisa Baucc ha due bam¬ 
bini via di casa. 1 piccoli Baucc 
abitano tntt’o due wicino. Guido, 
di otto anni, in Viale Varni, pres¬ 
so la famìglia Baldi, Pietro, di 
13 anni, in Via dei Pavoni, dai 
Lorini. « Quando sono arrivata, 
dice la signora Baucc, il cuore 
mi batteva, ma io mi sentivo co¬ 
me morta. Il mio Pietro mi è 
uenuto ad oprìrc, così grasso c 
bello che non lo riconosccuo più. 
Ho Disto subito che erano tutte 
storie quelle che dicevano: che 
i bambini stavano tanto male che 
erano in mano degli assassini, 
che erano picchiati ». 

Adesso le sembra di rivìvere; 
c parìa e racconta della misera 
vita che conducono lei, suo ma¬ 
rito ed f cinque figli. Non è solo 
la miseria ad angustiare questa 
piccola donna ciirua, dal niso ap¬ 
puntito in cui si spalancano due 
occhi neri pieni di timidezza c 
trepidazione, è soprattutto di 
paura. 

n Perchè, se non si è democri¬ 
stiani, non si ha niente — di¬ 
ce — non si ha lavoro e non si 

ANNA RODARI 
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Il Parlamento siciliano 

riceve i delegoti so vietici 

lllii.'itri personalità e parlamentari partecipano 
al riceoimento offerto a Palazzo dei Normanni 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

PALERMO. IL — Nei saloni del¬ 
la maestosa Reggia dei Normanni 
si Parlamento siciliano ha ricevuto 
nel pomeriggio di oggi, in forma 
solenne, i delegati sovietici che. 
dopo aver visitato le contrade col¬ 
pite dairalluvione, 30.”o venuti a 
concludere nella capitale siciliana 
il loro giro di solidarietà ed ami¬ 
cizia. 

Gli ospiti illustri sono stati ac¬ 
colti dal Presidente deU’Assemblea 
on. Bonfiglio (D.C.) dal Vice-presi¬ 
dente on. Taormina (P.S.) dai qu-:^ 
stori on. D'Agata (P-C.) e Fasir.o 
(D.C.). dal deputato segretario ono¬ 
revole Ausiello Orlando (indipen¬ 
dente; dail'on. Montaìbano presi¬ 
dente del Gruppo del Blocco del 
Popolo. daircKi. Macaiuso segretario 
Regionale della CG.I.L., dall'ono¬ 
revole Fasone segretario della Ca-- 
mera Confederale de> Lavoro di 
Palermo, da! compagno dr. Paolo 
Bufaiini vice segretario regionale 
del P.C.I. e segretario della Fe¬ 
derazione comunista palermitana. 
daU’on. Varvaro, membro del Con¬ 
siglio Mondiale della Pace, dallo 
on. Pompeo Colaianni del Comitato 


Il dito neirocchio 


(Cobium la «. Wlu 1. 


Realismo 

« Lo spagnolo è troppo realista 
per illudersi che agli aiuti ameri¬ 
cani non debba corrispondere una 
contropartita di obblighi ». Dal 
Tempo. 

L’ttalmno è ancora ptà rcaltsta. 
perche non ri illude neanche sulla 
esistenza deoli aiuti americani, co¬ 
me contropartita opli obbtiphL 

RNistfcIsmo 

« I poveri sono come Dio ». Da un 
piomale cattolico milanese. 

Infatti Dio è dappertutto. Anche 
l noveri, finché dura il Governo 
democrist inno. 

Alla (In fina 

L’economista Ferdinando di Feni- 
Tio. per sostenere l’esigenza di una 


Italia, è costretto a dire che « alla 
fin fine » essa « interessa in sommo 
grado anche gli amencanr ». 

Adesso, dunque, pud essere pre¬ 
sa in considerazione. Finché c’era 
la CGIL che. con il Piano del La¬ 
voro, sosteneva che essa mteressa- 
ca gli tccliant, non metteva conto 
parlarne. Dato che interessa gli 
americani le cose cambiano, evi¬ 
dentemente. 

Il fesso dal giorno 

• n giovedì Ttuman é del gior¬ 
nalisti. Parla con loro affabilmente 
e spccialmznie con i giornalisti ac- 
creditaU presso la Casa Bianca da 
più anni sostiene brevi contrad¬ 
dittori che. regolarmente, conclude 
in suo favore ». A J*. dal Giornale 
d'Italia. 


□azionale dell’Associazione per t 
rapporti (uiiturali fra Italia o 
U.R.S.S.. dail'on. Buttafuoco de! 
dail’on. Ardizzone del PNM 
Sono intervenute, inoltre, al ri¬ 
cevimento altre personalità del 
mondo economico e culturale fra 
cui il dolt. Capuano direttore gene¬ 
rale dei Banco di Sicilia, l'ir.du- 
gtriale Frasca Polara. il doti. Sa- 
vo.na ex plenipotenziario d’Italia a 
Mosca, il prof. Casliglia presidente 
deifordine Ingegneri ed ordinario 
delia facoltà di ingegneria, il pro¬ 
fessor Zanini. docente della Facol¬ 
tà di agraria, i professori Corso • 
Catinella della Facoltà di giuri¬ 
sprudenza. il rev, prof. La Greca, 
il doti. Roberti del gruppo consi¬ 
gliare de! Blocco de! Popolo in 
rappresentanza anche dell’on. Ci¬ 
polla presidente del Comitato per 
l’-Autonomìa. 

La stampa siciliana era rappre¬ 
sentata dal dott. Pierlui^ Ingra£- 
eia. presidente del!’Associazione si¬ 
ciliana della stampa e direttore del 
quotidiano * L’ora del Popolo »- 
Alla Delegazione ha rivolto un vi¬ 
brato saluto ii Presidente delI’As- 
semblca, on, Bonfiglio il qua’e ha 
esaltato la solidarietà e le genero¬ 
se offerte de! popolo sovietico. 

Ha risposto, a nome della dele¬ 
gazione. Vladimiro Berezm: «Quan¬ 
do i lavoratori sovìetir. appresero 
la terribile sciagura che si era ab¬ 
battuta sul popolo italiano!, essi 
pensarono immediatamente di dare 
il contributo della loro cor.irreta 
solidar.età. Visitando i luoghi col¬ 
piti dall'mondazione, abbiamo sen¬ 
tito l'affetto che il popolo italia¬ 
no nutre per i popoli delTUrnone 
Sovietica. Quando saremo nella 
nostra patria parleremo del senti¬ 
mento di profonda amirlzia che 3 
popolo siciliano, in iorma com- 
! movente, ci ha manifestato ovun¬ 
que. Permettetemi — ha concluso 
Berezin — dì esprimervi a name 
di tutti i lavoratori sovietici •l’au¬ 
gurio che presto possiate riuscire 
ad cleminare le gravi cen.^guenze 
della sciagura che vi ha colpiti 
e che ramicizia fra il popolo ita¬ 
liano ed i popoli sovietici diventi 
sempre più forte». 

O. Al 
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Domani alle ore 9 
tutti all’Adriano 


SaBato 12 gennaio 1952 


Cron£àC£à <lì Romfà 


a festeggiare i bimbi 
che riceveranno i doni 


REBEaHINI CI VUOL PAR CIRCOLARE “A CAVACECIO„ 

Polvere sul progetto del Metro’ 

Flaminio-T ermini-Appia-Casìlina 


dSL D'ACCORDO CON 0.d.L. 


L’OBIETTIVO DEI CEVTOMILA COMUNISTI ROMANI 


L 'Conquistano nuovi compagni 

per poi conquistare il Comune 

ponnueenza.. al Draaid^tl iiati'iTnin- m m ■ 


Ci vogliono undici miliardi per realizzarlo, ma preferiscono i cannoni 


siano con cesse Q lfA.C.E.A.! 

Uoa lettera è stata inviata dalla 
Segreteria della C.dXi, al Presidente 
della Camera di Commercio e. per 
conoscenza, al presidenti dell’Unto^ 
ne Induitrlali >dol Lazio, deila Asso, 
dazione Commercianti e de^rA-seo^ 
dazione Artigiani, al Segretario 
dell’Unione Indastrlali det Lazio, al¬ 
ia C.I£. 1 <. ed ali'U.Ijl 4 M La lettera 
dico Ira l'altro: 

« La dlsousalone awennta al Con- 
sl^o Generale, la polemica gior- 


A colloquio con i Segretari delle Sezioni Gianicolense, Quar- 
ticciolo. Porta Maggiore, Casal Bertone, Campitelli e Monti 


Soiio trascorsi quiiniici giorni da riuscita — attraverso a una disam-Icbilometro di metropolitana, qutm* naliotlca, il materiale documentarlo ' quartieri si sta crean- Testaccio e Ostiense — di cui sia-f 

Quando — ciò queste colonne — ministrazione degna di un'accolitc do con la stessa somma si possono offerto dal lavoratori e dairammi- do il clima delle grandi occasioni mo da parecchio tempo accaniti | 

lanciammo per l’ennesima volta il di incompetenti c di dissipatori — costruire dieci bei potenti cannoni nistrazlonc deil'ACEA, hanno con- in viMa della manifestazione del rivali — potranno, come speriamo.' 

i^ssolino della Aletropulitana nel a far salire il deficit a circa 17 A un miliardo e 700 milioni a- vinto la Segreteria delia c.d.L. non 20 genn do, dedicata al XXXI an- trovarsi spalla a spalla con noi per 

mare di proposte avanzate per ri- miliardi. scende infatti, il costo di un chi- dell’accoglimento niveisario del Partito. il 20 gennaio. Glielo vuoi dire, per 

iolvere il problema del traffico Come spendere dunque — si lometro di Metrò col sistema della ia nnnhe oDDort.unjf‘ 4 ®»h^^»^.^‘ L.’«niminenza della campagna favore, a Catti. Moretti e Bo¬ 
lli quel lasso di tempo, tutti i chiedono in Campidoglio — due o .^Subway-., quello adottato cioè a ^ le organtoatóonl Inte7c<^flt^ c-lr-ltoiale amministrativa sta su- lagna?». 

(/tornali importanti sono interne- tre milioni per mettere tt punto Parigi e a New Yorìc e che con- problema dell’energia elettrica per •‘■t'i’Ondo dappertutto la . famosa Molto più laconico (anche per- 

uiiti nel dibattito e ognuno di essi un progetto di metropolitana, che siste nel costruire la galleria su- uso Industriale e domestico Inter- - (ebbre,, dei comunisti romani e che non è mcridicnalc come De 

ha detto la sua. Esatte o sbagliate per essere realizzato comportercb- bito sotto il piano stradale. Con vengano nella questione c in modo tutte le nostre Sezioni .sono al la- Pietro) è .siato il compagno Stra- 

che fossero le relative tesi, su un bc poi una spesa di oltre 11 mi- tale sistema, la linea Fluniinio-Ap- unitario, anche se con iniziative d;. 

punto tutti i giornali si sono irò- Uardi? Assurdo, irreale — si dice pia-Casilina, che è lunga circa 5 (■'•‘-■el-'mo presente alle auto-, 

l’alt d’accordo; al centro della cit- — quindi niente metropolitana e chilometri c mezzo verrebbe np- 

la è difficile muoversi e impassi, circolino pure i romani a cava- punto a costare oltre 11 miliardi, centrali in parola ' 

tempo, cedo- Se poi si pensaste di voler far pas. . i/cconnmla rómana ha neces-sità 

uello scoperta — non vita Questo e il ragionamento che sarp U Metrò sotto Largo Chigi, si proprio per la sua cnratterl.stica d;i 

dubbio — una beila scoperta che fanno i nostri gonii capitolini. E dovrebbe ricorrere al sistema -.l/n- piccola <■ media produzione c di pic-l 

prima di esser fatta da noi giorno- come poter dar loro torto, rpiando dergroiind.. adottato a Mo.'^cn e a cole <■ medie Iinprcsc e per le line* j 


tnmobilisti e pedoni — almeno de/ cr.pitalisti americani? Non è (ine. Tale sistema verrebbe a co- n lirma de! Segretario Generale dr 

nella loro maggiorrnza — si sono forse per questa rap-me che nel no- stare un 20 per cento in più... Rinaldo Santini nella quale si as^='- 

Iimitati a ingoiare il rospo, a rat- strn paese non si costruiscono case Quali pazzie, vero iug. lìebecchini? cura ehe < rUnione di Roma ò per- 

lentare l’andatura, a sobbarcarsi ai popolari, non si potenzia l’ndustria. Meglio le batterie antiaeree e i (' ttamenle d accordo nel r.lchlrde « 

pericoli che un supertraffico coni- non si modernizza il sistema dei romani a cnvacecio. Salvo che i ’o ’ir’iitameL'to de. Bas.<^o e M-- 
porta senza peraltro avanzare prò- trasporti, ecc.? ■ romani, alle elezioni di primave- e «? eom'Jmlcn'^eh.?^'^^ 

poste concrete per sbloccare la si- Per mentalità cosiffatte è vera- ra. non diinnslriiin di pensarla in pn,;,so nel senso proposto dalla C.d.l. 
tuazionc. Ed è forse a questo punto niente assurdo dover spendere un modo contrario. stato compiuto ver.so H Presidente 

che è bene dare una lisciatina ai miliardo e 700 milioni per ogni p. b. della Camera di Commercio. 

•rcronisti competenti» ai quali va 

almeno il merito di aver sollevato • . . . • " ■ ■ - - . - . 

Con quale risultato? Già la volta APPENA SCESA DAI, DIRETTISSIMO jVITLANO - ROMA l/orif e più grande perchè Romu 

precedente dicevamo che la Ginn- Capitale di democrazia e di 

ta d.c. si è finora limitata a smus- ■ h m ^ R « I pace». 

sare qualche ungalo ai marciapie- ■ I ^ febbre ha cominciato a infle- 

o di palazzo senza aver, d'altra 1 Q ■ Wd I viddi wd dd anche nella stanza della cro- 

parte, affrontato il toro per le nac.à di Iloma. E’ per questo — 

corna, onnero senza aver pensato ^ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■ R ■ malgr:ido i quotidiani omicidi e i 

di mettere allo studio i vari prò- <^^uMieti fattacci delUamministra- 

getti d linee metropolitane o dì ■ WWM mm m ■■ ■ B ■■■ zione ilcbccchini — abbiamo avu- 

Bottopassaggi pedonali j, de.siderio di sentire diretta- 

•A questo proposito, ricordiamo di . __ mente dai segretari di Sezione con 

aver dato notizia oltre un anno fa , qu.ali propositi l’organizzazione ro- 

— subito dopo la nostra cnmpa- AneOìl clì 'Wiiio 11(1 lUì iìii,Ctlle: < Scilsi, lìti «1 ilKlìClìrC UH illboVifO '"a"" £?*'‘**® ®*. mnbilitan- 

gna per il rammodernamento della ^ ... i "" f’‘‘‘' ** gennaio. 

fcrrotranvia per i Castelli — di un buOtl merCtìiO? - IJ aUtlOECia (Iella fatìlildia fhuìlnienle placala primo incontro lo adiamo a- 

proffetto di linea metropolitana ^ .»{-,» m vuto con il compagno Franco De 

che, partendo da Piazzale Piami- . ...... . -— -______----- Pietro, della Sezione Gianicolense. 

ìlio, si sarebbe spinta sotto^ Piazza Vorto le 16,30 di ieri, poco dnpoicoia ha cominclAto a perdere la suaisu un tassi al posteggio ilei piazzale ..ftiio ad oggi - egli ha detto 
di Spagna, Largo Tritone, il Tun- l'arrivo alla stazione 'rermini delldlstnvoltura e. dopo aver balbettatuldclle Provincie. I gciillorl vivono ore il rii-ulUito piu notevole delia 
nel, via Nazionale, l’Esedra. Ter- dirct iasimo 21 , partito da MilanoIqualchc parola incomprcnsiblle, ha di ansia e sono disposti a perdonarli, nostra attività, è stato quello di 


bln, di Qnarttcciolo. «A Quartic- 
jciolo il Partito si prepara a fare 
iuna campagna elettorale come si 
deve. Perciò abbiamo accettato con 
leritu.sia.smo l’alto obiettivo di re- 
Iclutati che ci è stato posto; e, fino 
lad oggi, ne abbiamo reclutati più 
, idi 60. Vuoi sapere cnc cosa faremo 
^ [per il 20 : ti as.sicuro che qualche 


PICCOLA 

CRONACA 


Il Giorao 

— Oggi Itili* 12 giuai* (tZ-SM). S. ile. 
»l«to. li col* si t«T* elle 8,3 * trunoui* 
ilio 17. 

— MItlHas tfcaigréfic*: Bog;cir*ti Ufi: ««ri 

29. femmino 33: nati m.'ftl ooccimo: 
morti mudii 25, lemmuio 39. Matriisaoi tri- 
«eriui 22 . 

-— bolUltiM a*tnril*gÌM: Temj'arattr* w.- 
nim* o mivssfi* di lori: 4-12,1. prorodo 
fUIo nuvio’.oso. Teaipertlnr* staronsrii. 

Viiibili t aicoltabili 

— Ciatml: • Parigi o ceaipr* P*r:gi » «! 1«- 

' r-":. Oit’Sfal'-ii o Peiloli; • ii- 

: mi . ill'.tgu.Ia; • S.gaori In («rroiza • *1- 

Vtlaiito, AÙgustùi, Èalto e XII Aprile; 

• A'iituay. biiid:li! - U Birberini o Metropo- 
itin: « Belli's ni • e! Cipilol o Oirio; • Na- 
ii un • il ("odo; t D man; è troppo lardi » 
al 0 o’C'"«.; • (bmerlara bella preaeaia M- 

Ifro; • *1 Dolio Maschere, Oltana::* e Sme- 
raìdo; t F^Iuir.crì .Martararo » a! Palano. 

Conferenze e Assemblee 

— 11 compagBii Otello Nanniizit, riee-aogr^ta- 
r'i) della F«!erii eoo eomus’sla romana, p«r- 
trc.perà d,>aani allo oro 17, alla festa del 
tescoracealo della seilone Testacric. 

— II compagno Carle Salinari, alle uro 16 
eooiemeri U U«i«io do! Partito ti erarpagi;: 
del Ma'tatoifl o allo or* 19,30 si rfeberà 
alla lt-<la dei capigruppo della Seilono l.O' 
d^rv.^i. 

— Giordano Brano: lu prof. Enil'-i Tahr’o'. 
di ritorno da un riaqgio nellTIrva, terrà iggi 
allo 19,30, cella aedo di V. Brunetti 60 (P. 
de’ Popolo), ur.a eemersaiiiaio sul tema: « Im- 
pri-'ioni di un v.aggio in Rusaia di una li- 
iH-ra pen*ntrÌfo . 

Mostre 

-7 Oggi, sIl'Hotel Ambtjcislott in Via Veneto, 
ei iraugara una :ro<tra per^^ralo dr! pit¬ 
tore Michele Darà, ehe testtri aperta al 31 
■jencaio. 

Concorsi 


De Pietro c Ktrubla ledi è venuto da noi Naniiuzzi! ». 

, E non ha voluto aggiungere altro 
ultimare il tesseramento ,p j-hp proprio in occasione 


voro Dcr 


aj [per il 20: ti as.sicuro che qualche Iloccanrra e Pìetramceln 7 -*•* “’>*I Amhijcislori in Via Veneto. 

^ cosa faremo. Per que.’:to. vorrei ' I .ctrangelo pe:..ra!o de! pR- 

M>roprio arrivare a superare Pri- alla cena che sicuramente mi dovrà ijencaio. ’ * aper a a 

mavalle, Tiburtino. Pletralata e pagare Zianna di Son Lorenzo .>. 

■ Valle Aurelia. E poi... il 20 conte- Prima di chiudere il nostro ser- 

remo le mozzature... vizio, ci siamo ricordati delle se- — Corrieri di Rema ha istituito tre premi 

' Angelino Bncciarelli, uno dei zioni dei quartieri di ceti medi. E 

fondatori del Partita a Roma, se- co.sì abbmmo convocato i più vicini de: Lori tal iV’T 

(irelario di Porla Maggiore, ci ha ‘" giornale. Pietrangelo di Campi- q,;* pro^-i mi 
detto; » Anche voi? Ma se merco- ‘ol*i e Boccanera di Monti. ,■ 1 , . 

De Pietro e Ktrubla ledi è venuto da noi Naniiuzzi! ». I due giovani segretari hanno 

... , , , E non ha voluto aggiungere altro letto con ostentata indifferenza le ~ *^*'11* Chaplin: Domani alle 10.30. «3 

voro per ultimare il tesseramento non che proprio in occasione dichiarazioni che avevamo raccol- '* 

e recliiUire migliaia di nuovi com- aclla riunione presieduta da Nan- to. ,< EImbc? ci ha chie.sto in puro cooì rlTulgfrli pr«>o*U il™*irrirVo ìé 

uaroià *d ordine° un niù * •^otnitati direttivi di cella- montieiano Vejo Beccanera. Em- .;.a Dffici del Virar.o 49 (Libreria Ecacdo'f 

parola » un ran io piu erano impegnali .solennemen- che ne pensate? », abbiamo giornali lerisli dalle ore 18 «Ho 20. 

forte e pia grande perche Roma „ raggiungere almeno il JOS chiesto di rimando. SolIJ.rJoii nonol.r. 

sm Capitale di democrazia e di doll’obiettivo per il 20 .Pensiamo che le promesse so- r ^ 

Pnee». ... . „ gennaio. Non è poco, vi sembra? no belle — ha deito Pietrauaelo urgor.to b.sogao d. IS 

La febbre ha cominciato a infìe- p ---f/i ta cosa (mà Tiflettere i — pJtX it Intt» ' »ì grammi ■!, sirepiomifrai per rssrro «oltopo- 

rire anche nella stanza della ero- rtjlettere » - Pero il fatto e che le sezioni si* nd mz dilficile opertiiocio sgli occhi. In- 

rire «ella stanza aelia ero segretari dt Aiiplo, Trastevere e del centro fino ad oggi stanno a- "tre lo elleno .n fiogre’.erii di redn.one. 

niii.à di lioma. E pei qu^to -7 Trionfale e di tutti gli altri quar- vanti a tutte le altre. E chi lo sa " D’L. «Munto « Primaialle. deiu pa_ 

malgriido 1 quotidiani omicidi e 1 herì popolari... se il 20 il primo settore non riti- P= 3 '«»o a •? 750 

consueti fattacci dell amministra- ^ Casal Bertone il compagno scirà a conquistare il primo posto ^'bunonti terrà sfratti'» i! giorno 

zione Rcbccchini — abbiamo avu- assoluto scavnlmnttr. 1 » ‘'or* «rolrsta nel pagamento pereW 

to il do.siderio di sentire diretta- ....... ..... r...Sa df ‘•'>- 

mente dai segretari di Sezione con ' v"- i . . zi ForUnmi ed ha «Ufi dae bamV.ci a ca- 


quali propositi l’organizzazione ro¬ 
mana del Partito si sta mobilitan¬ 
do per il 20 gennaio. 

Il primo incontro lo abbiamo a- 
vuto con il compagno Franco De 
Pietro, della Sezione Gianicolense. 

.. Pillo ad oggi — egli ha detto 
— il risultato più notevole della 




TI niarclie.se Jnci.sa 

! c iz E- c . CONVOCAZIONI DI PARTITO 

.Siraffa 5*4' lamifflie LUREDI': segretari dello Setioci «Hf d.c.otto 

- e nenia a P. Pir.cno — OrguizzatÌTi alle 

Cinquantaquattro famiglie, abitanti .“ ^Sh-Ptop allo 

a Centocelle In via del Calice 13 ®. *’*' settori — Besp. Femm. 

1 ... ,t-Biicc seJ.ci a LudoiiM — Blip. Qnidri alle 

•* » .1 ^ « Tesio » sono state Jicianoore o trenta rei «eltori — Anminiilra- 

sfrattate dal proprietario dello sta- lari alio <Hc;otto e trenta io Fed. — Heiponi, 
bile, marchese Incisa della Rocchetta. Bassa alle d:clotto « trenta ia Fed — Ad- 
Le cinquantaquattro famiglie, tutte (***1 stampa allo dic.ulio e trenta a L'jiì«t:m. 
sinistrate di guerra risiedevano nel SERV12I0 D OBOINB; Tetti ì ro.'ajagDl de! 
casamento dal 1945 dove si erano si- dordino delle snisei ie; 4 a &. 


hi «Tuto di reeeoto uc Mmbo nnrto di t.b.c. 
al Forlanlni ed ha altri dne bambici a ca- 
r.i‘o. Ollerte in segreteria. 


t e ^ 




Ramondini e Bucciarelli 


sternale alla meno peggio. Nonostan- 

òtraìore.*^ richieste, l’arrjnlnl- hÌsP. ’qOÌDBI di M-ttore oggi alle d;c:enii«*e 

stratore del marchese aveva sempre * ir.-nu m Fedpraslcco. 

rifiutato di accettare la pigione, zen- (XiàfMIS. Anuainiitrsz. della Ftd. oggi «Ile 


mini e Porta Maggiore, donde, ri- alle 7.10, una bambina sui dodici tentato Improvvl.gnmontc di alionta. — - - — avere tesserato al Partito già 1201) 

partendosi in due bracci, avrebbe anni si è avvicinata con aria di- narsl di corsa. Ma l’ugcntG è stato || miiI#» compngiii. La cosa importante è 

raggiunto le vie Appia e Casilina, ainvolto ad im poliziotte di ser- più pronto, iha afferrata per un vjii liitiiiuvaiit. soltanto ci mancano or- 

Il progetto -se ben ricordiamo - ;|f.‘°Vtanco’’c ca- idficf^'de*'! comm"lnrlall Qui “hn <*« »»« CirCOlarC »««i Zf""' 

' Ce tale Pro- oeZ' d? JE 5;’,S,',rrÉ,fo“EE,.“;;riìofK-»El ÌZ° «?»■«• P. .gu^ «Z, o'.'d Vo «» pò- 5«pp„n.t; 

getto teorico abbia riscosso il mi- treno, dopo un lungo c sfibrante fo.ssare tutto. SI chiama Claudio abbiamo avuto numerose ade.siont. .... stratore dei vu^oi ai wii&re «ggi tue <r.c:eniio*o 

niuio jnfcrcssamenlo da parte delle viaggio. Con il braccio destro, stnn. Vaitorta, residente a Vorano Brian- citare le cellule femminili Ramondìnì e Bucciarelli m , 

«uforilà capitoline; finora non si geva al petto un grosso pacco, le- za. presso Milano, ha dodici anni ±vc ine dente sul e del Forlanini che ^ . de„d^ Vs orolli?, Anunini.trsz. dalla Fed. oggi alla 

è riusciti a trovare i due o tre mi- Rato con lo spago. è fuggita 41 ca.sa tre giorni fa. duirieiriera alle 17 nel “aboratorlo hanno saputo Utilizzare la campa- Alfonso Ramondini era, come sem- dendo «si Pacarla la loro s uazio- 

noni occorrenti per eseguire alcuni ia sei fuggita? . le è stato oelln ditta Giorgio Mlsanl, a Prima- 0 »ia di tesseramento per svolgere Pre, di ottimo umore. Rideva. Poi ‘7 PABAS ATAU CDS. l.unodì «Ila .9 0 M. 

sondaggi nel sottosuolo e portare ^ ■!!!.„*^ii* rin?i*7Ii't?n chiesto, ma ta piccola Claudia non valle, mentre li Guerra tagliava un un’inlctim attività politica che ha e d ventato piu serio; .<11 pm ^ ITALIA - tJ.R.S.S. 

enti il Tiroaetin all illustrato dalla ha stupito li poliziotto pa fornito una spiegazione chiara c pezzo di legno. Il pover’uomo è stato finito ver interessare tutto l’am- grande EUCce.'’so lo abbiamo otte- u>**ari per lo sfratto, una commis- - . . ..... 

lai *emRa a auWavratica sono stato le sue parole: .S?cuM. può soddisfacente. Sul principio ha ar- Vicovcralo all’ospedale S. Spirito e niènte ^in cmoVerano Tu mi c^e nulo portando al Partito un bel "‘«ne delle famiglie si era recata in ® O^mcato &a- 

ja-e .corica a quella pratica. Indicarmi un buon albergo, non rhltettato una Incredibile storia in- cUchlarato guaribile In 20 giorni ” ri- „ numero Hi nneni della MASt del- Campidoglio per conferire con U Sin- Relatore prol. L. L. Rci.i'c. .'f«o la- 

ll Comune è povero ed è pieno troppo lontano e modesto net prcz- farcita di clementi fantastici, poi ha ^ ^ di come abbiamo fatto; ma to vor- nurnero di operai della MAbi, dei- ^ ^ ^ wn u sm 

di debili — ci si oppone continua- zi?». Si ecntlva bene dall’accento detto: «Perchè mamma mi aveva . j il L u rei chiedere piuttosto ad altre Se- la i.E.S, e delle .altre fabbriche. . ^ m’asioai. i wsoasabiU aianH>i o pn.p. dell» 

mente in Campidoglio, ogni qual che non era una bambina romana rimproverata». Alla polizia, che già vCrUuSld Il6ll3 DOrSGltS ’ zioni di mia conoscenza come an-'Non per niente .tiamo nu.si.’ili a ,, , hoI».» nzionario dei uabl- f«:c 8 i 8*1 p.o.l. * del P..S.1. t : rippr*-- 

nolla si prospetta la soluzione ra- Certo veniva dal Nord. « Per chi aveva ricevuto dalla Questura di Mi- ... O «ra non «ano giunte a risultati dirigere bene le lotte dei lavorato- aveva ricetto ««oUaU delle orgaoittaiiooi di mai», 

dicale di un grosso problema, vuol l’albero? ». ha replicato il po- lano un fonogramma di ricerche in 11160^6 VlSOQIS SU UH « “ » simili al nostro. 1.200 tesserati in ri e a ridurre in talune officine proinesM. Da allora, —■ 

Giusto, noi siamo i primi a rico- ..__ cinque settimane in una Sezione praticamente ^ a zero Vinfluenza SffVnn" ° T A -O a Tx 1 


ni. abllante In via Bravetta 4-A. «.nnfVùcrde e del F^lanini che rifiutato di accettare la pigione, zen- COMMIS. Anuainiitrzz. delle F*d. oggi «Ila 

saputo utilizzare la campa- Alfonso Ramondini era, come sem- dendo cosi precaria la loro situazio- 17.;?0 In Fwl. 

3Ef£‘5u\,'"GÌo?gfe'?iu.'„VrSK X^ P?) r«ismiu CS: . 11 , « . r-i, 

valle, mentre 11 Guerra tagliava unlun’inletim attività politica che ha ^ ventato piu serio;_ «Il pm j, , ^ p eparando gli atti giu- ITALIA - U.R.S>S» 


mente in Campidoglio, ogni qual che non era una bambina romana rimproverata ». Alla polizia, che già 
rolla si prospetta la soluzione ra- Certo veniva dal Nord. « Per chi aveva ricevuto dalla Questura di Ml- 


dicalsp di un arossn oroblema vuol l’albergo? ». ha replicato il po- lano un fonogramma di ricerche in 

ttns sinritn ì nrims n rirn. Hzlotto. «Per me, naturalmente», merito alla scomparsa della bambl- 

Giiisto noi riamo t primi a nco- ^ sorprendente sple.gnzione na. non è rimasto altro che affidare 

\tr%Kl*nrìf% /iriT* Ofinmn «ini 1 TUrsTTlf A _ « « . __ .... _ 


Derubata ifella borsetta 
mentre viaggia su un «9» 


-i.» '»,»! r nrlml n eraia lu s»'p* eiiuviiic oi.i» iiH. non o rimusio auro ciie uinuiirc Mentre viaggiava SU Un tram della ■ .1 HA iin HaIIt He e Het «iTiHaeatì liberinl ■‘.niuauu per soccorrere quesxe 

uoscerlo, anzi siamo noi i pruni a bambina. Claudia al centro per minorenni San linea «.9», la signora Lucia Pennoni. ”7 Werft» i» vanL ,m ^ centinaia di cittadini. 

rinfacciare alla Giunta la sua dtsa- Messo In cospetto, la guardia ha Michele c radiotelegrafare la notizia abitante in via Don Rua 37. è stata campito dt iniziatico politica ai Nella borgata le co.se vanno un notizia einnt» lom in ntixdi 

strosa situazione finanziaria proprto chiesto allora alla bambina donde .giia Questura di Milano, per rassieu- derubata della borsetta contenente Mi piacerebbe pereto piu piano: ma sentirai il 20!». «Ma ^ m questi 

perchè a forza di fare economie è venl-’' 5 io e come si chlamns-se. La pie, rare la famiglia. L’arrivo a Roma 30 mila lire e I documenti. sapere se, per esempio, Cnrbatella, percJiè rìdi?». ..Rido, perchè penso “ oiusce in eu giorni ii ter- 

* * * • •• • ■ • ■> * * minfk TT^sccimn fexA** ia ««»*>«.. 


praiictiiTienie a zero i iimucuzti - -- -<—— — , 

della d.e._e dei .indaeatl liberinl. ,- LA RADIO 


perchè a forza di fare economie èlvenl-’' 5 io e come si chlamns-se. La plc-lrare 


della madre della piccola fuggiasca 
è atteso da un momento nU’altro. 

MCREDIBIIE PRODEZZA Dì ARDREOTTl I de.gtatn grande aFiarme a Vereno | ^ * "U 1 ^ T Ì ^ I 

- . ^ la Beiana aeli unita 

CinOCittà chiude? ììIìSSì— farà felici centinaia di bambini 

ne. Dopo averla ricercala Inutli- 

mente. 1 genitori hanno avvertito ^ 

L’allarmaiite interrogativo confermato dalla let- L iunS‘”a wn^ seM^°rt«u'K'fln7 Le offerte di Natoli, Aleramo e dei « trattori » di Trastevere 

t • chè l’altro ieri mattina si è trovata 

tera di licenziamento inviata ai òlKI lavoratori la bicicletta delia b.ambina. abban- -—---- 

--- --- V.n* »fn Poche ore cl dividono ormai dalla di solidarietà. Tutti. Insomma, saran- di cui è recente l’uscita di un nuovo 

... , „ J J HiKu«o tr7 Conclusione della nuova grande c.im- no presenti alla festa dell’Adriano volume di liriche. la quale ha gene- 

Poclil mesi fa I’ob. Andreottl. par- per la Patria, rendendo inoperante -i era nirruso tra solid.irielà popolare, nnno- che non è solo la festa dei bambini rosamenle contribuito con 1.000 lire, 

landu alla Camera Sulla situazione una legge che lo impegna dinanzi >c .sempre acca- quest’anno te ocraslunc poveri, ma costituisce una testimo- Grazie tante, ancora, al signor Fran- 

dcHa clnematograna Italiana, affer- alla Nazione. <•« '*7 questi cwi. Il ricorao ni gra i natalizie per dare at barn- nlanza dello, spirito dt solidarietà, di Cesco Cerioni. abitante in via Cre¬ 
mò che tutto andava per li meglio - de' quaU -fono rimas e vitUmJ^^^^^ hlnl poveri delle borgate e di altri vitalità, di unità che anima la citta- scenzio 2 . 11 quale ha sottoscritto due 

« che questa industria assicurava il» ss. ^ b'mbtec (ba^^a oTr^ire ad rioni (c quest’anno anche di altre dlnanza della capitale. pala di pantaloncini. 

ormai piena occupazione a tutti gli ntOSIltC fUllO nOTTUmO la» «uscitavi in tutti un senso dì città) la tradizion.ile « Betena felice ». Numerose saranno le personalità Un ringraziamento particolare giun- 

artlstl, I tecnici e gli operai della ••iswh'v « |a» Domani, nellampia platea del teatro che Interverranno alia manifcstazlo- ga ai proprietari delle trattorie di 

categoria. al nadifirin « TlhUllinO » da si è concilisi feMcemenie Adriano, come negli anni scorsi, ccn- ne- L’Unità sarà rappresentata dal Trastevere, i quali in grande numero 

Cinecittà hft Ieri clamorosamente «» PoMllllllf ' llUIrlllllw da si è c n ’ * tin.ii.i di bimbi si daranno convegno suo direttore on. Pietro Ingrao. Per hanno ris^sto all'appello allestendo 

smentito l’on. Andreottl, preavvi- ——— ^ ricevere i doni che sono stati rAuanli! interverrà Tullio Vecchietti, per domani un sostanzioso pranzo per 

Sandro 11 Ilconzlameaio di fotte le L'Industriale Gino Spenaferri ahi- |)||e sfllUCntl liceali r.iccolll giorno per giorno, da oltre delTE-secutivo del Paitito soci.ilista numerosi bambini, come rl^lta In 
maestranze. tante te via Casal Galvani 8 , ha de- ** tt grazie aUo slancio della italiano. Per l’UDI interverrà Fon. parte, dal seguente elenco Inviatoci 

Da ieri 600 e oT* tavoratort. In nunzlato alla polizia che la notte Il|^jnrQ||Q lipp lavOriirC cittsidìnanza, I pacchi sono onn«ai Marisa Rodano, presidente provincia- dagli Amici deirt/nitd di Trastevere: 
^au parte vecchi O^er::! del cln^ scorsa i ladri si sono introdotti nel - pronti ed i biglietti di Invito ai barn- le. unitamente alle segretarie della autisti pubblici della cellula A di 

ma. che la mezzo ad infinite dii- pastificio «Nuovo 'nburtlno*. di «ua studenti sono scomparsi, la- bini che beneficieranno delia bella organizzazione democratica femminl- Trastevere L. 2.000; sig. Mosclattl (via 

liceità, spcs»o con gravtt sacrifici e proprietà, asportando 20 grossi stara- sciando in grande apprensione le ri- ìnizi.ttiva sono già stati quasi tutti le. Ed c inoltre previsto Tinteivenlo Anicia. 10) 4 barattoli di marmellata; 

rinuncio pererna:!. henne rl?o‘irul- pj rame c 40 sacchl di juta. 11 tot- spetUve famiglie. Si tratta del sedi- distribuiti. ' di altre personalità sig. Centola (via della Luce) 9 pat¬ 

to dneclt:à devastala dal tedeschi, per un valore complessivo di due- cenne Gaetano Benenati, abitante al Convegno all'Adriano. dunque. Do- I#*iinmediata vicinanza del giorno lumiere; trattori ^pr^ tti^ 
vivrno sotto l'incobo «iella disoccu- j^ntomlla lire. DallTJfficlo del com- nurnero 8 del piazzale delle Provin- mani alle 8.30 intorno ai bambini della distribuzione dei pacchi non Cosiinato) 18 pasti; trattore Cruciani 


Domani la Befana delFUnità 
farà f elici centinaia di bam bini 

Le offerte di Natoli, Aleramo e dei « trattori » di Trastevere 

Poche ore cl dividono ormai d.illa|di solidarietà. Tutti, insomma, saran -1 di cui è recente l’uscita di un nuovo 


mine massimo per lo sfratto. C’è dun¬ 
que tempo perchè il Sindaco inter¬ 
venga in loro favore e provveda alla 
loro sistemazione. 

ESPULSIONE 

Il Conitito rtdiralt ka Mtaiut* ailU nt 
bUùu risBÌtB* il tu* di 0* Fin* Cttm, 
n'A d,lli c*ll«lt Arretri* C«BlKtll* dilli 
Sciin, Qvadrar*. SciHto il C. D. dalla 5*- 
d«a, • la Comminici* fa*dri dtll* Fidtra- 
jioB, ritiSca il prtmEinmlt aéellsla zti 
lui coalnaU dall* ullsli trasleraudal* d« 
rtdiuioa* ia eipalsiu*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

U TZOBRAZBKfE oggi nmarri c^tfria tno 


rBOGRAMHA NAZIONAIX — 8,15; Can. 

— 11,30: Mns. d; Momt — 12.15: Ril- 
ai — 13,15: Carilloo — 19: Ballo — 
20: Mn«. legg. — 20,30: Sport — 21: 

• La daocaairce di F«aot ». 

SECONDO PROQBAMMA - Ore 9.30; Me¬ 
lodi* — 13: Varietà — fitaaoBl — 14,45: 
Le ecnIi<k«to di Bixio — 15.15: L’inpa- 
reggiabi!* leeres — 15.45: Orch, SÓtìm 

— 16.15; Parata dì oreb. — 17,30: Bailo 

— 18.45: Coccerto — 19: Daa aoreila — 
19,15: Vedette «I mictolosa — 19.30; 
SciatìIIio d'. «ttooi — 2I.I5: • Roseo « 
cero • — 22.45: Siparirtto — 23: Dut- 
cìog » Che» moi » — 24: « Accademia 
Daaio Ga; • di Torino — 0.30: Daeeias 

• G:ardjio d'lt«!i« ». 

TEBZO rBOCRAJOU - Oro 21.30: Oe- 
terto ticfociro. 

OGGI a ITALIA - Ore 20.30 — 21.00. 
D. 243.50, 252.75. 4o.t>2, 25,25, 31.35; 
Oro 22 — 22.30: m. 243.50; Ore M.20 

— 23.50, m. 248.5, 278. 41.06. 


dcl*qua“f 5 ono*Vlma.ste'vlttim"J^drt^^^^ bini'^verJ delle borgate e di altri vitalità, di linìtà che anima la citta- scenzio 2 . il quale ha sottoscritto due 
bimb'ne (ba«ta nersare ad AnnarrI rioni (c quest’anno anche di altre dlnanza della capitale. pala di pantaloncini, 

la» «uscitavi in tutti un senso dì città) la tradizion.ile « Betena felice ». Numerose saranno le personalità Un ringraziamento particolare giun- 
incrsc'^ -Vii ne- fortuita la vMcen- Domani, nellampia platea del teatro che Interverranno alla manifcstazlo- ga ai proprietari delle trattorie di 
da sì è roncinsi* feMcemenie Adriano, come negli anni scorsi, ccn- ne. L’Unità sarà rappresentata dal Trastevere, i quali In grande numero 

* tinaia di bimbi si daranno convegno suo direttore on. Pietro Ingrao. Per hanno risposto all'appello allestendo 

per ricevere 1 doni che sono stati TAwanli! interverrà Tullio Vecchietti, per domani un sostanzioso pranro per 
Due SllHlCntl licenll mccolU giorno per giorno, da oltre delFE-sccutlvo del Paitito soci.ilista numerosi bambini, come rl^Ita. In 
A . xm lucse* grazie allo slancio della italiano. Per LUDI interverrà Ton. parte, dal seguente elenco inviatoci 

luffsrono lier lavorare cittadinanza. I pacchi sono ormai Marisa Rodano, presidente provincia- dagli Amici delFUnttd di Trastevere: 

- pronti ed 1 biglietti di Invito ai barn- le. unitamente alle segretarie della autisti pubblici della cellula A di 

Due studenti sono scomparsi, la- bini che beneficieranno della bella organizzazione democratica femminl- Trastevere L. 2.000; sig. Mosclattl (via 


Ingente furto notturno 
al pastificio « Tiburtino » 


angr. 5 cla. Ma Por fortuna fa v'ccr 
da Kf è concluda felicemente- 

Due siiiilentì liceali 
fugjfono per lavorare 


Due studenti sono scomparsi, lz-| 


viVrno sotto PincoDO oeiim aisoccu- j^ntomlla lire DallTJfficlo del com- nurnero 8 del piazzale delle Provin- mani alle 8.30 intorno ai bambini della distribuzione aei paccm non cosimaioi la p«u, craiiona i,.ruciam 
pazione. merrfante Anedo Tomassetti In via rie. alunno del liceo «Righi», e del romani e a quelli delle zone alluvio- ha provocato una diminuzione delle (vi» Scato) 12 p^; ^ttom 

Pare che Cinecittà Veglia rlaasu- j-ii..™,,- ior wnn «tiH coetant» e compagno di scuola An- nate che sono ospiti delle f.imiglie offerte. Anche Ieri numerosi sono ^vei^ (via della Scala) 11 pasU;! 

mere una certa aliquota, ma, data cq ,, j. ’ * tomo Tarantino, abitante In via Lo- romane i>er aver perduto ogni loro stati 1 cittadini che hanno portato il trattoria Sopranzi (via del Vascel- 

la piega che stanno prendendo le asportati un anello doro, un asse- 15 Entrambi si sono allon- bene materiale, si stringerà la citta- loro contributo alla «Befana felice», lari) 10 pasU: trattoria Marini («VU- 

cese, anche per gli eventuali rlasaun- Sno da 13 mila lire e otto banconote domenica scorsa, verso le 17 dinanza romana: gli operai che si II compagno Aldo Natoli, membro letta» al vicolo del Buco) 5 pasti; 

ti il pTOE«itr.o avvenire «1 preeenta da mille. Un'auto Fiat «500», di prò- i.isdando aUe famiglie due biglietti sono mobilitati con costanza ammi- del C.C., segretario regionale e prò- trattoria ■ Checco » (via Benedetta) 

pieno di gravi minaccie. prietà del rappresentante Elio Bot- quaj| affermano di «partire in revole per la raccolta e la sottoscri- vlnciale del Partito, ha voluto in- 15 pasti: slg Mircoli (deposito dol- 

I lavoratori di Cinecittà di tutte lazzo, con a bordo due bauli conte- cerca di lavoro ». zione delle offerte: gli impiegati della viare anche lui 11 proprio contributo clume di via della Scala) ha offerto 

le corzcDtfi, sindacali, fi! Iroata a nenti articoli da barbiere del vaio- Dove si sono recali? Dove si tro- capitale; 1 commercianti che. come di 2 mila lire alla sottoscrizione. Gr»- alla sezione di Ti^tevere 30 pasti 

questo i^aaOito comportamento, re di 350 mOa lire, è stata rubata al- vano ora? DI certo si sa soltanto che ogni anno, hanno risposto con gc- zie al compagno Natoli, e dolci, giocat- 

haaao decUo di opPor=.i al tenta- le 13.45 di ieri, appena incontratisi salirono insieme • nerosità e senza risparmi allappcllo che alla compagna Sibilla Aleramo, toll e I*. 100 a bambino. 

<:vo di liquidazione del inanimo ____ - 

co:rp;csfo cinematografico Uallano ' ^ - ■ ' ■ 

per fil^rentare alla ba 5 e il problema ROMANZESCO RACCONTO DI UNA DOMESTICA I o«serr«iorfo | VIVISSIMO PANICO ALU ESQUILINO 

del risunamento fadustrìale e finan- 

ziarlo di Cinecittà. » ^ 3ìmit«« 0 l« KAl —, • - m • 9m 

Rapila drogata e violentala . Esplode per cori, circaii* 

F Ctudlare le pc«sih‘.li «olazloci. I’ — ^ fhr non rrm stato mai inlrrpeJjf„ per _ m 0 _ _ j^«« —?_ 

ilo iiii6f0riAci ìnflivifliii on Irflstorinolorc dcilrico 

Ud UUC Illirici lUSI IIIUIVIUlll L - 

tat:e Ze forz« vive della cineroato- - da r.misalrmntr dove io sono staio nrl ^tna violenta esplosone ha messo| flotta In pezzi e scaraventata cfmtro 

grafia nazionale. . . ^ ' ’V e alurttanto otri, è , .«arme Ieri sera, alle 19.15, gli il muro dì fronte. Se qualcuno al 



ROMANZESCO RACCONTO DI UNA DOMESTICA 

Rapila drogala e violentata 
da due misleriost individui 


Osserniorìo 1 VIVISSIMO PANICO ALL’ ESQUILINO 


Nantati e la HAI 


Inicrrofaia la RAI ral famos.. faln. 
da Ofruratrmme. ri rispontir rnniro 
chf non tra stalo mai inlrrpoAjto prr 
giusliinarsi: il sifnor Nanias òstoa- 
iafgto, gKirnalisla. Egli fra taltro uVf; 
« i.' rsallo che in data !a R.tl 

ha Irasmes-o una mia cortisfo dinta 
da Crriisalmune dove io sono stato nrl 


Esplode per corto circoito 
an Irasforoialore elettrico 


MAGAZZINI AUO STATUTO 
ROMA 


DA OGGI 


Saldi e Scampoli 


ManHesfazioi» d centro 
di iniBoreti diwccipafi 


La Squadra àlobile sta conducendo Roma ho telefonato e ho preso ap- che d Tempo ha pnhbhcatn U f -m- 
una inchiesta su un fosco episodio puntamento per le 11 In piazza San- naia del '52 an mio articolo sai Caro- 
ài violenza di cui sarebbe rimasta ta Maria Maggiore. All’appuntamen- danno. Con eccessivo oifore /v:m-c.-. 
vittima la domestica trentaduenne to è venuta un'automobile america- „„ redattore drìrCa.ià !col 


oa t-rrissairmnir^ aove Jo sono stato nrl ^tna violenta esplosone ha messo flotta In pezzi e scaraventata «miro » 1 

I94B. 1949 e IO»/ e ^trettanto vero è jj, allarme Ieri sera, alle 19.15. gli il muro di fronte. Se qualcuno al ' ' ~ * 

che d Tempo ha paWscatn il f -m- aMtantt piazza Vittorio e dintor- fosse trovato a passare in quel mo- 


ni; »r"» esplosione di cui si è udito!mento (il trasformatore è Installato 
il rimbombo entro un raggio di circa | aU'inizio di una delle scale del pa- 
un chilometro. Pochi attimi dopo, il j lazzo) sarebbe stato rertamente uc- 


vltUma la domestica trentaduenne to è venuta un automobile america- i.„ redattore dt.rCa.tk ('.^>1 ..c... chilometro. Pochi attimi dopo, il lazzo) sarebbe stato rertamente uc- 

Assunta Piastra, residente a Focene na graffiata all esterno, dalla quale anno scambio angurs n*iaf<jì < ccrdiaìi campanello d'allarme della caserma ciso o gravemente Storpiato. Per for- 
(Fjumiclso). Diciamo «sarebbe» poi- sono scesi una donna grossa con una strette di mano) ri .•caglia contro di ne ^gili del fuoco di via Genova tuna. invece, non si debbono lamen- 
chè si nutrono forti dubbi che i fatti cicatrice sul sopracciglio destro e un per il fallo che ia mia corr.sp„-de-ta cominciava a squillare e due, quat- tare vittime. 


_ ** nuirono lom auooi cnc i laiii cicatrice sul sopracciglio destro e un per il fallo che ia mia corr...p„-de-ta cominciava a squillare e due, quat- tare vittime. 

Alcune centinaia di tnvaUdl e mi^ non si siano svolti proprio come li uomo. Mi hanno fatto salire e mi l'ho scritta dt ritorno da Gerasalm-.e cittadini quasi nello’ stesso Dato il carattere del sinistro Tone- 

«n?e ^ "'T ‘ Ì^Sml^to iX™a«?ano il centralino ra dri ^^li è ^ 

^ntrafi^drfla eirià^^^L^ di che ^5,“' Poi mi hanno voluto bendare per Dopo di d Sanias afferma telefonico che «qualche cosa di mol- si sono UmitaU ad avvertire la SBE. 

ccntrall^dclU *^"^**“ f nasconderzi sotto portarmi in una casa 11 vicino. M: *tAmentt che è nyrrma.r p^sr un grave» doveva essere accaduto in la quale ha inviato sul posto tecnici 

I^e ^riveryon-.rpo-.dcorr fcr ù l?a''^rmora. e o^^l che hanno iniri^i lavori 

minorati di ruerra II ******* **** glall . jeneva una droga, perchè mi sono ''jo .cioraalc al ritorno da. n-jz; per- ijn'autopompa un carro cisterna e di riparazione 

ri è otentì'^reMto'^S^tnL Yerso le ore U di lerL la dome- sentita tutta stordita. AUora l'uomo ''be meno cmto^ per :. giornV < ,ii ^ezzo^i^occorso venivano su- _ 

^J^dll ‘“^ ^^^^ •'****»** tr**®****»* *■*“*** ‘^*™"* *•* bito iiSl posto. Davanti al por- 

s’one è stata ricevuta dal Ministro. !? i * ****** * ***• *** violentata. Quindi, sul- ' ‘r ,a rornsrnr.dr . a .. ^aia fesse ^ nun-.«ro 18 c'era una piccola L II fcmiato SI ribella 

Nrf co^ dd «Stoquio i rapprK«: " *** telefonare al MinUtero ,3 ^essa auto, sono stata portala di piihi-Ucaia ,.,! lcmp.s no .,.;a:ti. g, «divano gridi, altra gente 

taaU degli invalidi disoccupati haa- ***>*»*■*» * piazza Mazzini e abbando- accr.rreva da piazza Vittorio e dalle „ SCaZ^oifa *^lì a*^CIlfÌ 

no iUusUato la necessiU deBa ra- 1**^*^*^***® ® ^ il nata. Alloro ho preso il filobus -78» strade adiacenti. All'airivo dei pom- » Mrt7.ZOU.I pii rtpBIIII 

plda soluzione del problema. Da un S^*^a. B ^«ore. che conosce da ^ sono andata da Pio». 7"'* d'Mttiia.iia smun fat.o s, sono ,„ti da parte e -- 


«t#»ro del laavorc. ilovc una commis- • -v,r^_r - 1 -,-bito mviatl sui posto, uavanii ai por- »t • a • •« «■ 

s’one è stata ricevuta dal Ministro. !? i * ***• *** violentata. Quindi, sul- ' ‘r ,a rornsrnr.dr . a .. ^aia fesse ^ nun-.«ro 18 c'era una piccola Lll fcmiato SI Flbclla 

Nrf co^ dd «Stoquio i ropprK«: " V*"®" *** telefonare al MinUtero ,3 ^essa auto, sono stata portala di piihi-Ucaia ,.,! lcmp.s no .,.;a:ti. J°n^ g, «divano gridi, altra gente 

taaU degli invalidi disoccupati haa- ^ 3 ^” «uovo a piazza Mazzini e abbando- accr.rreva da piazza Vittorio e dalle „ SCaZ^oIfa *^lì a*^CIlfÌ 

no iUusUato la necessiU deBa ra- 1**^*^*^***® ® ^ il nata. Alloro ho preso il filobus -78» strade adiacenti. All'airis-o dei pom- » MaZZOIId pii rtpBIIII 

pida soluzione del problema. Da un S^*^a. B ^«ore. che conosce da ^ sono andata da Pio». 7"'* d'Mttiia.iia smun fat.o si sono fatti da parte e -- 

anno c staU già appronUU la legge '«npo la Piastra, subito I acconten- m,„sciallo Arduini ha mostrato ' '/'■ alcuni volonterosi si sono offerti per Una violento baruffa tra due agenti 

per l'assunzlcme al^^Iaroro del mi- t»va. Alloro la donna ha afferrato 11 doiJ^a il eiornale e lei ha indi- radic. mw* p.* pe.-ve pyjdarli. Lo scoppio .ri era verificato e un venditore ambuUnte si è svol- 

MroU^ip/^. ma essa rimane ricevitore e con voce rotta dall'emo- « A Plcrote romnn.canone fm gai co-^.ute) Quinterno dt un trasformatore di ta ieri .«era te vùa Chlavan. Verso 

T«- Ù mancanza di un ««ne ha esclamato: -Carlo, vieni S*’® che ha trasmesso un peiro _ar.ch ns, d, oorrenXe della Società Romana di __ _ _p.. 


via Lamarmora. e operai che 

Un'autopompa, un carro cisterna e di riparazione 
un mezzo polisoccorso venivano su¬ 
bito inviati sul posto. Davanti al por- ^ 
tono numero 18 c'era una piccola |j n fCm 
folla. Si udivano gridi, altra gente 
accorreva da piazza Vittorio c dalle ^ q*»ra 77 f 

strade adiacenti. All'arrivo dei pom- ' ^ 

Pieri, tutti SI sono fatti da parte e 

alcuni volonterosi si sono offerti per Una violenta 


OGGI «ccazionale « Prima » «i Cinema 

^ai)3i?(£)G3 a (daaaaaiìa 


Si '^'^1 

Z 


«nannitrAia TJCT 1» mmBCAnza di un non« na ««clamato: «Carlo, vieni „Itv. xr^%mr**o un prua i 

Colamento U manifestazione subito da Pio. è successa una cosa famiglia •- axiaa.’iri. ina in hM ■> 

Indirci 1 niutiiati hanno voluto ri- orribile ». Pel. tra lo stupore gene- qoantenne. libero, referenri imprrtiìcr.i ncePTife dai 

al Governo riienon è lecito *■*'«• * caduta In deliquio. lefonare 821-850*. Ma al numero chissà gaanlo tempo prima. 

s tisi «,(:«» PO.» dopo.. bort. Al “'.-f(• r 

za della CTI is i>i».tn a «t.t. *1 è dichiarato assoiuxamemc au oscu .-aìvataigio — mando mei 


corrente della Società Romana di venditore ambulante Ce- 


eosa famiglia urge brava tutto tare, ci^ aitaaliià. ma m bare a mformanar., , H^tVìcito, a causa di un corto cir- ai 

ene- quantenne. libera, referenriata. Te- imprrtiìcr.i ricettile daJ gor-ai.sta cuito La violenro dello spostamento •*** Ambra, accusato dri furto di 

lefonare 821-850*. Ma al numero chissà <p*nro tempo prima. d'aria era stata tale che la porta “*** Pez» di stoffa, veniva fermato 

ilan. 821-650 corrisponde un metmaniro che qaejfo sirtema — eeretio signor della cabina era stata divelta e ri- dall’agente Michele Nastri e dal brt- 

si è dichiarato assolutamente all oscu- .-■t;p„tagfìc _ gptando vime adottalo _ gadlere Eugenio Basso. Mentre co- 


SECIETUI C&UnX AZZEBDIU 4*ì ao- 
(«llsriiti. tfc'aid, dlantiri- 

iti, nt»Im»fr*afitTl. guitti tlffirW. 
l«lK«Msitaii»i, nU»i tfdi t !fn«tiai. 

Osi ilk Ikirit, il r«msUw. 


za della CRÌ. la Piastra è stata tro- ' dichiarato asrolutamente aii osto .-aìoa'iaggìo — m»ado vimr adottalo 
sportata all’ospedale S. Giovanni. Al ro di tutta la faconda. E dalla RAI, **?« radiofonica monopo- 

medici e al maresciallo di P. S. Ar- Non restava che Indagare e appio- eontrollalo dallo Sialo, non paò 

duini ha narrato quanto segue: « Ver- fondire il singolare caso. La polizia essere che definito • falso •. Anche se 
so le 9 di stamane ho letto su un te ha fatto e sembro che sia già riu- n evo rimane implicaci innocentemente 
giornale un annuncio economico che scita a fare luce sul mistero. Entro un giornaltsla in buona fede, d quale 
chiedeva una domestica e siccome oggi, torse, sarà diramato un comu- — peraltro — poteoa almeno ntpar- 
«1 tanpo dMMtro di tmtKinnl ■ niello coactartvo salii tTtdTgt"*i mUni la firma eoi gmotidiano romana. 


IL COMITATO TIOT. CIS è uamal* 
ia rinivat str**tiia*rì* per tgfi sili 
,r* 16 ia FiA. c«a la R*rtiti^z>«at <n 
StfTdtn * nu-S«gT*isri Haaauti di tatti 
i dadauti. O-Ef.; La csn^afsa ulDialA 


storo lo troducevano al Commissaria¬ 
to S. Eustachio, scoppiava la zuffa; 
l'Ambra tentava di darsi alla fuga 
c impegnava con i poliziotti una vio¬ 
lenta colluttazione, nella quale tutti 
e tre rimanevano leggermente ierltt. 









Diaci grandi attori comici in un grande fiim comico 
















Pag. 3 - «lUNITA’* 


I Domani: La liglia del cardinale 




di OTTAVIO PASTORE 

In un librictinodi poco più di*CISL. perchè si voleva < copren- 
100 pagine (*) Visorio Gorresio ha dosi con eticheite non coinpro- 
raccolto fatti e docuinenti che mettenti (< l'assolutn indipenden- 
Ataniio a pr()\are come due uvve- 2 a — conte si disse — ila direttive 
ninicnti fondauientali della vita di parliti e da pressioni di 
itniiana, la scisviune ^illdacale e i»crnn >) attuare nna iliversa e 
la vittoria d.c. del IS aprile, siano nuova forma unitaria, attirate 
stati preparati, voluti e deternii- cioè lavoratori non cattolici in 
naii dal Vaticano. Potrebbe l’au- u;i sindacato dove la grande man- 
lore racrogliere egualmente le gioranm fosse cattolica ». 
prove che anche rnde*<ione al Ogei ■'iamo al simbuato con- 
Pntto .Atlantico, con tutte le sue fes-,iunal<- che è stato annunciato 
prcme.vse e ctinseguenze. è stata dall’on. Goiiella nel .suo rt-veiite 
voluta dal \ nticnno *se qiie.sto discors»i. I.' la conclusione itie- 
lerrctio non gli scottasse forse luilabile. conlorme a tutta l ideo* 
li oppa) e dare tosi la dimostra- logia e alla pratica del Vaticano, 
zione incoiifiitabih' < In- l;i vita l a stvonda parte del libro è 
[loliiica italiana è dominata dal iledicata nirc'aine deirazione e- 
Aatkaiio. U'ttorale e politica svolta dalle 

La Chiesa cattolica ha faticato gcuitcliic ecclesiastiche e«senzial- 
parccchiu per accettate il sinda- niente per mc//<i dei comitati ci¬ 
tato, nta pure tpiatido ne ha cotn- vici, organismi noti di massa, ma 
prcro riiifvitabilita, ha semjire raggruppanti i dirigenti di tutte 
preferito i* sindacato misto (ope- le assf»ciazioni cattoliche, in tuo- 
raio e padrone) e. rivelatosi (|,ie- tlo da ma.scberare l’intervento di¬ 
sto ittipossibile, il sindacalo con- retto tiel \aticano c ilei vescovi 
fcssionale. nelle lotte |iolitiche, che costitiii- 

< ... l'orna opportuno Junorire i>< e un imlisculibile v iola/ione tiel 
le società artiniane ed operaie che. C’ont ordato. Molti interessanti e- 
poste sotto la tutela della reli- rivelati snUazione e 

glorie, abituino tutti i lun, soci <‘i'“''asti nel campo cattolico, 
.1 tcner.si coutenti della lom sor- 'itù'ria elettorale, sulla 

te... >. (Laciclicn dì Leone MII: sconfitta della campagna per il 
(Juod apostolici muneris, ISTb). * g'ande ritorno >. sul fallimento 
.'si potiebbe < oiitiuiiaic iielìe ‘'*'**‘‘ ^'^•‘•mnnicn anticoinnnista. 
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Sabato 12 neonat o 1952 

CflrdìnfliG REQUISIT ORIA DELL ACCUSA AL PR OCESSO ECIDI 

Il P,M, ritiene leciti 

maschera rossa». Con 

tiiiesta misteriosa ti- • • ^ * ì t ì t ^ ^ 

.1 .... I sistemi della polizia 

galleria dei personug- "" ‘ 

gi che da domani np- “ regolare», nelle indagini e iieiristruttoria-Inconsistente 

imriraniio notte pini- niagistrato può sbagliare,, 

tale del grande r O- j lo! ; iiiatl.iiii ha im/.into la .-oa qua:. <i rcijiiono in piedi .solo fino {purché nor. abbia partecipato al- 

ii'(|ui'ii(>ii:i :il proces^jo Egidi- il a quando la loro artifteio-sità non lo indagini): ieri mattina invece 

niail/O di Michele i’ubhlieo .Mmisteio. don. Xarta- balza alla luce. il l’ubblico Ministero ha dovuto 

‘ glia. Eyl. Ila v.sauiilo iieH'udicn/a Come dicevamo, egli si è preoc- ammettere che Macera aveva par- 

rj 1 1* I* I I *'* pi i;Ti;i parte della cupato di difendere la polizia, il tecipalo alle indagini, tanto è vero 

Aevaco «La nglia del su., fatiea. che potrebbe c.'^sorc do- 1 procuratore della Repubblica, il Icho e.viste il verbale di un Inter- 

iiiiita come pubblica difesa e non nonno. ;1 fratello o la madre di rogutorio a Maria Parisse firmato 

r*ArdÌlinlo» in mille com,. pubbliea accU'a Infatti que- Annarella. Perchè? Por arrivare da lui. 

n vili «iic . Ili lini I meta uell arruica rillu'tre ma- oggi, credendo di aver fugato i -Ma è mai possibile cho il que- 

. * U I ss.'t'ato l'Ila iiite-anieiite dodira'a so'-pctti che pesano sutrli altri in- .stero Pillilo abbia dichiarato in 

aVVCntnrC eroiche ed a d len.len'; D la polizia Italiana diz.iati di que.sto proce.sso, ad in- cattiva ferie che il dr. Macera non 

t 1 .SUOI metodi d’indagine; 2) il dicare .n Fgidi il re.soon.snbile aveva partecipato alle indagini? 

i wiilln piociiralote della Repubbliea Aro- deira'.s.i'^Miuo Evidentemente il questore Polito 

ijj|f .. 1(1 ii« niatis'. ;tt il nonno, il fratello di Può dar.'-i che il doti. Tartaglia non Io .sapev'a!.>. 

_ , j. . Ar.i.ci;i ll;i. .\lart.T Fiocchi c i .suoi -'=ia un ottimo accusaiore; ma co- Ecco in sintc.si le conclusioni del 

sfondo di uno tra i aniant; oera.-ional .Moroni o Sar-jmc difensore ieri non ha convin- P..M. sull'operato della polizia e 

t;n.. 11 (lott Tartaglia parla con to ne.ssuno Soprattutto come di- della magistratura nella 
Ili 11 f neo Ili noi'inrli cc.iio accento nier.dionale e fen.sore della polizia. istruttoria del processo: tutto re- 

p I (I , I use. ili ^u,, {i,,e s'oaglia .so- D’altra porte per avere un’idea golare. Nc.s.suna violazione dell.i 

. ivente le desiiieii/e dei vocaboli c della debolezza dei suol ragiona- leggo. La polizia può usare una 

della stona moderna, i non di r.ido iiicoi ’c in qualche |nieriti ba.sti sapere che il suo di- tortura blanda e : magistrati pos- 

Iclanioro'o ìap.^us li suo maggio- ?cor.so è stato intermezzato in ma- .sono .sbagliare. 

're sfo'-/.r) di oiniore ronsisio nel nieir, monotona e es,scs'iona’ii,' da ~ Ho dissipato dunqtie — ha 
■ ^ ^ voler apparile al ogni fr>slo co- ctucsta fra^e; ..Ma è mai pos>;i.ilo eoiiclu.so il dr. Tartaglia con molta 

J i ii'e un 'ottile ; .i'n. tial.>re. Per- ohe...? ... Questa ingenua e.sclan..»- sicurezza — le zone d’ombra che 
laido ..1 fi» spe>,c, prendere la ma- zioiie è .stato il .-,110 cavallo di l.at- C’erano in questo proce.sso!». 

I * m t.o da qiie !,. -Ilo (le-.dono e pun- trigli.v Ogni qualvolta ha voluto Alenlre egli pronunziava questa 

Mlt de I ▼ 1;, :i, in.iUM-ia. (iiri inmo. ingen'ia dimnstrare qualco.'a ha eon.'lii-o fra.se si è spenta la luce elettrica 

cc'te eoctruzioni mentali, le eselamand..: Mi è mai possibi- e neH’auln è .subentrata la pc- 


sfondo di uno tra i 
pia , foschi periodi 
della storia moderna. 

Prenotati^ 
le eopic^: 


Iji/ioni p.ifiiili. Di fnmie .il tcii- b'Hinivntq (lolla campagna per M.i.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitnminr 


•M.t »'• mai pos-sihile che : nombra. 


tativo di una uiiiiii :.ìiii1,k- rvebii.in- milioni di lavoratori al- ..... funzionari della Mobile abbiano Più efficace è .stata la seconda 

,1 .01- I /• V/- ' I-. f’I'^l __ -__ -- ..n . . lorturat,. Egidi come egli ha rac- parte della reqlii.sitoria. in difesa 

l'A PRirdA A ROMA HI M I1VIP0RTA\TK FILM FrAl.lA\0 

< *ilt\ ante le cotuc/wni di <in/a- ”^^**** uiiii t oocumenii e qiiinni qiio.^to procps^o? Ma è mai pcissi- «Chi era Annarella? — egli m 

fionismo dottriiiidc, .sarebbe un ^ mdolto, in sostanza, ricono- .. _ meciici della polizìa ab- è domandato — Una ragazza vi.s- 

connubio mostruoso, non mono • dirigenti socinlcomn- _ _ ^ a d m W hian.t rilevai,, tracce di b.astona- sut.a nell’ambiente di mi.seria e 

che fragile e per i cattolici neri- C.G.LL. hanno fatto tC A W WfV^V Tm T W W WrgTg M mfW ture .sul corpo dell’Egid; c non di privazioni di Primavalle, affi- 
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la pratica furono dunque i sin- que. to c per lattoggiamcn • HB B BllwBv B B I « B B B B B B BB B . B M I v B jj p^j ritenuto di poter guida... 

ducati cattolici iti Germania, AA IJI^ A JL A A^ A JLB A AAAA A AA 1A convincere qualcuno che l’Egid: mnarÌMrono 

I lancia. litigio, eoe. e i sindacali nella (lue.stiono dei rapporti con J JJ non venne torturato. -«Anche i 

hiuiielii in Italia. la Cliiesu e con tutte le organizza- . _ . medici della polizia e quello del Dopo aver ricordato che Anna- 

senoneiiè ahliattnlo il fa-cisnio z.ioni che più (» tnem) direttamente carcere non trovarono sul suo rella aveva depo.sto contro la mn- 

cmiu; cinii» Kcceìleule esordio di un ipovaiii: reipsta - Un tporioso episodio dello l{esistcnzu in "X 

li.-nn., no» pnt.-va rr.i.U're all.» ^oi-V-yO.Iio liinpo. Ilisogiierrt»- fjIttItrtO - Telili di drOIIIlllOtiCO. (ttllUtitlÒ - Ottllllll pi'OVO dì fllth Iflì oftori riire che qiiécli sterri ineriici non rHrchiava’'’il°dr! TaHifglia*’*M'’dó! 

. rcpubblicanizzazione > della rt-'»nre a tiil»a la nostra con- ./ » • si accor.sero neanche della cica- m.inria ehi aveva interesse a far 

D.C. c a certi suoi aiuggi.iinenti sezione del mondo ed a molte e- tnre .sotto rocchio .«ini.stro del- scomparire Annarella. 

di -ini'lra. nè uiriinit.'i sindacale, sperieii/e iiazionali e intcrnazio- Achtung. banditi! è apparso ciò il rcaista ha voluto evfden- senso di una visione aperta. di..snltnn:r> clall'c.samr della sua at- 1 Egidi. Di quella cicatrice se ne jj pjj esclude che Marta Fioc- 

< Le ragioni poliliehe — i-crive limito .nd una (isserva- .sufjj/ schermi romani. In un temente andare al centro 'lei uti orizzonte sconfinato, il itas- lifità di acuto salmista e teorico, accorse qualche tempo dopo il pe- abbia premeditatamente uc- 

il ( .nrrrsiii — erano fluutpti- tutte r.iniie fmnìatnenlìììc. principale certo .scuso nucsla non .si può di- iinmeiui della Re.sistenza. cliiiii- sof/pto dalla analisi alla sintesi., non soltanto dal lavoro di 1, ciso o fatto uccidere la .figlia 

« Livore (lell'nutià. .Ni nourim H ragione che il Vatic.tno adduce re una "prillino, perché Homa é iiniidn la roncezionc deìl’etoi.smo r l’intrnto di procedere alla cnl-ì nei/f/iatore c aiuto regista sroIfoL ' n,,airhi» Pd>niimf.trn ^.'^lucle che il delitto Tabbiano 


funzionari della Mobile abbi.ano Più efficace è .stata la seconda 
torturati! F!gidi come egli ha rac- parte della rcqlii.sitoria. in difesa 
icontato? Ma è mai po.ssiniie che dei parenti di Annarella e deeli 
.'•'.a -tata violata la proeedur.i in amanti di Marta Fiocchi, 
quo.sto procrs-i? Ma è mai possi- «Chi era Annarella? — egli .si 
bile che i meciici della polizia ab- è domandato — Una ragazza vi.s- 
bian.t rilevai,) tracce di b.T'tona- suta nell’ambiente di mi.seria e 
ture .sul corpo deH’Egidi c non di privazioni di Primavalle. affi- 
l’abh’nno seritlo nei loro verbo- data alla cu.stodia di Marta Fioc- 
li? ere. eoe. chi, cattiva madre e pessima nio- 

Ci>n la .sua esclamazione, dun- glie. Una ragazza libera, senza 
que. il P.M. na ritenuto di poter guida... 

convincere qualcuno che l’Egid; Oggetti che epariscono 
non venne torturato. -< .\nchc 1 ^ 

medici della polizia e quello del Dopo aver ricordato che Anna- 
eartere non trovarono sul suo rella aveva depo.sto contro la mn- 
corpo iraccc di tortureha cscla- dre nel proce.sso per procurato 
maio il dr. Tartaglia con aria aborto, che viveva In casa col fra- 
trionfante. E .si è dimenticato di tello Mariano il quale spes-so la 
dire che quegli stc.s.s, medici non picchiava, il dr. Tartaglia si do- 
•si accor.spro neanche della cica- manda chi aveva interesse a far 
tnre .sotto l’oechio .sini.stro del- -comoarir. Annarella 


ra lor--»' un cazzotto del dottor 


braio andò in giro a cercare su¬ 
bito la figlia. E par.sa quindi a 


fc-ì fu oom-essa dal Valicano qttadam. 1012 . 


. Imenio. su cui sofjcrmarsi pritualsoltanto come uomo che ha vi. 


m questo Barranrr»? Dunque, ai cittadini considerare ’ipoTesi che Annarel- 

ellt, nello Mohi e. .-eeondo il magistrato dot- j 

■« tu .SCIO- tor aarlaglia, po.ssono e.s.>erc fatte ,,3, fratello o dalla madre, che 


Tadosione dei la>orafori cattolici virnene, noi non aoniaiiio «ijof r5nnif»mre fi /ìlni: occorre no- ■'*^0 in RrsSL'?u*n:o c clu* mole 

alL'i f .CtJ.L. Vu urr-'fi però In paure, porche siamo M'iforo con conipiac/mcnfo, infatti, ricordare uu cpi^ndic particola* 

procan/ionc di prctenrlenir una ^**^1 che I unità tra i lavoratori c onesto /ilni ha introdotto in df onci i/jomcnti. LpU ha co- 
specie di caratieie fcd< iali\n tra necessaria per difende- maniera massiccia un costume scienlemente scelto questo tema 

le varie eorrcnti pniitiehe. in mo- ‘‘‘‘ effieacemente i loro interessi clic vorremmo vedere perpetuar- pcr il suo primo tUrn riiruendolo 

do che la corrente cattolica con- ® qiic.sio stibordiniaino ogni si in occa.sinue di tutte le opere tema importante e ncce.s.snrio dcj- 

>»er\ji-<-e la iiroiiria aiitoiiumi/i e eon«idera/ione. In .secondti cinemntografiche di impegno: la k' lotta generale che il popolo 

fisonomia In segnilo, si Ze- siamo sicuri che nelle lot- 1 dtVus.Wouc fra gli spettatori, il irnlinno^ 

dette alla costitn/ioiie delle Vf’l I comuni sono i nostr pr neipi d'haUi/o sincero, l approfondi- -ione corale del film ha pi reto 
j dtil» all» h si dimostrano infinitamente ”'«»■" dei temi e dei problemi proprio l importanza di un nllar- 

ehi* divennero rarndamenie lor- si infiiiitamenie _ _ » _ anmentn di miei fenomeno, il 


serxa-.M? la urouria autonomia e eon«ideni/ione. In .secondti'cinei/m/ooro/ie/ic di impegno: la {otta generale che n popolo ' , . . Uec-n > cortigiani clic risnlpotiojppj^ j, .senatore Ee.lingiicr. i me- venne trox’ato solo qualche pez- 

fisonomiv In sc'miìio si IhOgo siamo stettri che nelle lot- discussione fra gli spettatori, il tinlintio conduce oggi. Lintpo.stn- che chiede imposta, le s - leutiimrutr la montagna, finale ^be ancora oggi u.^a la poli- *el'o di carbone, mentre non vi 

fli Ita I II \r'i I te comuni s<»no i nostri nrineini dibattito sincero, l'approfondi- clone corale del film ha perno della tendenza neorealistica. Che hrllis.stnio. largo, di una epictta zìa. ma .subito dopo, citando il era traccia dello strutto che una 

d tte .illa Costitn/ionc delle -\CLI dimostrano infiiihamentr o,en:n dei temi e dei problemi Proprio Vimpnrtanza di un aliar- Lizzani sin partecipe di questa cnntrnutn c virile. Ma et .sembra CamclutU. ha affermato: «Se e: vicina aveva consegnato alla ra- 

ehf divennero rapidamente I or- ,,lu i: u- , ,• chiematoarafirn suo- (lamento di quel fenomeno, il tendenza appariva gir. chiaro non che questo amore del documen- fosse però un mezzo per .«trap- gazza. H P.M. su questo particn- 

gaiiizz«i7.ione coiife.-ionale diri- P]'' Pfreh,- non crediamo cinematografica sug- 'SO come o-s’-scrrorioite pare la vcrit.à con una tortura Pace cosi interessante del pro^es- 

di falto. In cornn,, .indo. _n, .....--- .-.- 


^•ale cattolica nella CG I I e che ** debltann tenersi t contenti deìlaì Lo storia, il tema, fl mondo di 
aie cattolica nella L.L.I.I.. e (he ^ F’mr ouesio che non ' banditi! sono stati piu 

preparava la scissione sindacale, ‘'^ro/oriez. r. pir questo che non. j ricordati su queste colonne' 
Oiiestn non min PS^er.» enn^ifliT-i- vogliamo isril.ire. ma unire. i «mi*’ ni urunci sii qui aie ccz.onne. 

Vnesra non può essere con.^Kiira- .1 k„ • u*„ 1 l arra quindi un srmpUce riehia- 

lit a se stante: è .«tata anch'essa >'.Pft»cG)b poi chiedere co- yvchtiing. banditi! racconta 

iin risultato di tutta la involu- “V Mrttiorc Idrerale episodio defin lotta partigia- 

zione conservatrice voluta dal ® poss.mo non pensa- Liguria, il prelevamento di 

Vaticano nella D.C. e nella vita oggi, nel nostro Paese, il carico di armi in una fab- 

iialiana. Dopo un’intensa ptepa- ^*0 e vero pencolo totalitario hrìca genovese, e la lotta che, in 
razione ideologica ed organizza- 'dal laticanci. Il libro è quella stessa fabbrica, gli operar 
lixa. della quale il Gorresio (or- composto da articoli già pubbli- conducono per salvare i macchi- 
nìsce ampie prove, rordiue fu Mondo. Questo però nari dalla /tirìQ nozisto. Ai’Uimiì- 

dato dal pana il 29 giugno 194*1 ^*‘1 qna-i sontempnraneamente menti marginali si in.serisconn su 
onanclo in un'adunata nazionnié pubblicato articoli di Spadolini O'ie.sfo tronco narrativo, c vai- 

drnli aderenti alle AGLI dij.«:; -"ll'Ai!;™,- Callolicn nepli ullinii n?«aq"ni«'’"«Ì"" 

, y la form, predente del .inda- 'pa/,"«.nn.arn "Km c/ irol^a-' 
r ato venisse a rnettere m pertcnln r‘’'o’e cht 1 pio dramma dcU'in- 

if nero scopo del moowtenin dei ' ; ."‘J pegnerv nella fabbrica, combat- 

lavoratori. allora le AGLI non martiri della Ji^rta e non acca- tra Vopportnnismo v la co-| 

verrebbero certamente meno a *'"* sahotatori dell unita italiana, scienza antifascista: o al dilemma 
quel dovere di oigilanza e di a- oientrr i governanti italiani — della ragazza che ama un parti¬ 
zione che la graoità del caso ri- soprattutto quelli della destra sto- ginnn. rd è al tempo stesso piena 
chiedesse 9. ^ — non hanno dife.so il ntioio di affettuosa soìlfciiudine per il 

I.’inizialiva fu p’-e-a non dalla unitario, ma sono «tati fr- fratello soldato arruolato dai fa- 

rorrente sindacale cri-iiano del- oppressori dei poveri gesuiti scisti di Salò: o alla intensa pro¬ 

to r fi T I ma dalle Af'I T in ce 'o Sottana ed in giacchetta! Coe- blcmatica de! comandante parti- 
guim alio' s^roi^ro rentemenle II Mondo oggi scm- fùuno, giovane, lanciato a diri- 

l'attentato contro Togliatti orientato a spingere i Mlicrali O^rc i suoi uomini con metodi 

latttniaio contro logiiaiti. .>on -n’-lipanza eleiinVale mn la ^"ntani dai tradizionale 

esiMC quindi alcun dubbio che ’ 1 soirito militarista. 


g.iim alio' sciopero cmcrale per rentemenle // Mondo ..epi jcm- P'®»»’.. lanciato a diri- 

l'attentato contro Togliatti bra orientalo a spingere i Mlicrali .• -vuoi uomini con metodi 

latttniaio contro logiiatti. .>on -n’-iipanza elettorale mn la nr^riuoui. lontani dai tradizionale 
esidc quindi alcun dubbio che eieiinraic con la »^-.' • 1 miUtarisra 

la -eissi.jne fu oren irita \nliii i aiutarla nella cosfitnzio-i mtiiiarisra. 

fa et sione tu preparata, xoluia, recinte clericale prima osservazione che na- 

ordmata dal Aaticano. rcontc elencate. , Achtung. banditi! é dim- 

La prima eoluziom- fu il «sin- v.t-f.r-o l hurri trr»itn -\que quella della assenza di un 

dnc.Tto Ubero antononio > cioè la r«J lorr r-n.in-la, M.drna. 1 cero e proprio proiagonis'.a. Con 



I tulrnlfn distnrcntii e "oggetti- blando, bisoimcrcbbe farlo.. so ha sorvolato, cavandosela col 

va n di ambienti c di avvenimen- "Io voglio essere obbiettivo — dire che evidentemente Annarella 
fi, abbia creato a Lizzani alcuni «“P»' ha detto a questo punto — E lungo la strada... dovette perdere 
jtrohli ttii gravi nello svolgere il debbo perciò ammettere che e lo strutto e il carbone! 
tessuto narrai ivo e neU'appro- {'■hiiinquc di fronte all’Egidi possa E le impronte di stampella tro- 
fniidire le psirnlngie dei pcr.so-Ì^^HÌ!^'^^ pazienz.i. E’ la forza vate Intorno al pozzo? Il d.". Ta.- 


Una srena di « Achtunc- banditi!», ««n Onsa l.cllobrizida 


inonestia ni chi non vuole rieor- gono malmenati da!Ia polizia du- satto. E lo possiamo con sicurezza 
rcrc II Irniiriuii ih .sorta, di chi rante gli interrogatori mn que-to [affermare noi. perchè nei giorni 
noti riinlr fare couccssioui a gii- f.nito non autorizza nessuno a ere- in cui si cercava Annarella fum- 
sti deteriori — ci può essere derc che i fermati siano perciò so- mo lungamente a casa di Mariano. 
mancanza di drammaticità, riscr- lo deglj innocenti» il quale venne anche nella nostra 

ho ercessivo nel suscitare la com- Questa rdificanio considerazione redazione, dove si fece a x’arie n- 
minioiir. Cosi per quel che ri- 'U' metridi della polizia è stata piese fotografare. Ricordiamo anzi 
finarda i personaggi, la nrccssi- la'ta nella prima aula della Corte che egli non amav'a far apparire 
In eh" Lizzani .sente di condurre d’-Assise di Roma neU’anr.o 1952 da nelle foto la stampella. 
f'iio in fondo tr loro storie, di- maeistrato italiano! Inoltre il P.M. dice che Anna- 

videiHÌo nqiinmcntc il suo iute- Dunque i poliziotti sono auto- rella non poteva esser tornata a 
rr.'^sr fra tutti non permette una rerderp j.-, o izicnza e a casa, perchè venne gettata nel 

iinalhi completa delle psicologie 1°^^^ o dei cazzotta pozzo con il cappotto. Al collo il 

frantumate in molti rivoli nor ^ pen.sare ad cappotto era abbottonato, 

ror • noPP f.-'« .7 rioS» !=*''’■« torture?... Delle altre tortu- «Se fos.se tornata a casa si ra- 

matn iti tifi’» nn,„n » ^ciito magistra:o non ha rebbe tolto il cappotto*, esclama 

maio di PIU. come accade nel parlato. Non ha fatto nemmeno con aria trionfante l’acuto magi- 
pcrsottaf/pio dell ingegnere, ecco cenno per e.sempio alla tortura -‘'trato. 

c/ir i. risultato è felicissimo. del -sale cui venne sottoposto non A questo punto il collega Gal- 
Del re.jlo. In recitazione di que- solo l’Egidi. ma anche il Santini letti del Paese fa qualche com- 
-^t attori, in parte professionisti, teste di accusa. mento. 

in parte scelti tra nifenlici par- . ^ Dica, dica pure, 

tigiani. mette in ombra queste Gli aguardi Bulla Mobila Galletti: Non si poteva togliere 
oionc/icrolpzzp. Co.si Andrea il canpolto perchè non aveva sot- 

Cheerhi, nel ruolo drlì'ingegnere. E poi perchè l’Egidi avrebbe do- tove-ste: aveva sotto il cappotto 
ri ha dato iitin intcrpreiazione ve- Futo essere torturato? «E’ ma: soltanto due migliettc. 
rumente di eccezione, accurata, PO'^’*biIc — ha "ridato il dr. Tar- A que.sto punto sorge un^ inci- 
lii’ìisn di no'.azioiii. acutissima. ros.sn i^ volto — cho csi— dente tra il presidente e 1 av'V'o- 


LETTERA APERTA AL SEGRETARIO DELLA BIENNALE DI VENEZIA 


m • e Gina Gli .«guardi del pubblico .-i sr.no la levatrice di Primavalle. per- 

Proibito aseoltore i mnsieisti eontomporanei?lF?~^:»^^^ 

* * 'Rocco aa eolio e movenze feti- Dopo aver tentato nella manie- ricolo» testimon 

" ■ ' ^ - — ■ ■ ■ - . . — . ■ ■ ■ ,rm;r>ifr latiriche ni personngqio ra che abbiamo esposto la difesa ^a dell aborto. 

U proposta preoccupante di un oiomale a rotocalco • Inspiegabile assenza di opere provenienti dall'URSS e dalle democrazie popolari |\'i'ffor/o Duse ci ha offerto iin’al-jdifer.dere i magistrati che sj oc-1^ rimane da esa 

^ _Z_ __ jfra dille sue offtmc cnrnffprir- ‘^“P^ror.o di Egid; nella fase panda il P.M. — 


Egregio prof. Rodolfo Panac-.do al pubblico lavori nuovi, fre- ••gid equivoco e dire subito alto to. || caso dclTopcra dì Mrasinskijcosi quei crilpi di iiifonnazionr 
chini, j*ithi ancora d'inchiostro, disculibili e forte un no alle opinioni lìqui-, « T/tr HnUe's Progressi, r.sppre- ampia ed obicttiva rhr nornial- 

Icggcndo le Sue righe, con Icjie si suole, ma esprimenti comun- daltmie di questo tipo: tanto più|scntata .Tli’uilimo Festisal con una mente presiedono ogni rassegna la 
quali Ella sollecita cortesetncnicjqnc cs|»erien2c e tentativi che non che, se \ogii.«mi>. si può iiilerpr'-Kpcsa globale di nna cinquantina quale si dichiari internazionale e 
un mio parere circa la proposij isi possono ignorare, pena un pi- larle anche rfniic sondaggi verso iilj milioni circa, mi sembra .visai contemporanea. 

lanciata da Hmilio Radins snll'f-H-jgro e s-olontario isolamento men- l’opini'me pnbldics, presentati in | indicativo al proposito. Infatti. \ dimostrazione di certi criteri 
ropeo a proposito «lei Festival liale. maniera accorta e velata. jaccenlrando gli organizzatori tutta neo-maìthusiani che sembrano goi- 

internazivnaìe di mnsicn con/rm-l della pigrizia volontaria Già altri, in fin dei conti, hannojrattenzionc — e non solo l’attcìy dare chi organizza il Festisal, mi 


{rrnirtifr mtiriche ni pprsonaqqioIra che abb amo emosto la difesa deH’aborto. 

I dilla insipidn borghese isterica:.della polzia. il P.M. è pa-s-sato a "E allora quale altra possibilità 
[l'i'fform Du.se ci ha offerto iin’al- difendere i ma.cistrat: che si oc- ^ rimane da esaminare — si do- 
j fra dille sue ottime caratteriz- vuparor.o di Egid; nella fase faanda il P.M. — quella che il de- 
Iraiioii? nei panni dell'alpino' >**-ruttoria del processo. Come è fitto sia stato commesso da ur.o 
Teff are! c t? comandante parti- aerine in queil’epoca da ogni Kor.osciuto Ma que.rta po.ssibilifà 

piano, un mito nuovo e ricco di criticata rcpera del dottor '7^ 

oromesse Solendìda la fntnnrn-tin Aromal:'-;. che s; reco ;r. que.stu- .agarza paurosa e non s. 

di Gianni Di Vcnalm ra per far sottoscrivere all’Egidi acxmmpagnata alla 

ai cj anni ut \ cnan.o. confeizione. La legge ir.fat- behhia con uno sconosciute-. 

Il commento mnsicale ** stabilisce che il Procuratore ^ cuiudi che 

àella Repub’olica deve raccogliere Aebbm Anr.yella potè ar.da- 
Vn particolare esame merìte- la deposizione o nel proprio uffi- ^1® ben ccn'v» 

rebbe la partitura musicale. Ma- ^io o nel carcere. L’operato di sceva. Ma egli d-.mer.tìcs d: ccn- 


cultnra musicale in Italia. 

Naturalmente penso che non '■i. 
giusto accogliere la pri-po'-ta rie 
Radius. secondo la quale I annua! 
rassegna internazion.vlc di music, 


liquida 


oulla iniziate imposra- neanche il veraaic; inoltre viene *(• '■.o cno ..o.. eerve a.-a 
I Tema di Katiuscia, che alla luce un altro grave partirò- s’®®! dimostrare. Coai stamane 
prc.so olla fine, vengono lare. Un commissario di P.S.. cer- è facile prevedere che co-ntmnera 
fi altri temi ora epici 1® ‘l’’- Macera, quando fu redatto ■ illuminare le zone buje del prò- 

nmSlS. ó™ «m.- » di r?!'■«t.Tlìf ° 

•hi di suaaeaticni firn- 1**^^ *** segretario al Pro- * lassarne, per 1 suoi piecedenli 

'«Lf nFJnitr, Curatore della Repubblica, n que- e perchè conosc^ bene la ragaz- 

franta.» di Proko- Macera dsH» madre, andò con Lai alla 

tiferemmo vn.ent.cri uva p^-^-hè non avev*a partecipato al- •debbia desiderando vedere .a ca- 
mustcaìe tratta da que- jrdarni «la procedura infatti ^ di Giar.nl deve H giorno dopo 

[richiede che possa fare da segre-j-i sarebbe ball ate! 

TOMMASO CiUABEni itoriq tm funzionario di polizia,! . ' BINàGnO COCTONB 


BINàGnO COnONB 










P ag. 4 -• « L’UNITA’ » 

OM eMNK euNiNm 
PER K CAUIO DI SKKM 


Sabato 12 gennaio 1952 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


n MUN VA A PAURNO 
E U ROMA A (ATANIA 


RISTREHA A DUE SQUADRE U LOTTA PER IL TITOLO D'IHVERNO 

Collaudo a Novara e Palermo 
della Juve lanciala e del M ilan 

A diretto confronto la Lazio solidissima in casa c la Spai spiglia¬ 
tissima in trasferta - Napoli-Fiorentina ; due squadre deluse di fronte 


Fra tre domeniche si conclu¬ 
derà il girone ^scendente del 
massimo campionato e linulmentc 
potremo laureare la squadra la- 


nddirittun'i clamoroso) ciò è ac- 
li.duto soltanto per l’imprevista 
veemenza c velocità che quelle 
squadre provinciali seppero pio- 


polista con il titolo di <« campione idurre di fronte alla non vulnera 


d’inverno «. Se date uno su.tar¬ 
do alla classifica, vi sembrerà 
quasi naturalo assegnare sin da 
adesso alla Juventus questo ono- 
lifico titolo. 

Prima che il girone d’andata si 


mie dife.sa ro.s.sonera. Perciò noi 
a/zardiamo tin pronostico: se il 
Palermo iniieià soltanto a non 
prenderle, il Milan lo... ringra- 
' .era. 

La^io-Spal: confronto fra squa 


concluda, il calendario delle tie|,i,^(j, buona das.sifica. Anche qui 


('.grandi » è il seguente (in coiti 
vo le trasferte): 

JUVEiNTUS (punti 26, a » 2 
nella media): Novara, Como, 
Padova; 

MILAN (punti 23, a — 1 nella 
media): Palervio, Triestina, Fio- 
rentina; 

INTER (punti 19, a —3 nella 
media) : Padova, Bologna, Pro 
Patria, Fiorentina. 

Juventus e Milan, quindi, han¬ 
no tutta l’aria di voler restar 
sole a definire la que.''tiono di su- 
pi emazia assoluta, e in questo 
momento del torneo esso si iro- 
vtmo probabilmente alla stessa 
svolta che già si registrò l’anno 
passato, quando però le posl'/.ioni 
orano invertite, precedendo il 
Milan l’allora appannata Juven¬ 
tus. Nello stesso programma delle 
gare di domani c’è un confronto 
indiretto fra le dite « grandissi¬ 
me t»; il Milan va a Palermo, sid 
campo cioè di una delle ter/.o 
cla.'^sificate; la Juventus scende a 
Novara, dove il solo Milan cino- 
ra è riuscito a farla franca( fu 
nella prima giornata, e i ro.ssii- 
neri quel giorno ebbeto dalla lo¬ 
ro un bel po’ di fortuna). 

Sarà interes.santc \edere il ren¬ 
dimento delle due prime su e,'i;n- 
pi notoriamente diffieili quali 
quelli di Novara e Palermo, che 
una sola volta hanno ratntolato 
quest’anno di fronte alle ^qmld:c 
ospiti. Ma per quanto è forte la 
ioceaforte novarese, altrettnnìo è 
temibile nelle trasferte. In Juven¬ 
tus. che ha totalizzato la bellez- 
/;. di dodici punti nelle otto pre¬ 
cedenti gare fuori sede. In tra- 
sic-rta la Juve ha perduto s-Jo 
i na volta, e per il resto ha con- 
pguito cinque vittorie e due pa- 
ìeggi; non perde da sette gioma- 
t(', e da qualche tempo In qua 
trova spesso .sul suo cammino ar¬ 
bitri disposti ad j.ccordarle pron¬ 
tamente e in abbondanza prczio- 
' issimi calci di rivore a tnvoro. 
»'ra le squadre di .«erie A è quet- 
i:i che ne ha avuti di più: ben 
dicci! 

Naturalmente non considerere¬ 
mo come una fortuna juventina 
questa dei rigori che le vengono 
accordati. Ogni squadra riesce a 
godere del vantaggio del penalty 
in proporzione al gioco che il suo 
i-ltacco produce c alle situazioni 
Ijericolose che sa creare nell’arfa 
avversaria, ed è noto che contro 
i vari Muccinelli, Praest, Boui- 
prrtì e Hansen le dife.se avver- 
■=arie non guardano tanto al sot¬ 
tile. 11 Milan'- dcH’anno scorso 
ebbe nel solo girone d'andata più 
di una dozzina dì rigori a favore 
(sfido, con quel Nordahl sempre 
atterrato!), mentre squadre d.il- 
i’attacco poco prolifico — conric 
la Fiorentina, il Napoli, la Pro 
Patria, il Padova e TUdinese — 
non hanno sin qui mai goduto 
quest’anno della massima puni¬ 
zione. Ed altre (come l’Atalanla, 


sono di fronte una compagine as- 
,'<ii solida nelle gaio casalinghe 
•' una lormazione dal gioco as^ai 
vivo in trnsfei-tn. La Lazio ha 
ceduto .solo aU’Inlcr, quest’anno, 
!>( Ilo gare disputate al « Torino », 
V per il vesto lui sempre vinto in 
casa. D’altro canto la Spai ha 
un ruolino di marcia esterno che 


sa i lariani conclu.sero a loro fa¬ 
vore il confronto con ì ceneren- 
toli di {..ognano; saprà domani la 
rinnovata Lucchese mettere qUi'il- 
clie bastone fra le ruote della ri¬ 
presa dei comaschi? 

REMO 


Moi<is.siiiie Alfa 1900 
alla Mil le Mig lia 1952 

BRESCIA, li. — GII or^nnlzzatorl 
(Ielle Mille Miglia sudo in lUtcsa che 
In C.S.A.I. ratillchi il regolamento 
di gara della famosa corsa, 
L'nrgoinento del giorno 6 ora quello 
della pnrteelpn/lonc dcll‘AI/a Romeo. 
Da Informazioni assunte si è in grado 
di assicurare che la Casa del Portello 
sta preparando iin grupiio di vetture 
• IfKM) sprint », che dovrebbero essere 
pilotate, a quanto sembra, da validi 


campioni Si fanno i nomi di una 
è inferitire .soltimto a quello della Sheil-De Grafienried e di 

Juve c del Milan, perchè in vrn_ b'n'aitra Ruivo-Cabianca. 
sferta ha perduto due solo volte 
(a Bergaum e a Trieste) e sem¬ 
pre a cagione di un di.scusso cnl- 
i io di rigore. Crediamo che la 
Lezio avrà una brutta gatta da 
pelare; qursta Spai veloce e sba- 
tazzinn, affiatata continua nel 
suo rendimento, scende a Roma 
con cattive intenzioni. Attenzio¬ 
ne, Bigogno! 

Il re.sto del programma della 
XVII giornata Interessa per rin¬ 
contro di Napoli soprattutto, nel 
quale .saranno a diretto confronto 
azzurri e viola, due comple.ssi 
parliti con grosso ambizioni, che 
non hanno iicrò sino ad ora man- 
unulo le promes.cé. La Fiorenti¬ 
na è reduce da una bolla dop¬ 
pietta di vittorie casalinghe; il 
Napoli dalla delusione di Ferrara. 

!• domani — se riavrà ìdaroni — 
o-.iinclierà di Fonuonlin squalifi¬ 
cato. (A proposito, la Lega ha 
ripreso a calcare la mano: multe 



ADRIANO ZECCA, dopo un pe¬ 
riodo di stasi, torna a far parla- 
rr di se; nttualitienfe è fra gli 
attaccanti più (emibUi della Roma 


ATTESA m LA PARTITISSI MA DI SERIE B 

A Catania sono pronti 
a be n ricevere lo R oma 

I tifosi etnèi confidano nel fatto che la loro 
squadra non ha mai deluso nello gare Importanti 


(dal nostre oorrlapendanta) 

CATANIA, 11. — E domenica la 
jHirtitissima ! La Roma cercherà di 
consolidare il suo primato, il Catania 
non vorrà farsi strappare iiè due 
nè un punto. L’attesa c quanto mai 
viva: giù da 4 giorni i distributori 
del biglietti sono ail’opera, i posti 
numerati — malgrado i prezzi proi- 
bitlvi — sono già esauriti. Misure 
eccezionali sono gld .sfate predisposte 
dalla polizia per regolare gli ingressi 
allo Stadio, innumerevoli premi di 
valore sono stati prdynessi da pri¬ 
vati ai giocatori catanesi se essi viti 
ceranno la partita, e l’ing. Miclii- 
santl ha notevolmente elevato il pre¬ 
mio di partita. 

Inetta settimana la preparazione del 
Catania ha avuto cure particolari; 
ti pallone si c visto poco, o meglio: 
si dice che si sia visto poco sul 
campo, ili quanto per la prima volta 
nella starla degli aRenamcnti della 
.squadra locale essi si sono svolti c si 
svolgano a jmrte chiuse. Segretissima 
è tenuta la formazione della squadra, 
ma è uno di questi scorcti più di 


SERZA NEPPURE UNA PROSPETTIVA DI UTILE CONTROPARTITA 


il governo 

a carico dei 


propella nnovi 

cacciatori e dei 


annienti 

pescatori 


Se andranno in vigore, serviranno solo a ingrossare le file dei bracconieri 


Previsioni per domani 


1 

1 

1 

i-x 

1-X-? 


BOLOGN'A'tJDIN’ESE 
COMO-LUCCHESE 
I.VTER-PADOVA 
LAZIO-SPAL 
NAPOLI-FIORENTINA 
NO VARA-JUVENTUS 
PALERMO-MILAN 
PRO PATRtA-SAMPDORIA 
TORINO-LEGNANO 
TRIESTI.NA-ATALANTA 1-2 

CAT.ANT.A-BO.VI A t-X-1 

.MARZOTTO-PIOMBINO X-2 

VICENZA-BRESCIA 1 

PISA-STABIA 
LIVORNO-VEBONA 


a non finire a giocatori e a so 
cirtà; una giornata al campo doliaiipassioiinti. Ecco in quale 
Le.gnano: sospen.'-ioné a molti al-/a verrebbero effettuati gli at 
tri picmeiiti della Serie A, come' 

U'ilke.s. .Saiitagosliiio, D< Togni c 
■Jantlolfi!). 

A Milano (Inter-Padova), a 
Tirino (Torino-Lcgiiano), a Bo¬ 
logna (Bologna-Udine.se), a Bu¬ 
sto Arsizin (Pro Patria-Sampdo- 
ria), il fattore campo si fa pre¬ 
ferire. Poi ci sono due partite 
abba.stanza calde: a Trie.ste la re¬ 
diviva Triestina spera di prose¬ 
guire la serie buona contro la 
Atalanta; sulle rive del Larlo il 
penultimo Como ospita la terz’ul- 
tima Lucchese. Domenica scor- 


/ caiciatori di tìologna hanno in- 
t iato (il comi elciite Ministero' uria 
Vibrata protesta per i progettati 
!uuiiu-iiti delie tasso di taccia, pe¬ 
sca, uccellagione, esortando nel ron- 
•empo la Eedercaccin ad occuparsi 
ulacrementr per evitare il nuovo 
aggravio che verrebbe a pesare in¬ 
sopportabilmente su laigo strato di 

misu- 
ument'. 

.luiuento del 5o per cento della 
he fica di caccia; 

Aumento del KiO per cento della 
li-.eiiza d: appostamento fisso. 

Aumento del 100 per cento della 
liceiiui di pesca fluvial? e lacuale 
Noi, francamente, pensiamo che 
i bolognesi abbiono roqiniii da ven¬ 
dere e la turo protesta dovrebbe 
fiserc fatta propria dai cacciatori 
di tutta Italia. 

Quoti .inno intntfi i molivi che 
po.ssoan giiftificare In prcqeffala 
maggtorazwnc' torse che et si 
pro.oorie in alto loco di fare, final¬ 
mente qualcosa in prò della caccia? 


SI INIZIATA LA CLASSICA DEL DISCESISMO 

Supremazia dei francesi 

nei primo giorno della"3Tre, 

' {per il bene comune e se la méta 

Ghedììia secondo Ciìtlurnni quarto Nogler ottaDO 

----- 1 risultato labbiamo ottenuto. 3fa ci 

S. MARTINO DI CASTROZZA, Marco (FF. GG. Predazzoj, Mich yi. Pf’Tmesso di rammentare a chi 


Intensificare (sarebbe più esatto 
dire - creare la sorveglianza, ad 
esempio, o venire in qualsiasi mo¬ 
do incontro alle neci'.s.^itd del coc- 
ciatore. Il governo continuerà, co 
me per il passato, a ignorare in 
blocco i vari nostri probiemi, più 
che pago del tutt'altro che indif¬ 
ferente cesfiite fornito da questa 
classe misconosciutissima di spor¬ 
tivi. 

E’ nolo che sia alle spese di ri- 
)ioj)oIainento, sia a quelle di sor 


tita non eccei'-iivamente facile, da! I ® uno spetHalista tipo 


pjoiiiialico dubbio, anche .se ì cani 
pioni d'Italia hanno dalla loro il 
ptc.sligio consolidalo nel rccon'ie 
torneo infcrnazionalc di Sanremo. 
Si crede comunque che il BorleUi 
riuscirà a spuntarla, in modo da 
trovarsi ancora sulla prima pol¬ 
trona della cla.'.sifìca con quella 
Virtus che domanj avr!à un com¬ 
pito assii più facile contro i con¬ 
cittadini dell’O.A.R.E. 

A Pavia si giocherà invece Pa- 


forma che di sostanza, perchè, ad 
eccezione di Bearzot appena entrata 
in convalescenza e sostituito da So¬ 
riani, la formazione non può essere 
che la solita. Vedremo Rebuzzi e 
Manzardo impegnati con oiocatori 
(Iella stessa loro classe, il solito ot- 
tacco, la solita difesa. Cure partico¬ 
lari sono state dedicate a Soldan e 
a Soriani: al primo i (i/osi racco- 
mandano che non zcttovaluti l palloni 
che sembrano /adii; al secondo, che 
avrà Zecca quale avversarlo diretta 
(uno Zecca in ottimo stalo di forma), 
raccomandano un impegno ed un 
rendimento maggiori di Castellam¬ 
mare.' 

A Soriani, negli allenamenti, è stato 
messo costantemente un uomo atte 
costole e l'atleta à stato obbligalo a 
entrate di testa su palloni prone- 
nienti da ogni altezza c da ogni di¬ 
rezione. Tutta la squadra è stala 
sottoposta ad un allenamento afietico 
tate da poter «tirare» la partita per 
tutti i novanta minuti a quel ritmo 
che la Roma cercherà di imporrei 

Abbiamo voluto chiedere ai gioca¬ 
tori le loro impressioni, te toro pre 
visioni. A Sentirli, i catanesi potreb¬ 
bero coricarsi tra le lenzuola rosee, 
ma d’altra parte tutti sanno benis¬ 
simo che se qualche cosa di nuovo 
c'C, questo quolcosa è rappresentato 
dalla levatura della squadra avver¬ 
saria. 

Il Catania ho perduto spesso con 
squadre di modesta levatura. Ma 
quando l’avversano è degno — .se¬ 
condo la mentalità della squadra ca- 
tancse — di essere combattuto, il 
volto del Catania si trasforma ed 
assume la grinta del lottatore, di 
colui che è duro a morire. Il direi 
tore tecnico Cappelli e l'allenatore 
Marini non si sono /adtinentc .sbot¬ 
tonati, ma anche loro hanno fiducia 
nei mezzi della squadra 

Brondi si augura che l’arbitro gli 
consenta di tirare almeno un paio 
di calci di punizione dei quali egli 

Annovazzi. 


vegliuti-.a, sia ad ogni previdcH-’ni via-Rcycr, incontro aperto a lut- 
riguardante le ueiessità dm caccia-', ti i r’..‘ni!lati. mentre il Vv.rose do¬ 


lori italiani provvedono essi stessi 
attraverso la loro Federazione nè ci 
risulta che il governo si preoccupi 
di zone di rifugio e della loro effi¬ 
cienza. E allora? Si vuole dare la} 


vrà inipe.gnar.’i a fondo per ben 
figurare contro Pc.dro.sa compagi- 
iu> del Gira. A Oanaratc c a Pe¬ 
saro la carta indica i padroni di 
ca.'a come probabili vincitori ne- 


Rebuzsi non sa ancora se pioclicrà 
al centro o alla mezz'ala invertendo 
Il ruolo con Klein, Soldan cercherà 
di farsi tutt’uno con t due terzini 
e con Borlant- 

L’attesa tra la folla depH sportivi 
catanesi è al massimo e non cre¬ 
diamo di errare se diciamo che mai 
tanta attesa vi è stata qui per nessun 
avvenimento sportivo. I piocatori del¬ 
la Ronio, arriveranno domattina in 
aereo. Ad essi vada il benvenuto della 
intiera città con l'augurio che, co¬ 
munque vada a finire la partila, essa 
si svolga con motta cavalleria. 

G. ALLEGRINI 


provo assotftta dt un indirizzo che|gli incontri ri.''-pctt'ivnmente con la 
potrebbe chiaramente esprimersiI’tries'-ina e con Tltala. 


con le tre parole: dalli al povero? 

f nostri cacciatori sanno di do 
Vere affrontare sacrifìci duri per 
la gran parte di loro, ni fine di dar 
sfogo alla passione sanissima che 
li domina e sacrifici anche map- 
giori sarebbero disfiosti ad imporsi 
qualora ne risultasse un benefìcio 
valido a giustificarli. Ma quello di 
far subire un nuovo, notevolissimo 
aumento senza l’ombra della con¬ 
tropartita, via, ei pare prete-ia ad¬ 
dirittura assurda. 

Ci siamo adoperati cor ognt no¬ 
stra forza per tanti e tanti anni 
per moralizzare la caccia, per crea¬ 
re nei nostri cacciatori quella co¬ 
scienza venatoria indispensabile 


11 — .Abolita la discesa libera per 
ragioni tcrnicìie, uno .slalom .gi¬ 
gante, snodante.si da Punla RoUe 
a Sas.so Alberto lia nato il via oggi 
alla terza edizione della - 3-Tre 
cla.ssìca del di.u’e.-ismo, alla quale 
partecipano atleti di cirque na¬ 
zioni. 

Italia, Francia. Svizzera. Austria 
e Jugoslavia, sono scese infatti in 
lizza con complc-s.sivi 8(5 concor¬ 
renti, .«celti fra i migliori. Il per- 
cor-so era di metri 2.400. con unj 
disi;vello di 350 metri e 23 porte;! 
la neve era ottima, il tempo ma 
’gnifico. , 

• Il troco - Zagonel - è andato alla 

ha 


cilio e Della Dio Arrigo (U.S. Cur 
ii.nccl». Vuerlch Emiliano e Macor 
Umberto (SCAI .Monte Lussar!). 


2 .. 

2*X j Federazione francese che 

1 

1 le sesto po.sirt. 

Ecco i risultati: 

1. Baud Fiancoi.s (Francia). r2r' 


Celina Seghi terza 
nello slalom a Orindelwald 

GRINDEGWzVLD. (Svizzera). 11. 
-- Madelciiie Cerchod (Svizzera» 
ha vi:it'i il campionato nazionale 
femminile di slalom dì.<:pu*.atosi og¬ 
gi, e m base alia classifica non 
uffici.alo il secondo po.=*.o è stato 
’j conqui.slato daU'americena Mead 
j Lawrence. 

L'ital.ana Colina Seghi e la nor 


vego.'O Bergh.ld Ni.'kin figurano a 

i .«uni atleti al primo, terzo, quinto ^rzo po-sto. mentre 

^ *B. qu;r.*o si o Cia-ssificata lamen- 

cana Jannette Burr. 


c 2T0; 2. Ghc.iina Guido f.'?. C 


il Como, la Lucchese, la Samp . . _ 

(iotia, ecc.) hanno usufruito soloI' 24 '/R? 


iCor’.ina). r21"7 IO: 3. Diivillard 
l-X I.Adricn «Fr.t. l'22'2/10: 4. Cattn- 
1 Irani Italo (S. CAL M(mza>. r2.T' 
c 3/10: 5. Panis.set Georac (Fr.i, 
l'24”5'10: 6. Berihet Ric'nard <Fr,>. 

ì. Menarti- Alberto 


.1 


l'25"; 


Nogler 


Il nolo saltatore l^rrault 
non sarà ìnjara a Oslo 

WESTBY (Viscomdnf, 11. — Joe 
Perrault. di Ishpeming (Michigani. 
^componente la rappresentativa ame¬ 
ricana per le gare di salto ai giochi 
olimpici di Oslo, ha riportato la frat- 


di dovere che qualstcn legge, per¬ 
che sia osservata, deve avere una 
snida base morale, deve essere sen¬ 
tita da chi la dorrà osservare e ciò 
varrà assai più di qualunque co¬ 
strizione. Imporre ora un aumento 
delle tasse, non giustificato in nes¬ 
sun modo significa solamente fare 
ingrossare le file dei bracconieri, 
e costringere alla rinuncia un di¬ 
screto numero di caciatori galan¬ 
tuomini. Con quale utile per l'Era¬ 
rio non si sa. 

ALBERTO NOGHERA 


RIPRENDE IL BASKET 

BORlETfì-ROMA 

iacnini li ndtili 


Ecco pertanto il programma de¬ 
gli incontri di domani: Virtu.s Bo- 
logna-OARE; Vare.vc-Girii; Galla- 
intese-Triestina; Pc.mro-Itala; Pà- 
via-Reyer; Borlcrti Milano-Roma. 


Il Milan In aereo a Palermo 

PALERMO, n. — Nel pomeriggio, 
con l’aereo della LAI proveniente 
da Roma, sono giunti a Palermo i 
giocatori del Milao. La comitiva era 
composta di dodici giocatori e pre¬ 
cisamente di Barclclli, Silve.'tlri. To- 
gnon. Grosso, Annovazzl. Lavezza-i, 
Monomi. Burini. Greti. Nordahl. 
LIedholm e FrignanI, da Buelnl e 
daU’allenatore CzclKer. 


STAMAHINA PARTE IN AEREO LA ROMA 


Senza misteri Bigogno 
anco ra in dubbio V ianì 

15 convocati blancoazzurrì ~ Oggi assemblea laziale 



Una parata di cartello terrà a 
balte-'.mo la riapertura del cam-, 

pionaUi maschile di pallacane.crojfìera di Roma al p.le rtodlo. 
della massima divisione: i! con- 


Da qualche tempo, alla vigilia di 
ogni domenica, accadeva c'ne^ men¬ 
tre Vtant (.oteva dire due o tre gior¬ 
ni prima la formazione romanista. 
Bigogno — un jio' per le condizioni 
del vari titolari, un po’ per circo¬ 
stanze diverse — doveva fare il duU- 
b'.oeo. Stavolta accade 11 contrario: 
Bigogno non può far misteri e il 
liwlner romanista al coninirio parte 
stamane per Catania in aereo con 
13 elementi senza poter dire quale 
.sarà la formatone che scenderà in 
campo. 

Per la Sicilia partono: .Mlxinl. E- 
lian*. Nordahl. Cardarelli. Nardi. 
Bortoictto. Acconria. Venturi. Sund- 
(|vist. pcrtsslnotto. Zecca. Merlin e 
Trerc. Le incognite riguardano 11 
ruolo di terzino destro (Fllani o 
Bortoletto?). di mediano sln’.STo 
(Boitoletto o Venturi?) e di Interno 
Sinistro (Bortoletto, Venturi o Mer¬ 
lin?). Nardi dovrebbe r(Tet tirare il 
viaggio a puro titolo turtsilco. Via- 
nl si riserverà naturalmen-e di de<d- 
dcre sul canitm. 

La partita Catania-Rorr.a verrà ra- 
Idtodiffusa domani nel locali della 


Odali peraltro, gli Hansen e per-;<Cort na): 12. La-j 
.Mno Mari non hanno lraniuIalOj^j.^j,jjj innocente (Cortina»; 13.i 


Nella Lazio, benché I convocati 
siano ben quindici, la formazione 
. .dovrebbe es.^ere la seguente: sent’.- 
dolla Fiera Campionaria. Una par- menti IV. .Anionazzi, Sentimenti V. 




tu tzsio. na nporidio «a irai -1 , , t> i , v, -t 

! tura dt una vertebra cervicale e di. ‘fon u> Borlclft - Roma, che avrà 

salto ef-j iuogo d'mani a Milan.-i yjl campo 


Furiassi. Alzanl. Fuln. Flamini. Lar- 
sen. Antoniottl, Lofhren. sukril. Ri¬ 
serve saranno; Malacarne. Montana¬ 
ri. Sentimenti 111 c Nicolettl. 

Stasera alle 16 nei ■;eiatr'.no di Via 
deirumiltà assemblea generale del 
soci blancoazzurrt. Si dovrà dare 
una nuora struttura interna al so¬ 
dalizio. e la carica di presidente ge¬ 
nerale verrà sidssa da quella di pre¬ 
sidente della sezione calcio, .Almeno, 
questo è il plano. 

A Cagliari il 5 febbraio 
il match Loi-Marconi 

La Federazione Pugilistica Italiana, 
omologato il risultato deil’lncontro 
Venluri-Funarl, ha disposto che la 
seconda semifinale per il titolo dei 
pesi piuma (tra Venturi e Barbadoroi 
dovrà effettuarsi entro e non oltre 
l’II febbraio. 

E’ stato inoltre deciso che rincon¬ 
tro tra i pesi leggeri Loi e Marconi, 
valevole per il titolo italiano della 
categoria, avrà luogo a Cagliari il 
5 febbraio. 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

ARGENTINA: Domani concerto eoa 
musiche di Brahms. Beelhoveo, 
Fauk. 

ARTI; ore 2l: Cla Piccolo Teatro 
• Còsi è se vi pare > 

A'rENEO: ore 21: C.la Stabile «l»e3 
femmes savantes • 

DEI GOBBI: ore 16,30 e 21,30; «Car¬ 
net de notes» con Bonuccl-Ca¬ 
prioli e Franca Valeri 
ELISEO: ore 21: C.ia Solarl-Torelll- 
Tcdeschl-Riva • O di uno o dt nes¬ 
suno > 

OPERA: ore 21: < SakuntaCa * 
PALAZZO SISTINA; ore 21; C.ia 
Oapporto • Sul cucuzzolo del suo 
cuore » 

QUA’TTRO FONTANE: ore 16.30 e 
21,30: >I piccoli di Podreccà >• 
Prenot. botteghino tei. 180119. 
QUIRINO: ore 21,30: C.ia Emma 
Gramatlca • Il giro de-; mondo » 
ROSSINT: ore 21,30; C.ia Checco Du¬ 
rante « La pappa scodellata > 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio¬ 
nale » Sogno di una notte d'estate > 

VARIETÀ’ 

Altieri: La collana insanguinata e 
Riv. 

Ambra-Jovineltl: Parigi è sempre 
Parigi c RiV. 

I.a Fenico: Messalina e Riv. 
Manzoni: C.la folklorlstica Mille 
luci nella Riv. • Posta e rlspoata » 
con Trottolino 

Palazzo: Filuinona Jiarturano e Riv. 
Principe: Il nuovo Robin llood e Riv. 
Volturno: Marakatumba ma non è 
una rumba o Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Questo lo .sposo io 
Acciuario; AU-j-i.-it-na 
iVdnanu; Lo attualo tonante 
Alba: Noi che ci amiamo 
Aleyone: Sette ore di guai 
Alhatnbra: La figlia del mendicante 
Ainbasciaturi: Cyrano di Bergetac 
Apollo; 1 ligi; (il ne.ssuno 
Appio: Marakatumba 
Aiiulla: L’amante indiana 
Arciibaleno; » M » (17,45-20-22) 
Aronula: Bill il sanguinarlo 
Arlston: Il padrone del vapore 
Astoria: Setto ore di guai 
Astra; La famlgli-a passaguai 
.\tlaiito: Signori in carrozza 
.tttualità; La figlia di Nettuno 
Augustus; Si.gnori in carrozza 
Ausonia: La famiglia pasnaguai 
Barberini: Achtung, banditil 
Bernini; Marakatumba 
Bologna: Marakatumba 
Brancaccio ; Sette ore di guai 
Capannelic: Tulsa terra di fuoco 
Capito): Bellissima 
Capranica: Crociera di lussa 
CaPranlchoita: Alice nel paese delle 
meraviglie 
Castello: 14‘ ora 

Centacellc: E‘ l’amor che mi rovina 
Centrale: Tè per due 
Cine-Star; La famiglia Passaguai 
Clodio; Nata ieri 
Cola di Kicnzo: ^larakatumba 
Colonna: .Aquile del deserto 
Colosseo: Domani è troppo tardi 
Corso; Belll.«s-lma 
Cristallo: I lancieri del Dakota 
Delle Maschere: Cameriera bella 
prescn-za offre.ri 
Delle Terrazze: li grande amante 
Delle Vittorie; Marakatumba 
Del Vascello: Figli di neseuno 
Diana: Era lui— ^1 si 
Dorla: Porca miseria 
Eden: Pandora 
Europa: Crociera di lusso 
Kxi-pisior: Cameriera bella presenza 
offresi 

Farnese: I fratelli di Jeis 11 bandito 
Faro; Ka.cpa 

Fiamma: Risate in paradiso 
Fiammetta: La nuit est mon royame 
(soUotit. Italiano) 17,15-19.30-32. 
Flaminio; Messalina 


La fi,alia del cardinale 


Fogllàno: Senza bandiera 
Fontajia: Ei Paao 
Galleria: u padrone del vapore 
Giulio Cesare: La famiglia paeffajual 
Golden: La famiglia paaaaguai 
Imperiale: Il euo tipo di donata < 
Impero: Luna roeoa 
ladano: Salvate mia fllglla 
Iris; Auguri e figli maschi 
Italia: 14'’ ora 
Massimo: Era lui... «i ai 
Mazzini: Era lui... al si 
Metropolitan: Achtung, baslitlt 
Moderno: n ruu tipo di donna 
Moderno Saletta: La figlia di NeV 
■tuno 

Modernissimo: Sala A: I flOl W 
nesauno; Sala B: Pandora 
Novoelne: £' l’amor che mi rovina 
Odeon: Tl avrò per compre 
Odescalchl: Parigi è sempre Parigi 
Olympia: Cyrano di Bergerac 
Orfeo; Persiane chiuse 
Ottaviano; Cameriera bella possenza 
of/resl 

Palestrtaa: Sette ore di guai 
Parloli: Parigi è sempre Parigi 
Planetario: I viaggi di GuSiver 
Plaza: La paura fa 90 
Prenestc: Luna ronfia 
Quirinale; La famiglia pasiagual 
Qulrlnetta; Chiuso Per restami 
Reale: I figli di nessuno 
Rex: Marakatumba 
Rialto; Signori in carrozza 
Rivoli: Avventuriera (16-18,30-22) 
Roma: La figlia del mendicante 


SECONDA SETTIMANA 
di mtrepltoso auccesBo ali 

CAPTTOl, - CORSO 


AMMA MAGfiAMI 

^^'ssinia 


coni WALTER CHIARI 

£’ un film di 

LUCHINO VISCONTI 


Rubino; Amor non ho... però però 
Salano; L’uomo della torre Eiffel 
Sala Umberto; n sottomarino faiw 
tasma 

Salone Margherita: O.K. NeroB» 
San Roberto: Cenerentola 
Sant’lPPolUo; La bella preda 
Savoia: La famiglia paesaguai 
Smeraldo: Cameriera bella presentta 
offresi 

Splendore; Via col Vento 
Stadium: Inafferrabile Primula rcxsBs 
Superclnema: Lo squalo tonante 
SuPerga: Napoleone 
Tirreno: C.vrano di Bergerac 
Trevi: Sette ore di guai 
Trlanon: Le spie 
Trieste: Enrico Caruso 
Tnscolo: Aquile del deferto 
Ventun Aprile: Signori in carroiaa 
Vittoria: I figli ‘di nessuno 
RIDUZIONI ENAL — Cinema: Ber¬ 
nini Colonna. Olimpia, Orfeo, Pla¬ 
netario. Sala Umberto, Sa'one Mar- 
ferita. Smeraldo; Teatri; Ateneo, 
RoaBlind. 


Rinascita 

RASSEGNA DI POLITICA 
1 DI CULTURA ITALIANA 

•umzmmaumem 

Diruttoru: Palmirs Togliatti 





potenza trascinatrice di un Pi'laiconron-ènti. 


— potrebbe imblighare la capo- 
I:.=^ta. 

Qu35i analogo il discorso che 


Come vede. la .«unreir.azia dei 
''ran^e-ri nella pr:n..i ciorr’ata è sta¬ 
ta ancor più netta delle orevis.oni. 


riguarda Palc-m.o-Milan. Qui -o-iComunque l’anno scgnalat; gl: ot- 
no di fronte due squadre piut.o itimi niazzament; dj Ghcdins. e Cal- 
s’.c in ribasso da qualche tfmp»»:ìtiiran:, mentre 'Soeìer — no.etro 
iolo tre punti in cinque pattileJ'^avorito. arrivato — avreb- 

hanno incasellato i rosancri epotuto far meglio. 
s(.'lo cinque punti in sei gare han-i Domani gl: azzurri avranno la 



l.'.n è pur sempre una 
i( mibile fuori «eòe, dove ha tr- j 
(!'jto due sole \’Olte e d‘ve ha! 
vinto quattro gare, cost come i] 

Palermo è pur sempre un.-» squa- 

1 ^ CoTT.nuyiione tecnica per It fon 

Chi 3\Tà iTiCgllO. Ds UTi=ijr*ri r^Hvo^aTo per li Ifara ini^r- 
p.‘.rte ì Campioni annunciano tl nazionale «Copra Consiglio Valle 
rientro del professor Cren ristache ri sxoigerà a Cour * 
bilito. dali’aìlra i siciliani ren-'”" 
dfrfio noto che faranno ritmrso a 
uno schieramento mezzo-.sistem,- 
£t;co. Grave errore, ci sembra 
questo. I parlermitani non do- 
\ -ebbero prendere per buono il 
prreggio con.«eguito a San Sin* 
d'-illa Lazio grazie a una tattica 
irrefle.«.slbilnTente o.«tnjzfoni«tira; 
i! Milan in trasferta è tutt’altra 
cosa, e se ha perduto a Bergamto 
• A Padova (qui eoo punteggio 


! foudiqfi a77.nrri 
ilofMjini a Courmavriir 


Itr.ayeur domani i atleti ar 

zurri- Perruchon Vincenzo (U.S. Co¬ 
gne*. De Florian Federico (US Cao 
nell. Anderlini Ntlin (Michelin spor 
Club). Compagnoni Ottavio (MoK 
Girati t. Prtker Alfredo (SC. Ga* 
(lena». Cuci Antenore iGS. rolgari.c 
Mosele Giacomo ( FF GG Predarro i 
•todeghiero Rtzrieri (Oop. Ferr. Tar¬ 
visio). Chatrian Innocenzo fSC ’Tor-, 
"lon). Compagnoni Severino (Moto 



Kuble r alla F iorelJi 

NO\T LIGURE, 11. — La marca 
Fiorelli si è assicarata li concordo 
de! campione del mondo Ferdinas' 
do Kubler ebe correrà la principali 
gare classiche italiane fra coi la 
Milario-Sanremo. Jl Giro d’Italia, il 
Giro di Lombardia. Della squadra 
Fiorelli pare che faranno parte an¬ 
che altri ovizzert e tre italiani. 


Quest'anno a Pari^ 
i mon diali sn pista 

LUSSEMBUR(30. H. — fi comitato 
centrale dello sport clcliatico Ins- 
.(cmhurghese, incaricato deU’organiz- 
zazione dei campionati ciclistici 
mondiali sn pista per il 1952. ha 
Seciso Ieri che le pcove s; svolge¬ 
ranno al «Pare des Princes •» a 
Parigi. 

Que^^la decisione è stata presa per 
tre voti, contro due a favore del 
velodromo di Rocoar (Liegi) e una 
a.<:cn«ione. 



UnOBESOL 

MIUIIW ROSSI 5iA. và Sadegna MS -tei. (60.197 


Vita deirUlSP 


Girai) ' — I giovani «perante del temiif inglese anno «tate invitate a parteelpare. In qne«t| glnmi, ad nno 

*Ssno sutl inoltre cmvocatl I *e-''P-f****' coT»o dì allenamento invernale organizzato dalla Lawn Tennis Assocìation. Nella foto: sotto 
guentf atleU In «osservazione»: Mo-jla gaidA deUtaoKCMBle Dn Moskell. i ragazd 4 ^divertono 4ara«te la sedata di ollenomenta aetla 
tale Bruno, Sorter Piatta. OtSl Zottti 


poMSEgiatA éi MhMUstoR-M-Sea. Ita mom fa ft«d4% prIIa Noalea? 


PallavolD 

COMl'NICATO: SI avvertono tutti 
i rzpttaa) c le caPUane delle sqna- 
dre e 1 dirigenti di società ebe oggi 
alle ore 19 avrà Imago una rianlone 
Per discmtere la «valgloiento del 
campionato. 

Farti!* rfi domani 

Fctnmintil: Centocelle-Val Melaina 
(ere 8.30); Prisco-Nomentano (ore 
|9); Certoea-Mazzmi (ore 9.30); Tor- 
Pignattara-Prcr.estloo (ore 10): ri- 
’pc.<a Latino Metronio. 

Ma»chUi: Fornace Mallozzl-Flaml- 
nio A (ore 839); MaHozzi Salario- 
Ludovisl (or* 9); Fornace Mallozz:- 
I.udovisi (ore 9J30: Certosa B-Srel'a 
Rosga (ore 10); Flaminio A-Mazzin: 
(ore 1030); TTomlaio S-Nomeatono 
(or« 11). 


I 


I 

L 

I 



peri UOMO. DONNA 

RAGAZZO 

TUTTI 1 MODELLI 

e TUTTI I COLORI 
MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

il SARTO 
di MODA 

via Ncmentana, 31-31 
(an^o Porta Pia) 

Si reRée ikIk i rate 


Invitiano i nostri lettor; 
a fare acquisti presso d 
S ART O DI MODA 


AVVISI ECONOMKI 


1 > 


CdMMLRCIALI 


12 


à ISTlCUin f«a*.5 «Tes^^ (Mer«>U«. 

I». r-rc, t.-reix 3 !*ct; irijlt-w» - ece 34 a:c: P«- 

(.I.viieo; N&;«U ■ T&na St (CrlSTctl* Ecah 

(9219) 


WniSTO - iT i«.: > . O-.x-r. ixc; . Msefgee- 
« ■' - ii*A:.i-i . IVPtST . P«!erx« 29 - 

(4156) 

L 12 


OCCASIONI 


i FiGlZZITO MilSIU r.(UDrDt pe uMt'.n- 
Va reier.ea Ce<i W. Tealite e«e- 
i il la:» ;* sierre «( estinstete. Sftuu 
,>) wat« T;«.U!ec;’.!I (tt53) 


MOBILI 


U U 


AU.E CtUaiE M<A;Ii .BIBCSOI» wlaMie 
iHeruaKie e;ci fiUle. f.^ui gii B***! 

Parsici Pi«m Gtef.'t 47 (lt»j«a*L Rtvs (V 

kheut (Gaeae &i 3 «a). ( 4119 ) 


ANNUNZI SANITARI 


MONACO 


Or.P. 

Sp.sta 

Con ladalorl rapide radieou 

mORMIDL VREREL RffiCPKM 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotcnta 
V. Saurlo. n - Ore 8-19 /a CMKB 
Fest. 9-12 . TeL 8C2-9Ca Ir. iIvIRlI 


Doti PENEFF - Specialista 

O s rm oa i f n epa tt a QhlanM» 
eoeiMioae intarne l iti pe tawa p 
Via Paw-aro 9* tm v ore e it i«-1P 


STRON 


mirro* 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - UfFOTENZA 
EMORROTDI - VENE VARirOPR 
RogadL FlagPe, Idrocele, Erala 
Cara indolore c seoia operaotnao 

CORSO UMBERTO, S04 

(presso Ptszza dei Popolo) 
lelef «1-929 - Oro 9-3$ - Footlvi 8-IS 


VENEfieE_^-mMOT|9l^ 

STUOK) 

VKRlOllO 

mtfirtm- - 

lC£lì£flAd£3P7a«AJVR»i*Aiff| 


SESSUOLOGIA 

Stadio Medico • BA RQUARO ». 
Specializzato solo per la cara 41 
qualsiasi forma d’impoteoza. dlsfan- 
ztool c anomalia «essaall eoa «oU 
metodi selentiflei ((t nop propri). 
FrIfllitA. starUltà Cara rtafloToal- 
mento (metodo Bogomolen) laaa- 
mercToU Cnarigtonl doeameotata 
Informazioni gratotto. Ore iWA 
15-19: festivi 10-12 Consolentl: 
centi Università Sol* HPorata 
-lAtlpaBidM S, % (S t d Tt WI » 




































Sabato 12 nernàlo 1952 


Pag. 5 — «ITINITA’» 


IL PROGRAMMA 

DELl’ON. FANFANI 


DALL’INTERNO 



DALL’ESTERO 


Una efficace esposizione della po* 
litica agraria governativa è com¬ 
pendiata nel < consuntivo politico • 
pubblicato nei giorni scorsi dal mi* 
nistro Fanfani- E* efficace assai più 
per ciò che non dice, che per quello 
che contiene. Ad esempio, sarebbe 
certamente fuori luogo attribuire una 
decisiva importanza alla affrettata 
opinione ministeriale circa un « ulte* 
rìore progresso nella produzione, or* 
mai stimata in complesso superiore 
a quella dell’anno precedente *• Tale 
opinione contrasta, infatti, col me* 
ditato giudizio dei più diretti ime* 
tessati, i lavoratori agricoli ed i pic> 
coli e medi produttori, unanimi nel 
ritenere che non progresso, ma ri¬ 
stagno e decadenza caratterizzino la 
produzione agricola. Essi sono nel 
giusto Da 40 anni ormai le guerre 
e la politica di guerra c di prepa¬ 
razione alle guerre e di riarmo de¬ 
formano la nostra economia agraria 
e ostacolano ogni sviluppo, e 1 pro¬ 
gresso della produzione h condizio¬ 
nato da una politica di investimenti 
produttivi e di riforme e non da un 
andamento stagionale favorevole a 
questa o quella cultura; ed una più 
ponderata valutazione della produ¬ 
zione agricola del 1951 dara loro 
ragione. 

Così pure, difficilmente rmten-ssa- 
memo dell’opinione pubblica saiù 
sollecitato dai propositi govcrnat vi 
di capo d’anno, quali quello di sti¬ 
molare, « se non sorgono nuovi grati 
imprevisti » beninteso, « i ptoj-.ressi 
tante volte ritardati » (sic!). E per 
quanto riguarda la riforma fondiaria 
(ne! « consuntivo • si parla di ri¬ 
forma agraria, ma dei contratti a- 
grari si tace), cui è dedicato un lar¬ 
go spazio, vi leggiamo la più autore¬ 
vole conferma della lentezza estrema 
con la quale procede l'applicazione 
delle pur rachitiche leggi fondiarie 
governative, come indicano le se- 
guemi cifre; piani (cioè propoi'e) di 
esproprio pubblicati, ettari ^97.^08; 
d' i|uesti, sono stati espropriati sol¬ 
tanto 164.000 ettari; di questi, sol¬ 
tanto 43.141 ettari sono .'tati asse¬ 
gnati ai cont.idini. La prima preoc¬ 
cupazione del ministro per il 1951 
è quella di concedere ai proprietari 
terrieri l’esen/ionc per le cosiddette 
« aziende nodello •; dopodiché si po- 
rr.\ parlare di completare, nel 1932, 
gli espropri c di « incrementare • 

(qui non dice carnplctarc) le assc- 
gu l/ioni. 

Gr.-tvc c sintomatica, in questo 
« consuntivo -, è la mancanza di ogni 
prospettiva circa il problema delle 
.alluvioni, qui definite «calamità na¬ 
turali autunnali ». Forse le alluvioni 
non debbono trovar posto in un con¬ 
suntivo dell’agricoltura del 1951? 

For-e non costituiscono, le alluvioni 
della Valle Padana in particolar mo.- 
do. il punto d’approdo di una falli- 
nieniare politica economica, agraria 
e fore.-r.alc? Il regime de! Po « è un 
regime idraulico che credemmo, negli 
ubimi decenni, sicuramente- assesta¬ 
to ecco, espressa m un recente 
articolo d’un portavoce ufficioso, la 
irresponsabile incoscienza caratteristi¬ 
ca della borghesia reazionaria. 

Di ricostruire, di difendere dalle 
olluvioni la Valle Padana e tutte le 
valli d’Italia con l’attuazione di un 
piano nazionale di buon governo 
delle acque, nel consuntivo dell’agri¬ 
coltura 1951 non si paria, se non per 
ricordare gli striminziti stanziamen¬ 
ti destinati alle zone alluvionate e 
il disegno di legge che il governo ha 
presentato in Senato per la aioma¬ 
gna, c che, a parte il contenuto di 
t-sso, coi 37 miliardi previsti non ba¬ 
sta neanche a cominciare. Ma nel 
« consuntivo » v’è una omissione an¬ 
cor più singolare. 

Nell’elenco dei piani di esproprio 
pubblicati per i vari comprensori di 
riforma, non figura il Delu Pada¬ 
no. (La somma dei dati esposti ne! 
consuntivo non dà il totale di 
697.508 ettari che vi è indicato, sib- 
bene di 635.552 ettari. La differen- 
z.r. 62 mila ettari in cifra tonda, cor- 
r:'r>ondc ai piani dì esproprio del 
Delta, esclusi i comuni alluvionati). 

Accostata ai propositi ventilati da 
orfani ufficiosi, questa omissione ac- 
q;i:sr.a un significato particolare, e 
nn soltanto perchè v’è in atto una 
manovra a largo raggio per insabbia¬ 
re fa riforma neH’intero territorio 
dtl Delta, ma anche per la prospet- 
tisa, affacciata nei giorni scorsi dal 
Messaggero, della « soppressione di 
arcinarure nei tratti vicini alle foci 
(de! Po), per consentire alfe acque 
libera espansione nei terreni conter¬ 
mini ». 

Qjesio significa, in altre parole, 
ripristinare il primordiale sfato pa¬ 
lustre che esisteva quando la boni¬ 
fica non aveva ancora prosciugiro e 
a coltura le terre del Del¬ 
ta! Sommergere pcmancntcmentc le 
terre già bonificale, distruggere le 
fonti di vita e di ricchezza e ridurre 
alla fame c airesodo le popolaz'oni 
rivierasche, è una prospett'va che 
denuncia nella maniera p:à convin- 
cenre l’impotenza di una 'octeri ’r- 
caoare non soltanto di pfoz.-cd'r-, 
mi di conservare i beni prod itr dai 
lavoro delle passate gcne*az'cr.i. 

Sono questi ì piani de! governo? 

Non ci s.irc’obc da stupirsene, in fon¬ 
do. In tutti i campi, da quello sin¬ 
dacale a quello della cultura e del- 
rcrcani/zazionc deila società, non si 
sforza forse il governo di tornare 
addietro, alle piò sorpassate iottne 
medioevaliè 

Comunq-ce, i piani del governo non 
sono condivi': dai lavoratori, dai tec¬ 
nici, dai produttori, da tutto I f>o- 
polo italiano. Ciò che mao.J nei 
consuntivi e nei orcventivi de. cc- 
verno, viene portato alla rioiita, con 
la solidarietà di tutta l’opinione pub¬ 
blica, dalla lotta delle masse, dalla 
lotta per la difesa dei conta.Lni c 
per la ricostruzione delle zone allu¬ 
vionate, per la riforma agrar.a c per 
la rinascita della montagna, dalla lo»- 
ta per la pace e per una politica rtrv rirponde. pei dice: ^’or. 
r r r r I ^ egg^upge qualche aùta ^ 


LA LOTTA PER LA RICOSTRUZIONE DELLE ZON E ALLUVIONATE 

Le popolazioni manifestano 
nel cuore del Don 



L*epidemia di tifo a Porto Tolte - Grande comizio del compallio Bolo¬ 
gnesi - Chiusura immediata delle falle e rinoio delle spese niililari 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PORTO TOLDE, 11. — La storia 
del bracciante .Mario Turolla, di 
anni 4S, da S. Giulio di Ivica di 
Porto ToUe si è conclu-ssi ieri al¬ 
l'ospedale d: S. Anna a Ferrara 
con una l'rebbre di tifo che l’ha 
ucciso. 

La sua stona di un uomo è egua¬ 
le a quella di migliaia e migliaia 
di braccianti del Delta Padano: 
storia di miseria, di tribolazioni, 
storia di famiglie che vivono nel¬ 
le catapecchie, in case di canna 
e di fango, che bevono laequa in¬ 
quinata del Po e degli scoli. 

Contro questo atavico stato di 
deisrcss.one, la popolazione del 
Delta ha condoJto e conduce ima 
troica lotta per strappare la ter¬ 
ra ai latifondisti as,senti, i>er bo- 
nilìcare lo valli, per avere Lncqui- 
dott'i. !(■ Miiole, le -.ii.ide. le case, 
gli ospedali. 

C’è stala la roiju ilei Po; poi 
il Polesine e diventato tutto un 
Delta. Nel dilagare delle acque al 
niaie. Porto ToUe, che aveva .'li¬ 
bito la mareggiata che allagò •te¬ 
mila ettari a Polesine Camerini 
due giorni prima della rotta di 
Occhiobcllo, rimase indenne dal¬ 
le acqus* della rotta. Vi rimase con 
la sua miseria e s'ul -siuo territorio 
asciutto sj aggiunse la mì.seria dei 
di.spcrati dei paesi limitrofi, che 
avevano salvato dalle acque solo 
la loro vita 

La rotta del Po e Tallagamento 
del Pole.sinc è .servito al governo 
per rinviare ogni spe.sa già pre¬ 
ventivata per la zona del Delta 
Padano. 

Ora, in pieno inverno, cosa mai 
successa, la pojxilaz'one di Porto 
Tolle oconta rineuiia di un go¬ 
verno che uj«t il denaro dei con¬ 
tribuenti italiani jier acquistare 
cannoni anziché costruire case c 
actiuedotto. 

Mario Turolla. dì 4.a anni è mor¬ 
to a Ferrara, preda deirepidcmia. 
Ha la.ssciato undici figli, otto dei 
quali, ricoverati con lui in gravi 
condizioni all’o.spcdalc, hanno a.s- 
sistìto alla .sua morte. Altre de¬ 
cine di casi di tifo sono segnalati, 
in pieno gennaio, nella zona. Qui 
la gente .sti chiede: - Se si muore 
di tifo, ado.svso, che .succederà que¬ 
sta c.stalc?... 

M.i i braccianti di Porlo ToUe, 
come quelli di Ariano, come tutta 
l.a popolazione polesana, non po.s- 
son .sopportare più oltre que.-?ta .<n- 
tuaz.ionc intollerabile. Ed oggi Por¬ 
to Tolte l’ha dimo.srrnto con forza, 
l’ha dimostrato nel cuore del Del¬ 
ta, con una manifestazione impo¬ 
nente di popolo raccolto dall’ap- 
pcllo dello consulte popolari. Al¬ 
la massa di dimo.stranti ha par¬ 
lala il compagno Severino Bolo¬ 
gnesi. C.on questa manifestazione, 
la lotta del Delta, legato alla lot¬ 
ta per ta rina-scita del Polesine 
continua. Le con.sulte popolari han¬ 
no fatip proprie le decisioni del 
convegno di Mantova per la .=!- 
stemazione idrica della Valle Pa¬ 
dana. 


Con la grande manìfe.stazione di 
Porto Tolle, le popolazioni del 
Delta hanno posto le seguenti r.- 
vendicazioni immediate per le qua¬ 
li il popolo 6 deciso alla Ii)ll;i; 
chiusura immediata delle falle d. 
Occhiobcllo, Canaro e Polesine Ca¬ 
merini; rìna.sicitti su nuove ba.--: 
sociali della provincia o dello z.-- 
ne doj Delta; rinvio di qual.sia.M 
spe.sa militare .‘tlraoidinaria finché 
non siano .state preso misure per 
riparare i danni arrecali all'eco¬ 
nomia nazion.ile dairalluvione; raf¬ 
forzamento degli argini del Po 
I rapprc.sontanti di tulli i par- 
nli e di tutu le orgaii./.rmzii'n. del 
Delta Padano, riuniti u Porto Tol¬ 
le nella eon.sfult.a pupoln-'e, ha-.no 
chiesto che i piair d. seoiporo s-n- 
no seUecitamcnie c'luTOtnt'i in (U-- 
creti di c-sproprio che .as.s^ognino l.i 
terra ai contadini; clic non 
espropriati .sole .-t-ttemila e*’an, 
come dai piani emessi, ma 37 nu¬ 


la, secondo le doni,inde delle con¬ 
sulte popoUiri. 

ITirinte-i o'-a.'. ine urgente sin ca- 
.-a fli t lo è ‘j'ata presentata al nii- 
r.i.srro dell’liiti 'ine o.il comiiagiU) 
CavaZ.'i-n il eprue ehieae qUiiti mi- 
.'iire urgenti .1 gnveino abbia pr«>- 
.so per far fronte alla grave .si¬ 
tua.'..or.'- di Pori.i T.ille e de’ Po- 
le-srine. 

Gll'.Slil'Pi; MAKZm.I.A 


Convegno sintfaoie 
per l'azione nel Polesine 

0;:.gi .'1 terr.à i l'eii.ir.i, sotto t'i 
[Il i-nden.-.i dell’o-i .•Xgo.stiiio Novt'l- 
!a. .Segictiiio de":i C'.G.I.L., un 
l Oin-e.'nn dede ni ;• rii.'Z'izioni sin- 
dar.ili /o-'s- .ntei e;..sate ai 

proli'tin. del'c . 1 ! II'.' o-ii poi csa- 
nii’i.iia- in foiin.i ni '/iiiii-.a la sUua- 
"nin- o ■' linee l’c/ione da .se¬ 
guire. 


Oggi a Siena il convegno 
dei portigioni oH'estero 

insigni adesioni - Delegazioni fran¬ 
cesi e belghe - La relazione di Nilti 


SIENA, 11 — Comincia domani 

mattina .1 Siena nella Sala del 
Mappain.i-’ii... .-n Palazzo Comuna¬ 
le, .1 li Nazionale dei 

Pai tu-,.ir- l'aliam Combattenti al¬ 
pi-.-le! e .S.i-.i-iat pre-euti 216 (Ic- 
len.i's. pn.\t:i:ent; d,-^ ogni provin¬ 
cia <1 ital a, de (inali 71 in rap- 
{)le.serit:iii/a dei partiginni già com¬ 
battenti in ,Iii :o-:!avia, ‘25 del pnr- 
t-gialli in f.iegia, 23 in /Vlbania. 
fi l.(-r.« e.i li' Egeo, 3 in Spagna. 
IR ,1 C\-f;iIi.ni.i, 12 m Francia, 30 
1 nel H('l!;io e alcune decine di 
finn dia: d- Ceduti 

Krii le ade»,ini iKirticolarmeiiio 
.^igiidk-.iltve .s-.-iu) (luelle de! G't- 
tieiali l;.t.i-'te g à Ctinuindanic del¬ 
la l'iv .'ione .. Pinerolo .. in Gre¬ 
cia, A.'.i. g.,'i CoiuaiidaiuV' della Di- 
vi.s .«IH- .. I-'.i. nze .. 1:1 Albania, Pic- 

c. ii- i; Cotna-idaiile della Faiitc- 
na Di s.l'Ila;,- della .«Firenze», 
(.)\ ;..i 1 , .1 Colli,iiidaiite della Di- 
V..'' " n- . Gar.l'ii’d .. in Jugo.s.lnvia, 

d. P.ui-,- Itoiniialdo Formato cap¬ 


pellano della Divisione », Acqui» a 
Cefalonla, delle Meda^ie d’Oro vì- 
mventi Cap. Werter Cacciatori 
Combattente Loro, Grande Inva¬ 
iai o GioWo Ciardi, combattente in 
Jugoslavia, soldato Oreste Casta¬ 
gna eombattcnte in Jugo.slavia. de! 
familiari di 20 Caduti decorati di 
àfedaglle d'Oro, di numero.=»i uf- 
llciali .«oiperiori delle FF.AA., del 
Presidente dell’ANPI, Medaglia 
d’Oro on. Arrigo Boldrinl con l’E- 
■soeiitivo, e altri parlamentari p.ir- 
tigiani all’espcro. 

Sono giunte a Siena due delega¬ 
zioni della Rcsi.stcnza france.se cd 
è prossimo l’.arrlvo di una delega¬ 
zione belga. 

Il Convegno avrà inizio con una 
relazione del doti. Fatislo NiHl 
tl('ll’E.seeutivo Nazionale delTANPI. 


La fiplia ilei cardinale 


y 



^ VITA DI PARTITO 

La “ 

dei capigruppo 

IntereniHantl riaultali ilei primo conve¬ 
llilo di zona di capii^riippo dì Foligno 


In dicembre ha avuto luogo a 
Foligno il i* Convegno dei capigrup¬ 
po delle organi/za/ioni che fanno 
capo a quel Comitato di 2.onì. Alla 
riunione hanno partecipato un cen¬ 
tinaio, circa, tr,i capigruppo c diri¬ 
genti di sezione. Dopo il rapporto 
introduttivo, svolto d.il compagno 
Maschiella, responsabile di organiz¬ 
zazione del Coniit.ato di Zona di 
Foligno h.inno preso la parola più 
di venti compagni e compagne, in 
maggioranza capigruppo, alcuni dei 
quali parlavano per la prima volta 
in una riunione larga e alla presenza 
di dirigenti. Essi hanno riferirò sul 
l’andamento della campagna per *1 
tesseramento e il reclutamento, hanno 
fatto conoscere i loro successi, mcn 
zionandn gli obiettivi fissati per hj 
loro cellula c ì risultati raggiunti, 
hanno ricordato le v.aric iniziative 
escogitate per la raccolta di fond’ 
per la sottoscri'zionc deiVUnità, han- 


icese e belga accentua 
taiia al Piano Schuman 



Allarme e preoecnjiazioiK! nella stamf>a governativa - LMnclusione di Grecia e Turchia nel Patto 
Atlantico - Una dif^liiarazioni! di 'Lo^liatti - Commenti alle dimìsHioni delLon. Enrico De Nicola 


Lo dimi.s.sioiii di Enrico De- Ni¬ 
cola (lairalta carica di l’rcsidcnt*' 
del Senato lianno avuto aiii|):a e 
immediala eco in tutti gli mnbien- 
ti politici, sulla irtampa e nell opi¬ 
nione pubblica, non .silo per la ge¬ 
nerale .simpatia che circonda la 
per.son.-i deirillu-stre .-ejiator.- napo¬ 
letano ma per il significato poli- 
litico che !e dimi.";io:ii assumono. 
Nella lettera che De Nicola lia in¬ 
viato al vice presidente anziano del 
Senato non sono preci-sati, come è 
noto, 1 motivi che iiaimo sointu d 
Prc.s-idcnte a compiere .. Tindech- 
tiabre dovcie-' di dimettersi, tut¬ 
tavia la stampa è presso cné ,ina- 
fiitne nel considerare il gesto di De 
Nicola come indico di una situa¬ 
zione imlitica sempre più '-sa Se 
condo i più, lo dimissioni di Do 
Nicola si ricollocano alla .strana 
concezione che hanno dei Parla¬ 
mento i parlamentari e i cover- 
nanti democri.stiani, e sopratutto 
alla continue viohrzioni della Co¬ 
stituzione che sono cnrnttaristiclni 
dcirattuale regime. Gli stessi rodi 
governativi accreditano, più o mo¬ 
no palesemente, ({ucsta tesi. « Lo 
on. De Nicola — scrive senza trop¬ 
pi veli uno di quc.sti fogli — ha 
percepito in più di un episodio di 
questi ultimi tempi che il suo at¬ 
taccamento alle formule costitu¬ 
zionali non lo rendeva del tutto 
gradito neppure alla Democraz.ia 


Cri.stiana, i cui mptirc-sentanti. setent.d.v.i che Do (ìaspcri avrebbe 


non battono Involi rei int'-'rc or»i 
iii-ll’inton/.ion,- di .ntei rom(>ere un 
IH n .Semi».-,' uitcrdom lo 
SI; t.i Come nint, rn fhstiiii.a dagli 
intcre.s.si di Paiiito. l'robaoilmcnl- 
atiL-hc m (• o Un motiv,, delle di- 
rni-'-oni ». 

Commenti della stampa 

li Ciuiiuiilif (l'Itiil.ti .-jLMvev.i ioti 
ilio le d. mi.•'.ioni iK- 'oii- De N*“ 
C'ia .. aiitono una lalhi nella vita 
)i. idic.-i it.nh.in,, 1,Topi io peicfit- 
egli d:t\a g;iran.-.i!i di mdipendei'- 
z;i (i.'u Vincoli (il parte., e alircs. 
di i-i cns-.ljilità ..alle influenze, agli 
oj)j)orUii.i;.mi e ai m:,;.<l:itj imfae- 
rativi ». Il ,< Pni'-<-Sera .. infine ri¬ 
corda elle De Nicola lia sempre 
cercalo di •< ace, li rare ia appr.>va- 
zione delle Ic-g'gi fo; dameatuli che 
la Co.slituzmne vti.-,sa pr»'.t<ie,. pei 
cui non è difficile compreodcie 
s-t)iegar,' Come la Dcinocr.-i uà Cri¬ 
stiana non abbia tralascia'*» ooca- 


compiutc. per seuvnlc<aic l’on. De 
N.cila a jiroposito di una proget¬ 
tata 111 ,Il ma del Senato. 

N, ■ iii'o mette in dubbio che il 
Sci. alo. nella sua prima seduta di 
tii(-i( I hiii i)ros.simo, resi>:ngerà con 
vi't . unanime le dnnissaoni del suo 
Pr,.'n-i.t,. e negli ambienti de- 
inoci.i: e; ci si augura vivamente 
elle 1;.- Nicola ntunii .■.ulla sua de- 
ci.s ' ne Un tale au’gurio viene 
d.i tutta la .stampa, e in 
tal • .Si e.s-iinmu un toiegr.im- 

ma .-iM.ito a De Nicola da De Ga 
.spe:. .\on manca, tuttavia, chi si 
jaiii'Ua a i.ire 1 nomi degli eyen- 
tu.il. ' i;i-c, s-i'ri, tra cui piimcgi'ia- 
tai naturalmente i democristiimi 
Tiii, - 1 ' e Bei Ione. 

:..ltro avvenimento che ha ri* 
<ii.aii.ito ieri Lattenzione degli am- 
l»Mn’i politici è la riunione che 
ha avuto luogo alla Commissione 
• steri (Iella Camera per la ratifica 
d< 1 Trattato di Ottawa c la indù 



rai'jireentait: della Oppo.siz'unc 
hanno m'.tivato il loro par,-re s-fn- 
vcircvolc c<.n un duplice o'-ditie d: 
motivi: ralLiicninenlo della zona 


IVUOVl FALSI AFFIORANO AL PROCESSO DI LUCERÀ 


I la-vori dd Scniito c ad alh r.ta- 
nar.s'i da Roma ebbe- a prota ‘.m- 
.'ii I d< mocn.stir ni, che p<-r (lU'.ltro 
giorni conrccutivi provoca’-oor» laj 

m.inca'izri d'< numero li-'.-'.'h <- *‘-''Ni, frizn.n,* ii'iernazionale cric con- 
ceppars, della norm*aJc att.r.ta par-.^ .-.nVst<-ris,o.ne del Patto ag- 

lamenlare. Si parla, Inlme. di un, 3 ,,^^ ^jccia e alla Turchia. 

- —.— — _.‘e i! caratteri- f;-scisla dei regim 

I greco e torci. La riiinone, assa. 
breve, si è conclusa col solito voto 


La polizia ordì l ignobile monlatur 
eoo ì'a iulo dei fascisti di S. S evero 

* ' t 1 Tì /-• Inieni di sgrammaticature fatti da 

Altri confidenti sbugiardati dagli imputati e persino dal r. i». { De Gaspcn per Natale c Capodan- 


di maggioranza, .senza che De Ga- 
i 7 jcri prindiis-c la parola. Alla fine 
■della Seduta un rC(Ìaltore di - Pae- 
^*'e-Scra.. ha chit'sto al compagno 
tl ’Diigliatti cr-mc mai non è siat.a sol- 
Kvzta una discussione sulle dichia- 
: azioni fatte da De Ga.spen ai suo 
{'itorno d.alla Conferenza di Pari- 
! .;i Tori atti ha così risposto: 
j < z\vremino dovuto discutere dei 
Ifscorsi pi.ri, SUCCOSI e qua e là 


produttivistica di pace. 

DtJCClO TABfnr 


DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 

LUCERÀ, 11 — Oggi si è Jatto 
buio nell’aula, ed è stata una nera 
seduta, come era nera la faccia ed 
anche la coscienza di Quelli che 
sono venuti a deporre. 

Gran parte di questo processo è 
stato montato sulle accuse e le te¬ 
stimonianze dei fascista E invece 
oggi si c avuta fa debacle; il fronte 
di accusa dei missini si è sconquas¬ 
sato, I testimoni sono caduti in vol¬ 
par! contraddizioni, si sono smen¬ 
titi, sbugiardati fra loro e il P. G., 
per ogni buon prò se ne è rimasto 
zitto di fronte a tanto sfacelo. 

Presidente: E come, mal la poli¬ 
zia ha chiamato proprio voi per 
riferire sull'incendiario comizio di 
Colaneri? 

Testimonianze che crollano 

Milone tteste); .Von lo so. 
Presidente: E come fate a dire 
« mi consta che quella notte i co¬ 
munisti girarono per le strade pre¬ 
parando la rivolta »7 Li udiste? 

Milone; .Vo. lo supponemmo per¬ 
chè era gente della Camera del 
Lavoro, quindi erano comunisti. 

Presidente: Anche voi tornavate 
dalla Camera del Lavoro, eppure 
non siete comunisti t-lar.tà in aula). 

Prc.3idente: Anche roi avete di-’ 
chiarata: •Mi consta.,. 9 cosa ri 
consta? 

Il testimone Cozzali, che ha solo 
ccnsiatoto la m-iserevcle fine del 
collega che lo ha preceduto, esita. 
SI ccnfoTide e cn.<r,-i quindi in <n-isi. 

Per un bel po’ la Corte non /j* 
che ripete rp!t la domanda, gliela 
ripetono : giudici popolari, il giu¬ 
dice consigliere ed anche il P. G., 
ma quello non risponde: allora il 
Presidente perde la \inzienzn e 
gli fa: 

Presi'ìente; Cozzoìi. vuoi sentire 
un consiglio? E’ nieyTio che te 

ne vai. 

Cczzcì: (con un .s-jpremo sforzo): 
Par.'-irono fra loro che l'indomani 
CI sarebbe stato Io sciopero, 

Pres-.d,*nte: Quindi, parlavano di 
sciopero, non di rivolta. 

La Corte: A che ora e in che 
giamo faceste la deposizione alla 
polizia? 

Il teste piomba di nuovo in cri- 


U P. C., il quale ha capito che 
l’uomo i ormai perduto, esce dalla 
riserva e lo butta 2 mare con una 
inaspettata domanda. 

P. G.t Tutta la polizia era quella 
mattina indaffarata per gli inci¬ 
denti (anche il commissario Rie-' 
cardi dichiarò che si pensava solo 
a salvare la propria vita! - nd.r.) 
come mai poteva ascoltare la vo¬ 
stra deposizione? j 

Cozzoli (dopo «a bel po’): Vuol 
dire che resi la deposizione il 34 
marzo. 

La Corte: Avete ripetuto più vol¬ 
te che fa firmaste, ma la vostra 
firma è su quella reso ol P. G., 
mentre su quella resa alla polizia 
c’è solo un segno di croce (una 
cambiale in bianco, rvidentemen- 
tc - r. do-.). 

n Corsoli non sa che rispondere 
e la Corte lo congeda, ma deve ri¬ 
chiamarlo subito dopo per un con¬ 
fronto con «Virola Cornelio Un cen- 
frontn tra fascisti! 

La Corte: Avete detto c'ne anda-j 
sto alla sezione del MSI dopa Pas-Ì 
salto 11 vostro cor rei :g'011 a rio dme! 
invece che eravate li già prima. 
Come avete fatto ad andare per le 
Ur.d’Ci a rìepr.r.e alla polizia? (3. 
allude qu al’.s pr .n.'t.om iibiqji'.i 
del fa'ci'ta - r. dr.>. 

Cozze'.:: No. VOTI 

Cornelio ^=-jo m-lgrado»■ Ma sì 

che c'eri. 


_ ino. Non VéC v.alcv.i la pen.a! •. 

j Dopo il ri.nvio dcll.a discussione 
ma io ti risposi: •Sarò sempre ur:,-ul pizaio Schuman nella compe- 
lomunista 1 c tu mi dicesti. - V t lente cornnii.s'rione .‘icn.-jtoriale, la 
bene, ti farò andare anche a :■■ jT^oU mica sul ..pool., ha cuntinua- 
al 4S (in carcere». Ito a sviluppar.si in icrmini viva- 

Arcangcla Viilnn;- Quando ci in-|'’;iEÌmi. Numerosi organi di «timna 


che: 1) non sono compresi nel 
«pool., i minerali algerini che so¬ 
no la nostra principale (oiitt* d. 
approvvìBior.amcnlo; 2) l’Italia 
potrebbe attingere solo ad una li- 
milntn tiuantità di rottami di fer¬ 
ro; 3» il piano non vieta la eo- 
titiizione di monopoli <Ii vendila 
del carbone, con conseguenti dum¬ 
ping, «doppi prezzi» ecc. a danno 
di'iritalin. 

La crtat atlantica 

Comunque, la sollevazione pres¬ 
soché unanime dei più diversi set¬ 
tori economici contro il « pool . 
(se ne trova un’eco anche noll’wii- 
toriale dell’organo padronale Im 
O rganizzazione Industriale) dimo¬ 
stra come il nuovo rinvio della di¬ 
scussione parlamenta”'' non «ia 
stato provocato In realtà da 'Ole 
questioni procedurali, beisi da 
motivi molto più protoudi, e vio' 
dall’incertezza e dai contrasti che 
agitano su questo terreno, t* >tiie 
.su altri, i gruppi di maggioranza. 

Questa incertezza c questi con¬ 
trasti .sono grandemente acuiti dal¬ 
le ripercussioni della crisi atlan¬ 
tica francese e belga. La stampii 
governativa non nasconde che l 
numerosi colloqui che De Gaspcri 
ha avuto In questi giorni con i 
suoi più fidati collaboratori aveva- 


ATENE. n. — E' stato annunciato 
oggi che rAmb.i.scl.iforc greco a Ro¬ 
ma. Giorgio Exlnd.-iris. ha rassegnato 
no per oggetto appunto, l'esame le dimissioni per motivi di salute. 


Uniti nella lotta comune 

ì portuali di Genova e Napoli 

Una lettera dei geiiooesi sulla questione 
della < Vulcania > e della < Saturnia > 


Si.a a Genova che a Napoli si 
è riaccesa in questi giorni la po¬ 
lemica sulla sede delle grandi 
motonavi « Vulcania » e « Satur¬ 
nia ». Com’è noto l’anno scorso 
il ministro Petrilli decise con un 
suo provvedimento di sposta¬ 
re da Genova a Napoli il ca¬ 
polinea e la sede dei lavo- 


conlrasti la sera del 22, ci .-jhorghem si fatno portavoce delle 

• Domandate, dame di ccmj ::.r ■ i.r -‘^^•’ccupazior.i !arghi',=imc suscita-. armamento delle due 

domnni vi fr-.-mo il rosi. dall’affrctt-'.Ja .adt.-ione al rar- di armamenio aeue oue 

domani li fa., ma il cosi». ‘ 1 . .jj «-arbo .e-zcca o da pi^te deiD'^vi che fanno servizio tra 1 Ita- 

sera del 22 nnandn furr.n:<. :rr<- | carc^-‘t «ic.u.o a.a a l’Amerira Tale decisione 

ós^iio J-moe rrn -ii ’o’serno De Cr..<ipcri. Il Giornnl. i''3 ^ 1 America, laie aecisione 


siate venisti 



fotografux del nostro caro AtU oz'i,.,, , , „„„ 

.. 7 . . , ; i.-ib:!e portata-.. Infatti, -un con- 

U;iìi49 fo che mi ì,-, j-^.o 5.d^ru'':;Ico nel la for- 

Tamaho e sono tun cugino. prego .d-.rrntc lo3^ rietrnuta 

II primo a dirteb,: sei mi c< i. .- Fra-nc.;! e dalla German.a fi- 

d‘-r- 4 . della polizie. jr.irfbbe fatalmente per la'^lare 

B'ten uPimn della s^'cte ri. jTitalia alla mercè di un fnrmida- 

s:e mi.^erevoli tesliniomanzv, f.< »-• <''I-- mor.opol n delle materie pri- 
ìuircùr,:to Arr.ianùo Casrar. . 'r.e -;dcrurr.che ... I pericoli por la 


finalmente precisa; «Alfe II del 
23 marzo ». 


Un nuovo sopra luogo 

Pzc.'-.àezr.e «secca:'', a C-.z/r.J.». 
Beh. cr,a pamrni il ■fi-azere, rotter,»: 

Afa viene ìn’.rrCr’zr un aìf'o te¬ 
ste, Luigi Conte, i'. qua.e afferma 
che quando andò a deporre dalla 
polizia il giorno 23, r, era Cozzo', i 
che aveva già filmato. E il Cozzali 
affermare di e.'S'-r.i ar.d.i:-» 7 .’ 34 
E’ mrfto probabile che r.r.n ri rr 
ondato non solo il Cozzoli. n.a 
neanche il Conte. 

E’ quintit la i-oli'; del ben noto 
Vincenzo Tar-.aì-o, c.t tutti rite-nuto 
confidente della folizii e già con¬ 
dannato in Trihun.'.le f.rr offese a* 
comunisti. I ccnfrcnti che ne se¬ 
guono con le donne .rmo mo’fo 
drammatici e dalle rzbbie gli im¬ 
putati gridano: « Taci, confidente 
della polizia! 9 , •Aveva la fascia 
nf braccio? •. 

Isabella VegLatir Mi incontrast: 


qu-i e 21 .-fr.zmeote ni u <r:-- 
ti'o (lelfo S'.<-.Sro P. G- ) 

Anch'egli è s'i.r-mrimlo t ro-i 
cOiTca ili che rv.n rese I.- 
sizione alla pol’tn, ma ricori.z ci.j 
aier udi:o '.a loui-pagna Albrir,} 
profferir»- Tri.iif-''- ne; -■i'j’.'ir'• 
re<70Z a-'i ri.e nei ovti-'iro oz"'z 
chiuso li giorno drllo rcir-ierr. 5"-* 
stiene ,;i e-.seni irrivatr. a Trer':: 
metri crrc.a e.i rim^.i. .•*. 
j sto jiUfiTo I'g' j 
1 ineonff s; r.''- <'n- i-. c' -'-' m'-.j 

mento il C-t'-ivo r.'-n prie-- e s-. 

, . -, I 

sere a vier.r. -n 

'.'imputata. 

P. G.: E’ COSI. Conte av.tr ii '.r.i 


side. urgi». termina ;! gior- 
JT,--* -dei.'rni'r.at: lai fatt'' 


interc-s.sava naturalmente centi 
migliaia di persone, por- 
arsenalotti. commercianti e 
industriali delle due grandi città 
marinare, e fu demagoeicamente 
sbandierata dal governo come 
una misura presa per risolvere 
la grave crisi economica della 
capitale del Mezzogiorno. 

Gli ambienti armatoriali geno- 


Ln figlia del cardinale 


- i,’’ • ' I'-u.'»-. e roso gruopo di marinai ame- 

ad uaire ciò ehi aav.z . ir.p . ..z. ) c.r. Vn-^n. 

r - ' r.can*, appa* a^i. cqu.pag 

L impu ato non r.-iri’ i** e ■ 

- .-le. <3- alio peizol.eze S 3 a.ua. 

siuen'e promette cr.e n preC -_.i -.-.r 
' . . • r.-.c,ira-,, oa aieizr,. z-.orr.l nel DDI- 


l/AI.TRA NOTTE A P OZZUOLI 

Selvagge aggressioni 
di marinai americani 

SCAPOLI, il. — L'altra notte un sfera di terrore, mandando ia 

■ frantumi, con lanci di pietre, ve- 


'3'. un i'jpr.-.il.r.gr. toj olog.-e. -3 ZI . . ( _ 

Severo - v.r r .‘taòiìire r-,ee'..o j ' ' 

, j , .. jt-o ae. piu ira'. 

rita aet 'atti _ 

Cr.n ques'i ^r.'o^- i.rr.-pe.s-' 

dilla c tolta. 


..ci\j:a.r*r da aicun. g.omi nel por 
6 Pozzj--... ha dato luogo ad 
ep-sod: d; vio- 
; .t-r.ra tinora vcr.fica'.iT. nella no- 


PLINIO SXI.F.P.NO 


! .-'.ra c.tta. Trattenutisi a lur.go In 
I ti.-i oar della p.azza. ne sono >iscit: 
_’z,r:.,ch: fiad.cl e in condizioni da 
lire vergogna Uno di eàs; s; ^o- 
sl.ava nudo al te-.t.-o della piazza 
ImcnTre altr. abbandonavano a 

pe- la s(ala pcbiie a p3rel!ien:7‘'-7“S2Ìn1f.’ 

Acc.->rrcvar.o allora altri marinai 


Interrotte le t^at^-five 


Icn sono stato interrotto per I-s-•-^^i due cqu.pazz* — quesrt ultim: 
renz.-. dei r.ippre'onta.o:: dti p.tr -i.!^ i-vee» zi¬ 
te trattative intavolate al .Min.?tar,i ; ubriachi l “• 

del Lavoro por li soaJ.i rrcbile e ^,1 j-«aioperars: per ,are a Dor- 


por 

aumenti salariati ai panettieri. 

La Federazione degli ali.-ncntaristi. 


! sio : foro colleght. sj lar.cìavann 
* -elvagg.amente contro i civili ita- 


adcrente alla C.GI.L. ha deciso di, 

invitare le federazi.-.ni delle altre ; Una Vera e propria battaglia ve- 
org.-inizzarioni sind.icali a studiare tn ’-a ingaggiala mentre i marines 
presso l'ufficin rie', regtst'o e m7ls.tr..e una lint-.i d'arionc comune per f' un largo g.ro intorno, nei nu- 
effristi di farmi àivcntare -'e?ro:a-Jcostringere I panlf.catoii a riprendere- tu,r^j. -v.coi. c jstraie che circcn- 

ria del MSI con un buon stipendio,Ile u-atuuve. ióano la piazza, ereavaao uct'aUno- 


^ di abitazioni private e di lo¬ 
cai: pubblici. 

Due d; eas; si rendevano inoltre 
colpevoli d-i im atto grav**-s-.mo di 
delinquenza Un marinaio, difatti, 
entrava nella casa di una povera 
vecchietta, Cristina Cicale, abitan¬ 
te a via Santxlla, aggredendola 
brutalme-ire. La povera donna, so¬ 
la in ca.sa ta.-.tava di diferxiersi «co¬ 
me poteva, ma ecco sepreggiunge- 
re un altro dei bruti, che le sfer- 


no riferiiu sulle loro esperienze nel 
lavoro di tutti i giorni per applicare 
le direttive, soprattutto organizzative, 
del nostro Partito. 

Come !•: precedenti riunioni svol¬ 
tesi in altre province, anche questa, 
benché prcp.-trata da una organizza¬ 
zione modesta territorialmente e nu¬ 
mericamente ha dimostrato la sua 
importanza. La riunione dei capi¬ 
gruppo provenienti dalle più forti 
organizzazioni della zona, sia terri¬ 
toriali che aziendali ha costituito un 
proficuo scambio di esperienze di la¬ 
voro e di lott.i tr.i i compagni dì 
base. 

Di questi insegnamenti approfitta¬ 
no non solo tutti i capìgruppo inter¬ 
venuti, ma anche i dirigenti di par¬ 
tito che hanno occasione di parte¬ 
cipare a una tale riunione in cui 
prendono la parola numero:! comu¬ 
nisti di base che espongono i loro 
problemi, descrivono il perché e U 
come dì certe difficoltà, spiegano il 
modo in cui si sviluppa nei suoi più 
minuti particolari la nostra azione. 

Così *1 compagno Romagnoli por¬ 
tando l’esempio (Ielle Officine ferro¬ 
viarie ha dimostrato come si debba 
al lavoro dei capigruppo la riorga¬ 
nizzazione c l’attuale regolare fun¬ 
zionamento delle cellule di fabbrica- 
Un altro compagno Ka portato l’e¬ 
sempio della sezione di S. Giovanni 
dove i capìgruppo, che nel passato 
svolgevano solo compiti amministra¬ 
tivi, in occasione della campagna per 
la raccolta delle firme in calce al- 
l'Appello di Ucrlino sono riusciti • 
costituire un Comitato di partigiani 
della pace che ha raccolto 3(X} fir¬ 
me sui 371 abitanti della località. 

Alcuni compagni minatori hanno 
insistito sulla grande importanza dei 
capigruppi per il buon funziona¬ 
mento c Io sviluppo delle organizza¬ 
zioni dì partito nelle miniere. Cosi 
a Morgnano, dove su 356 compagni 
vi sono 47 capigruppo, la loro atti¬ 
vità ha consentito di resistere vitto¬ 
riosamente all'azione della direziona 
della miniera che per scompigliare 
la nostra attività procedeva a spo¬ 
stamenti continui det nostri compa¬ 
gni più attivi e a frequenti cambia¬ 
menti de' turni; nelle miniere di 
Morgnano i nostri compagni contano 
di reclutare al partito altri 50 lavo¬ 
ratori e, cosi come nelle miniere di 
Bastardi}, di giungere alla costitu¬ 
zione di gruppi di 5 compagni: un 
più grande numero di capigruppo riu¬ 
scirà a interessare e a rendere par¬ 
tecipi dell’attività tutti i nostri com¬ 
pagni c non solo un.i parte degli 
iscritti. 

L’importanza <Ji una organizza¬ 
zione cosi articolata non consiste so¬ 
lo ncll’aumentato numero d* attivi¬ 
sti c nella mag.giore facilità nel di- 
ri.gerc il lavoro dei compagni, ma 
nel rendere vani gli spostamenti ar¬ 
bitrari della Direzione della miniera. 
Il giorno infatti in cui, per esem¬ 
pio, i compagni membri di un comi¬ 
tato direttivo di cellula siano tutti 
improvvisamente trasferiti ad altro 
lavoro, i capigruppo rimasti sono in 
grado di costituire immedìatamenre 
un altro Comitato in modo che la 
cellula, senza interruzioni, continua 
nel suo lavoro di orientamento e tfi 
direzione dei lavoratori nelle loro 
lotte quotidiane. 

Alcuni compagni hanno iiutistito 
sulla funzione insostituibile del capi- 
gruppo^ neH’azione per allargare la 
nostra influenza e per rispondere vi- 
vesi e napoletani, dominati da j alla aumentata prcssio- 

Costa, presidente della Confin- ne del nemico di classe e riuscire a 
dustria, e d.i Lauro, inscenarono' salvare la pace. 

Dcrò immediatamente — attra- A Foligno i capìgruppo esistono 
verso i numerosissimi giornali da già da tempo, ma come ha ricordato 

campagna; un compagno intervenuto nella di¬ 
scussione essi fino a poco tempo fa 
S! limitavano al lavoro amm.'pistra- 


della crisi che scuote fi blocco 
ntlnntico europeo o della con.se- 
gtienz.n di fiiie crisi sui progetti di 
riarmo e di « federazione » euro¬ 
pea. 

Anche nel campo dei pa liti, la 
situazione si prt'senta tutt-ra agi¬ 
tata. I>a nuov.T direziono Jcl R.S. 
D.L, di cui fanno p.irte 6 "«aracat- 
tiani, 5 rapprO'Ontanti detta tor¬ 
rente di Matteotti, 4 romitiani, due 
clementi della s-mistra e quattro 
dell.'r dr.-itra, .si riunirà ncr la pri¬ 
ma volta mereoledì o giove.ll oios- 
simo. td é certo che non mati- 
cheranno gli scontri tra le varie 
tendenze. Uno scontro che s: ha 
ragione di ritenere assai .aspro lo 
si è già avuto ieri l’altro in 
seno alla Direzione democristiana, 
quando Gondla ha chiesto un vo¬ 
to di fiducia a proposito del no¬ 
to di.scorso da lui pronunciato a 
Torino in favore , di ‘in siudac’ato 
ennfessionato idcologicamenU c 
nolilicamcntp sottomes-o alla D.C. 
Il voto di fiducia non è stato una¬ 
nime. 


Dlmls.^ionl dell'Brrbssndtore 
della Grela a Roma 


essi controllati 
tendente a spo.stare i veri termi 
ni dei problemi dei due porti e 
a sfruttare la decisione di Pe¬ 
trilli — 5)eraUro ancora non at¬ 
tuata — contrapponendo in ter¬ 
mini di antagonismo campanili¬ 
stico i portuali di Napoli contro 
quelli dì Genova e viceversa, al¬ 
lo scopo di dividere i lavoratori 
dei due centri che sono stati sem¬ 
pre all’nvansuardia delle lotte 
democratiche in difesa della pace 
e per Io sviluppo dell’economia 
italiana. 

Ben diversa e ben più reali¬ 
stica e cosirultiva è stata invece 
la posizione subito assunta uni¬ 
tariamente dai lavoratori portua 


tivo. Confinando i rapìgruppi al so¬ 
lo lavoro di raccolta di boHini e dì 
contributi per le sottoscrizioni. tlFa 
funzione di trasmettere convocazioni 
di riunioni. ? nostri compagni si ar¬ 
restavano, talvolta, dinanzi alle dif¬ 
ficoltà; i! semplice lavoro di esattori 
non facilitava il loro sviluppo po¬ 
litico e ideologico e non tinscivano 
quindi ad acquistare ascendente sui 
-ompagn:. Negli ultimi mesi sono 
stati fatti dei possi in avanti e il re¬ 
cente convegno ne ha fornito la di¬ 
mostrazione. f capìgruppo hanno da¬ 
to un grande contrib-jto nel rendere 


rinchiudersi in una visione par¬ 
ticolaristica ed egoistica del pro- 
rava un violentissimo pugno !ra-!blema, hanno dichiarato altre 
mortendola. I due quindi finiva- ! volte, e tornano a dichiarare di 
no. Altri loro colleghi intanto j essere disposti a compiere dei sa- 
cercavano di penetrare in sltrei orifici in favore dei loro comoa- 
case private. Solo dopo circa roez- \ n,n^iet.nni ncrchè n-s-Aorm, 
zora, mentre una parte di essi era 


messa in toga dai civili, soprag¬ 
giungeva Un drappello di carabi¬ 
nieri a agenti della celere. 


La figlia del cardinale 


li di Genova e «li Natali. Unajpjù attive e più solide le organizza^ 
importante mantfestazione di ,- ■ j- u... _ ® ■ 

questa posizione è costituite dal-!**®"' e nell aumentare consi- 

la lettera inviata ieri ai portuali j “ numero dei coropa- 

napoietani dalla sezione genove-jS**' attivi. 

se della Federazione italiana dei; * *»ccessi apprezzabili nel lavoro 
lavoratori dei porti. Dopo aver! inremo di partito indicano la ne- 
stigmatizzato la campagna ordita;cessiti, per i comparai di Foligno, 
dai grandi armatori contro gli-di fare nn deciso passo in avanti’ 
interessi dei lavoratori dei duejN’on basta tendere ad astecnare al 
porti, la Irtlora cosi afferma: ! maggio, „„„„„ d, 

.Solo sviluppando la «otta:pjto a cui as’sohcre, ma occorre m- 
mercantile nazionale e dirizzare l’arrività dei capigrunoo • 

struendone 11 suo tonnellaggio r j j t- • . ^ . • 

refiìcienza, polvoziarido le at-^ 
trezzature portuali, aprendo nuo-i™'^ movimento dei partigù- 
ve vie ai traffici marittimi ita-!*’' pe.la pace e nelle altre orzaaiz- 
liani, sarà possibile eliminare la frazioni di massa. Non basta che ì 
crisi dei n«}St«*i ps^rti e sviluppar- raptgmppo si occupino ddia dif- 
li. Solo attraverso questa via, e {fusione «Iella stampa e -a part'coUre 
non già attraver.'o una svddivi-l deJl’f/mtà. ma essi devono oreoccu- 
rione della miseria e della crisi , parsi che i compagni de', loro gruppo 
è possibile dare nuova vita al,,;,no 

porto di Napoli e restituire a ' oirczwn», 

quello di Genova la p-'sizinne che 'arato radente 

gli compiete tra i pwrti interna-j* «rrooasttre e associazion: d: inai- 
zionali. 1 * estenderle tra i lavoratori dt- 

I TOrtuali genovesi, lungi * dì^rientan onde 

■ bilttarli e portarli alla lotta per la 
pace, fl lavoro e la liberti. 

CES.A RE COLOMBO 

Gaìro mìnarnalo dsDe frsix 
sarà evaauh ìmweSatafmte 


gni naDOIetanl, perchè credono 
nella solidarietà dei lavoratori 
Perciò si rivolgono ai px:>rtuali 
napsoletani, invitandoli ad opera¬ 
re assieme in una lotta comune, 
per la difesa degli interessi dei 
lavorai, in porluaii e pier lo svi-j*ce-* i. tasi 
luppo dei porti». iatluvlonL 


NUORO. 11. — In una rttinione 
svorrà-"! oggi a Nuoro sor'o le pre- 
s.c'c-.'a iei Precetto -r stata decisa 
... rene <Je: :»;ese di Ostro tut¬ 
to. ' ' 1 ciato Js un eneme tr-na 
Causa deUe rvoenttl 









6 - « L’UNITA’ * 


Sabato 12 gennaio 19^2 


COMMESSE 
DI GUERRA 


Arriveranno, queste famose toni 
mosse, o non arriveranno? Va detto 
subito molto chiaro che le ordina* 
zioni bcllielic non possono rapprc 
scntare comunqui' un vanta^^io per 
rcconomia italiana, an/i sono desti* 
nate a costituire un danno obicttivo. 
Xon facciamo qui solo questione di 
politica dj pace o di politica di guer 
ra; non vo;;liamo dire soltanto che 
iioi, conte qualsiasi persona di buon 
'cnso, •< preteriremmo * vedere le 
■ nostre fabbriche produrre trattori e 
calciocianamide anr.ichò dinamite e 
jicpsi vogliamo dire che le commes* 
se di i;uerra non ct convvnjiono, an 
clic ila un punto di vista 'ircttanicn- 
ic econontieo. 

In primo luoi;u non ci cunvetv^ono 
perche, lun.;i dal da; lavoro a ttuovi 
operai, sposterebbero ancor più vlalla 
produzione di I cm per il onsunio 
civile alla proilu/ione rii arnesi bel¬ 
lici inutiliz/abili l’attivit.i delle fab¬ 
briche che i;i.\ lavorano. In secondo 
biotto non ci conven'^ono perchè, 
orientando veiso il finaivz lamento 
lidia produzione di ;aucrra le scaise 
lisorse nazionali, sottrarrebbero altri 
capitali a;ali investimenti civili, alle 
iniz.iative contro la disticcupazione, 
alla costruzione di case popoltri. In 
terzo luojto non ci conven'.;i.'io per¬ 
chè la loro coiiseiauenza inevitabile 
s.ira una spinta inflazionistiea e un 
ulieriitre rincaro della vita, a .'.iota 
dell’accentuIta delicienza dj tusuioiii 
per ali usi civili. M tutto dò ,ni/;c 
ne! litsu fnù l.tvotcvolc di una for¬ 
nitura anticipata o di un i oiborso 
successivo d.t parte ilell'Anierica del¬ 
le materie prime impieiaate. 

Ctò premesso, si può csamina.'e 
quale sia la probabilit.ì che i eramii 
monopolisti italiani — clic di loro 
solo si tratta — riescano a<l ottene¬ 
re rapidamente commesse d| qualche 
entità dal babbo Natale .‘ lari iman 
Di cifre se ne levtsono moi'e: chi (i.ir- 
la di aoo milioni di dollari, chi di 
s 5 o. chi addirittura di i * 00 . .Ma si 
dimentica la cosa più Importante. 
Si dimentica di dare un'occhiata a 
quel che sta succedendo in A nerica. 

Ncitli Stati Uniti acc.iilono co.'-c 
interessanti. Qtiinilici niilin.-ii dj cit¬ 
tadini americani lavorano .1 ora*'i'J 
ridotto o non lavorano .tffaito. In 
conscituenza delle ilrasticiic disposi¬ 
zioni jaovernative suirimpiet;o delle 
nittcrie prime di uso milita.'e, le in¬ 
dustrie di beni ili consumo durevole 
stanno restrini;cndo fortemente la lo¬ 
ro produzione. Nel lysi, in confronto 
al 1050 . la protltiz.ione americana è 
crollata del t 5 per cento per le au¬ 
tomobili. del per cento per «li 
apparecchi domestici, del la per cen¬ 
to per i mobili, del 30 per cento per 
le case. Le officine Ford licenziano 
operai a migliaia. L’acciaio c gli al¬ 
tri mcralli divengono sempre più rari 
e ricercati. In , nto i prezzi salgono, 
il dollaro perde valore. 

In questa situazione, la volontà 
americana di Inviare materie prime 
in Kuropa per permettere ai satelliti 
di realizzare commesse belliche è 
presumibilmente assai limitata. Ha 
scritto il Globo: « La riduzione del¬ 
le disponibilità di materie prime a- 
mericane esportate in Italia per la la¬ 
vorazione si farà sentire in modo più 
gravoso nel 1952 ; si prevede che 
questa riduzione aggraverà la situa¬ 
zione soprattutto nel settore dei me¬ 
talli -. E allora? Si aggiunga poi la 
decisa resistenza dei monopolisti sta¬ 
tunitensi a rinunciare anche ad una 
parte de; colossali sopraprofitti che 
realizzano con le ordinazioni belli- 
die. z\l convegno dei 303 industriali 
di N'ew' York, i magnati d’oltreocca- 
no hanno detto chiaro e tondo ai 
solleghi de! vecchio continente che 
non li giudicano sufficientemente 
- maturi • c attrezzati per la produ¬ 
zione di guerra su larga scala. 

Che questo complesso di Latti ab¬ 
bia creato del malumore in certi set¬ 
tori, qui in Italia, non sorprende. 
Qualche monopolista deluso ha lan¬ 
ciato al governo l’accusa di prcoc- 
..uparsi troppo delle conseguenze in¬ 
flazionistiche che avrebbero le com- 
nìc-sc bdlichc; il governo risponde 
con larvate promesse, non sì sa bene 
:n base a clic. In definitiva si tratta 
d- litigi in fa.Tiiglia. anche se non 
privi d’interesse per le ripercussioni 
che essi hanno sulla posizione di que¬ 
sto o di quel ministro, dì questo o 
di quei gruppo di parlamentari. 

Per I lavoratori c per la massa 
de; produttori indipendenti dai mo- 
nopeb (i quali, comunque, non sono 
nel g:oco}. il problema cv-denicmentc 
c rutto dis-crso. \on si tratta di .sa 


ULTI 




r Unità MOTIZI 



IN UNA CONFERENZA STAMPA A BERLINO 


PER L’APPELLQ DI BERLINO 


^ A *-“wra ha firmato! 

aCCUSa AO0naU0r!j| 90% della popolazione, 


LE TRATTATIVE IN COREA 


Wirm 

di no n volere l^unificaz ione 

Il Cancelliere della repubblica di Weimar denuncia il pericolo dei Plano Schuman 
e del riarmo - Il «pool» deiracciaio è stato approvato dal parlamento di Bonn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BEIU.LNO, 11 — Nel i i.sn.iunte 

d‘ 111 p.eenl) .illieigo ilei .settuie 
c.eeub ulule cl. Beili.io pres--.'o la h- 
foa (Il (b'iiiaiea,'..i)iie. il dot;. Wiitli. 
’ià eanccllif!(lena Brpubhlio.i di 
We.mai, ha temilo lina con- 

feieri/a slamna. H' st.ata ima eh He 
(■(•(’;•-Jioni falle.--’, da molto tempo 
rari che ha in Berlino ■ lap- 

pr'.vc'ilanli d, t,iorn.ili demoerai.c. 

atlaiitie: i.iuut; a di.'cntt're il 
piobliim,! dellti riumflea/ione le- 
(te.-ea. Wirth è un vecchio uomo 
(it Sialo (Il l.irniaz.inne m ttanu-nle 
bor;'li(''e ma liceo di amoi- di l'a- 
tiiii (. 'I' -if.-’itlini ni 1 umani. «In ..ono 
Un t.(lecco e ’iii iimani--ta.. ha piti 
V’olte npi'tiito ((Ur.iido i gioiiial’.d. 
(iccidenlali h.uuio licpoclneon sghi¬ 
gna'•■'ale alle sili,- pacate e medita¬ 
le ariiomeiilaz.oMi conilo .1 pano 
Schuman e il ■ larniis di Bonn.. 


' Quello che mi sla .a cuore è la 
riunifie;'.z.i()ne del l'ac’-e e la .cal¬ 
vi zz.a della pace.. 

K.gli ha amiimeialo che ai suo 
ritorno nella Cìermania oec ilenta- 
h- egli -a farà pioinoli.re d. un 
.. grande inoviniento naz.ionale a 
favole di-irele/ione di una a.-'sem- 
h!ea naz.i(>nale fede-ea - . 

lìiteiiete — abbiamo eh.e-.to a 
Wnth — che una rivnnama riu- 
mfieata e pacifica pos-a riprende! e 
1 grande po--lo ehi- le -iiett.a nella 
(omUMità de' ptipoli eurojie. me- 
itlio d. (pianto non lo pic-’.-a ima 
mez.z.i CìiTinaMia 'eji ii.i ad im pat¬ 
to di inumo che mette una .net.i 
deirpiuropa contro l'altra metà?. 

■ li riarmo (Iella Clei mania occi¬ 
dentale e U’i pc! .colo ".'•aV .-c.nio 
— euh ha ii.-podo — -.a pc l'F.ii- 
I opa che pei la Ciei mania stc.-.a 
Soltanto una Cìermim'a unificata in 
amicìzia con tutti i popoli piu'i n- 


PER l& PACE E LA tOllABORAZIONE INTERNAZIONALE 

Viscinski presenterà 

nuove proposte air 0.N.U. 

li pi'ogello iiiiifriciiiio UmkUmiIc ìkI c'IiuUm-c il 
prohiriiiii (lui (iisiii ino ii|)|)i‘()v<iU> ciiili .\ssi'ini)l(‘ii 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAIUGl. 11. Vi.sem.-dn ha aii- 
mmeiato che hi delegazione some 
lidi pre.senleià all’ONU delie nuo¬ 
ve pioiJoste per la pace e la col- 
lahorazione internazionale; e.-sc 
potrebbe! o rese pubbliche 

nella giornata di domani. 

E’ domani, infatti, che. con tut¬ 
ta picbabihtà. la Coinmis.-inue po¬ 
litica (omincerà re.same del piano 
di p.ace in (luattm punti sottoposto 
dal ministro degli E.stei i sovietico 
all’AsscinbIc.i Generale nei mimi 
giorni della se?5Sione parigina. 

Come '<1 ricoiderà. il piano difc.co 
dairURSS eonsistcv.i in una 'li- 
ehinrazione di incompatibilità del- 
l’appartcnenz.a al blocco atlantico 
con la qualità di membro delle Na¬ 
zioni Unite, nella proposta di un 
armistizio in Corea .seguito dal ri¬ 
tiro di ti lippe e volontari stranieri, 
in una Confercnz.a mondiale su! 
disarmo e ia pioibizione delhi armi 
atomiche, e in un patto di pace 
fra le cinque .grandi potenze. 

Quede quattro propo.ste .s.aranno 
(’oinpletatc da nuov(* iniziative, ha 
detto Viscinski. prendendo 'a pa¬ 
rola nel cor.so del breve dibattito 
con cui rA.<.«emblca Generale ■ in 
seduta plenaria ha ratificato oggi 
le decisioni della sua Commisvsione 
politica sul problema degli arma¬ 
menti; si tratterà di formule nuove 
che la delegazione sovietica spera 
pns.sano aprire In strad.i ad un ri¬ 
sultato positivo. 

Co! suo voto. rA^.scmblca Gene¬ 
rale ha approvato il progetto occi¬ 
dentale sugl; :irmainenti quel pro¬ 
getto. cioè, che paria di disarmo 
ma non prevede in realtà nè la ri¬ 
duzione cffettiv.a degli «rmamenii. 
nè la proibizione dcirarma atomi¬ 
ca. nè un efficace cnnt'o’to inter¬ 
nazionale. La mozione- è stata ap¬ 
provata eoli 42 vi>t' contro 5, men¬ 
tre 7 paesi. rArgentina. la Birma¬ 
nia. l’Egitto, rindia. ■'Indonesia. M 
Pakistan e Io Yemen si sono aste¬ 
nuti. 

Un voto .separato ha .avut(. luogo 
su! terzo pariigrafo. quello dedi¬ 
cato al famigerato piano Baruch: 
c in questa occasione gli Stati Uni¬ 
ti hanno trovato a! loro seguito sc¬ 
io una rn.'iggioranra (^sigila di 3.1 
voti davanti a 5 contrari c a 9 


moirazie Popolari: ta'e richiesta è 
stata respi’ita con 28 voti conilo 3 
c 15 .a.s'ensioni. 

G. B. 


Nuove caie per gli operai 
sovietici dell'acciaio 

MOSCA. Il (Tossi. — Nel 1051 gli 
operai .sovietici dell’industna del 
ferro e dell’acciaio lianr.o ricevuto 
circa COO.OOO nielli quadrati di 
nuovi appartamenti, in edifici a 
molti piani. in<.(lernainont(- altioz- 
zati. I.’ioltre. più di 3.3.30 villini in¬ 
dividuali .sono stali costruiti dagli 
operai (on l’aiuto dei piestiti sta¬ 
tali. Circa 800 mila metri ((uadrati 
di case verranno inoltro costruite 
per gli operai dell’acciaio ne! 1932. 

I! Governo .sovi('tico mostra una 
speciale cura per i flg'i ilcgli ope¬ 
rai dell’acciaio. Lo impre.se del¬ 


ti oi'iirc la sua glandi’ c giu-la 
strada ■. 

L'iiiipoidanza doHe dichiaiaz.ion. 
tl. Wiith. olliectiè dalla sua lunga 
l'^pci’icuza (li'Ha politica tedc-'ca. 
viciu’ aiK’hc ilal fall;, che egli ha 
vi.--italii la Bi‘pubblìc;i dcinocralica 
li’dt’-ca L’d ila avuto ’-camhi d vi-- 
(Iute con lutti , .SUOI dirigenti. Co.-i 
infoi muto (Iella .situazione e.-i^te:itel 
in amh’.'cliie le Germanie, egli h 
p(>lul(i rendei-'-i conto di tutto il 
male che U’ potenze altaiiilcht- e 
loro lacchf' di Bonn .-tauiio facendo 
al popolo U’de'Co. Ed ha partale 
Senza pel; ‘■lillà lingua. I")!!]!!» av«‘i 
allei malo la -ua convinzione elu' 

rol1ei’'.a del governo m-ii-ntale pe> 
I,' eli zaini lilu’i’e ( s,tiiiet(' è per- 
‘(ttamente smceia., Wirth h.i (lu- 
1 amente ci it icalo l'atti-ggiami-nto 
de'.;!; uc.’.dentali e di Adenaiier che 

mila -’olo a rimandare rim.fica- 
y.iiiie. In (pianto al inailo Schii- 
man, 1 vi’cch'o --la;, i., ha diehia- 
•alo che e .-.o .. lappresenla un gra¬ 
ve pericolo per la Geimaniu aunile 
a (|uel!(> del riarmo di Bonn In* 
line Wirth ha ricoiio.-'ciuto là giii- 
-■(■zza (iella te.si del governo orien¬ 
tale -eeonclo cui rO.NU non deve 
interferire nelle elc/toni 

Intanto, tncntre il gov(-rno della 
Bepuliblica denioc’atiea ha tra 
.■■inc-'.-io a quello d; Bonn il --ui» 
pro’gelto di legge per le elezioni 
geneiali. la maggioranza del Par¬ 
lamento (Il Bonn, so;da agli appell 
che (la tutta la Gei mania -si erano 
levati coulro la ratifica del piano 
Kchumn!!, ha ogg: vot.ito ras.servi- 
meiito de!l’e,’on>nn;:, tedesca nel 
lioo! americano. 

La di.scu'.suine e .-lata estreina- 
meiitc animata e s. è protratta a 
lungo (piesta notte. I .socialdemi)- 
eraliei per bocca d, Ollenhauser 
liaiino ncorifermato la lou» oppo 
.sizioiie ullleiale, zXdenauer è -dato 
atlacc.ito in modo tluri.s.simo non 
.s(tlt;(!ii(> dai comunist>. ma anche 
da rappre.sentanl! della democra¬ 
zia hor.gIie.se e ha dovuto più volte 
intervenire nel dibattito, ma ha 
infine ottenuto (pianto chiedeva. 
Un preambolo di cui egli ha dato 
lettura e che ruppi esenterebbe la 
'taranz.ia degli anglo-anicneaiii per 
l'unità tedesca, non vale certimien- 
le a rifare la verginità di qiie.sto 
piano che mira a vender*- tale uni- 


in occasione della ricorrenza dij 
line d’anno una più intensa attività' 
è stata svolta dai Comitali della' 
Pad*. Forlì ha euperato con 105.850' 
filine i lisulfali della petizione an-j 
ti.itoinic.i. Perugia che li aveva gi.i’ 
.superati ha pioscguito la raccolti' 
Ilici (tglicndo nel capoluogo altre 
3 0(10 lirnu'. ad Umberlide 2 . 000 . .i 1 
Ueiuta 1.500, a Citt.i di Castello 
1.000 *. cosi via. ' 

.Nella provincia di Venezia iiegii ' 
ultimi giorni sono state raccolti ■ 
olile 10.000 firme. Nuovi snrj.j.^;;; 
si ^<)no avuti anclu- nel F'Jggi.pio. 
.\ Lucerà con 10.000 filine il DO"-' 
(li-n;, oopolazione ha dato 'a sua 
..d('lot .Ad Ascoli .Satri.ino .sono 
sode laicolle a Capodanno l.l)(i 7 
fiiiiK- .1 Pictia ,500, a Genzaiio (Il I 
l.iK.iOM (Co.senz.a) .5(MI. Erattnnto 1 
piO'i'gtiono >e miinifeslazioni e .i 
(hhidt.ti hul disilimo: a Chiavali' 
h.i par ..fo il Conlj- .Sella di Mon- 
te'me. a Napfili j profc-.soi i utii- 
veisii.ii’i Albergamo e Caccioppoli. 

.A P.’iviii. .si avi a il 13 l’As.sem- 
lile.i f'iovinciah- per il Disarmo. 
Giunge anche notizia chi' i consi- 
gliei’ 1 onuinali di tutti i piatiti di 
(punito Veialh'se haiiiK» approvato 
l’.AppcHo (li Berlino 



P.\,\ .Ml'N .lO.V — I.a il(‘leguzìoiiit cìiio-curciina esce dalla tenda nella quale si svolgono le trattative 
di iiriiiislizio. D.i v.iri giorni i negoziati sono ad un punto morto a causa del sabotaggio sistematico 
(lei delegati umerìcaiiì i iiuiilì compilino ogni sforzo per non arrivare ad un accordo, llefincndo 
« propiigiiiiilii » le euncrele proposte dei cino-coreani, essi pongono le lorc condizioni in termini ulti- 
ni.tlìvi, niaiiìrestandii apertiimeiile la loro intenzione di riprendere le ostilità su vasta seal.i. (liiesto at¬ 
teggiamento degli invasori imperia listi va del resto collegato con la campagna che i gruppi monopoli¬ 
stici americani r.tiiniiu eoiidiirendu contro la fine della guerra in Corea, ossia di una fonte di alti profitti 


SHTTEMILA PERSONE A FALMOUTH ACCLAMANO IL CAPIT ANO DELL’ENTERPRISE 

La folla delirante saluta Carisen 

e il coraggioso nostromo che lo ho aiutato 

li commosso abbraccio della mamma - “ Voglio solo dormire „ - Come si è rotto il cavo 


F.ALMOUTU. il — Alle 11,05 di in -poito la Fìynnj Knlerjrrtse 


-•amane «ora italiana), accolti da 
una foiln delirauli.- che superava 
le tremila persone, il cap. Kurt 
Cail.'-eii ed il nO;>li’omo Kenneth 
Daiicv -'Olio sce.si .-.ul molo Prin¬ 
cipe di Galles a Falmouth. 

Sulla banchina erano anche i 
genitori di Carlsen, ansio.-ii di 
riabbtacciaie Feroico lìglio. La 
madie era letteialmente fuori di 
è dalla gioia, c non appena il 
tiglio ha ine.sso piede a terra ossa 
h» ha afferrato in un convulso ab. 
hr.iccio; una ventina di macchine 
da prosa hanno ritratto que.sla sce- 
ii:i commovente. 

11 .-indaco di Falmoutli, gl: in¬ 
caricati d’affar; della Danimarca 
e degli Stati Uniti, l’addetto na- 
v.i'e d.inc.'f e nuineiose altre auto 


l’indu-tna deiraccuiii) di.-pongono Camera, rendeva iru- 

(h piu di (iW) giaidini diuhmz.ia c l’;ipprovazi‘>nc del piau.», 

di case dove vircu 40.000 bambini ^ avvenuta con 2.32 v.Mi con¬ 
vengono affidati alle cure di c.spcr- , 
ti pedagoghi. ■* ’ 


là imiKi'.'ibile La votazmiu* e.-adità hanno porlo il benvenuto al 

Loraggio.-io capitano. 

Carlsen lia così ri.sposto: Vo¬ 
glio ringraziare tutti coloro che 
mi hanno aiutato. Io sapevo che 
avevo la solidarietà di tutti voi: 
non so trovale le parole adatte 
por ringraziarvi. Ho la più grande 
ammirazione per il cap. Parker 
c per il suo equipaggio che .si .so¬ 
no «osi degli! dello tradizioni di 
(lucsta vecc'ma n.nzione marinara. 
Mi di.B)iare profondamente che 
non sia .stalo po.-i.sibilc riportare 


.'•(-nntala ancbi* -jO la durezza del- 
'.'oppii-Tzione era provi.-!*a; il rilìu- 
t<i dei ‘'Ocialdeinocratici d' accet¬ 
tare ruuità d’azione pai lamental e 
('.HI i c.iinuni’-ti e il !or.> prece¬ 
dente rifiuto di condurre contro il 
piano un’azione C(»muiie di ma.s.sa 
o non puramente demago'-iìo;» da. 


ENZO RAVA 


Successi deir agitazione dei chimici 

per ottenere T aumento delle retribuzioni 

Sciopero iìirAnauldo di IJnorno - Dnìtnnuìlica lotta dei disoccupati 
del Sandro - fermento alla liaiiuara di Geuooa per 71 licenziamenti 


Con la partecipazione della qua- 
.-■i totalità delle maestranze è .‘^tato 
cfleltuat(j Io sciopero al cantiere 
ANSALDO di Livorno. dalle 
10.30 alle 11.30. L’astensione dal 
lavoro è dovuta ad una vergognosa 
violazione dei patti sotto.-critti cir¬ 
ca due mesi fa a Roma dalla dire¬ 
zione dell’Ansaldo. In base a que¬ 
gli accordi era stato assunto l’im¬ 
pegno di corrispondere rintogra- 
zionc di 40 ore settimanali a .3.50 
openii sospesi. 

Drnmmatic** svolgimento va a.s- 


disoccupati del Comune di Ca¬ 
stel di Sangro. Ieri mattina il pae¬ 
se appari’a pavesato di grandi 
.scritte che esprimevano il dnmima 
di queste misere popolazioni bi- 
sogno.=e di lavoro, di case e di ar¬ 
terie ferroviarie che a!!acc:no Ca¬ 
stel di Sangro agli altri centri del¬ 
l’Abruzzo. 

Per quanto concerne l’agit.izionc 
delle grandi categorie su scala na¬ 
zionale per ottenere l'a'imc”! • dei- 
Ic retribuzioni, si apprende che, 
per un primo bilancio sull'anda¬ 
mento della lotta per Faumento dei 
.salari o ii miglioramento de! tcno- 


sumt ndo, frattanto la lotta dei di- 
a.-tensioni, menti p tutte V allrc I soccupati nel Mezzogiorno. Al ccn-, 

.-’elecazioni hanno preferito mnllro della giornata di ieri è lo .ccio-jre di vita delle masse popoian. si 
prendere pai te allo .scrutinio. Micro a lovcscio di centinaia di di — •- - 


Infine, soie una minoranza, fra 
i fio nae.s; che -ono membri de'- 
i’ONU. ha appoggiato la dcloga- 
lionp aTncric.ari:. qu.ando l’Ucrain.a 
ha chiesto ur.a discuc.^ac'.e m se- 


vietica contri» .a legee Tiunian per 
i! finaPzinmento di bande .armate 
da inviare contro l’URSS c !c DC- 


pcrc -c c quando ValleitJ. Pirelli p!cn-.i:a dcH., denuncia sia¬ 

la 'fonTccMìm }.iranno più o meno 
jj-'onrentati. Si tratta di capere se c 
oaaado i’cfonomia italiana potrà ri¬ 
prendere la via della rma'-cita, la via 
del pacifico sviluppo produttivo. O, 
aicclio: SI traila di /o'farr per questo.^ 

I .nota, nc>.^o^ vantaggio d: nevun! 


.soccupati di Castel di Sangro. Alle 
9 della mattina i disoccupati hann*j 


riunirà a Milano, nei giorni 18 e 
19 gennaio pros.«imi. il Comitato 
direttivo della Fodcraziont- dt'i chi- 


raggiunto la linea ferroviaria sta-• mici. 

stale dando inizio allo sgombero di; Nelie fabbriche chimiche m jc- 
maceric e .alla ricostruzione di in-1 Ristrano già notevoli succci.>:. 
tcr«* zone dissestate. La sera avanti j Alla •• Gas compresso - di Mon- 
aveva avuto luogo un’animata riti -1 falcone è stato conquistato un an- 
niono alla Camera del Lavoro. do-iticii>o continuativo mensile di lire 
ve si era affollala La mas,--a dei '2 m»la sui miglioramenti salariali 

.'richiesti dalla FILC: un di.icreto 
■Inumerò di di.=orcup.Tii s<».u'> .stati 
'assunti all.T « Montec.atim concimi ■- 
jjdi Ravenna, io apprendi>;ì alla 
I FarmiJalia > di Tormo- 

ccn.re è derivato ai medi c piccoli’ I Successi di carattere azicnd.-jlc 

" ri l'Unica con-ccuenza c ^tatot"!» MSI ” ■ W ^ ^ . Saperga - di Tori- 

^ctTOvamcnto delle loro atir. uà,] — ■ ■■■ ■ — j no c allo * Conceria Noceio » di 

prò*orato, da un lato, dal rcstrin- 


ìnfsiiiii bn^ìej 


giorni per reclamare dalla dire¬ 
zione il pagamento degli arretrati 
maturati da oltre un anno e che 
si aggirano intorno ai venti mi¬ 
lioni. 


Ancora una sciasrura 
nelle cave di Lipari 

aiESSINA, 11. — A Canneto di 
Lipari, nella cava di pomice dell.n 
ditta D’-Ainbra. a causa del crol¬ 
lo di una galleria, venivano tra¬ 
volti e seppelliti tre operai. 

Due di e.ssi riportavano leggere 
lesioni, mentre il terzo, Giuseppe 
Versi, veniva tra.sportato all’o.spc- 
ilxile « Piemonte >» e giudicato in 
pericolo di vita. Nel pomerigeio 
il poveretto ha ce.ssato di vivere 
malgrado le cure prodigategli 


La fifflia ilei cardinale 


Po] ha pieso bi eveniente la pa¬ 
rola il no‘'tr(>in(> Daiiey; .-Sono 
troppo commo.S'io per parlare; vo¬ 
cilo solo esprimere il mio più iiro- 
fondo ringraziamento al capitano 
Parker cd al suo equipaggio,- al 
rimorchiatore francese Aboillc 25 
ed a tulli coloro che ci hanno aiu¬ 
tato >. 

Siitnto dopo Carlsen è stato Ict- 
Loralmente as.saiito dai giornali.sti 
che gli hanno chic.sto particolari 
su'^Ii ultimi mimiti della Fliyuo 
Kntrrpriso. Il capitani» ha rispo.slo 
in (pie.'-to modo: « Pochi minuti 
prima che la nave colas.se a pic¬ 
co. ci siamo me.s.si in contatto con 
il TnrnìOil e con il Keith cd ab¬ 
biamo concordato che un elicol- 
t(‘ro sarebbe venuto a prelevarci. 
Ma la nave ha cominciato ad af¬ 
fondare co.si rapidamente, e le 
condizioni atmosferiche erano co- 
.sì sfavorevoli per un elicottero, 
che decidemmo di .salire sui fu¬ 
maioli uopo aver «ndo.s.sato il sal¬ 
vagente. In mono dì nove minuti 
fummo a bordo del rimorchiatore, 
ove po'icmmo -«vere rum c tè. e 
soprattutto un po’ di riposo -. 

«Che cosa farà ora'.'hanno 
chic.sto ancora i giornalisti. « Dor¬ 
mirò... ha rispo.sto Cnrl.sen. 

Mentre parlava, i ragazzi delle 
scuole si erano amma.ssati nelle 
adiacenze del parto e sui letti del¬ 
le case, cd i loro applau.si echeg¬ 
giavano nelle strcllo vie dì Fal¬ 
mouth. Quindi, preceduto dalla 
polizia, il gruppo .si è diretto ver¬ 
so la gradinata della biblioteca 
che si trova a cento metri di di¬ 
stanza, tm le grida entu.siasticho 
della folla. Nella piazza ornni- 
amm.n.ssate oltre settemila pcreon*j. 

Nella .sede della biblioteca il ca¬ 
pitano ha tenuto una breve- con¬ 
ferenza .stampa. Ai giornalisti che 
chiedevano quale fosse .stato il 
peggiore momento del viaggio, il 
capitano ha risposto^ ..Quando la 
nave ò .scompar.sa sotto le acque » 
Carlsen h.^ confermato di averl.t 
vista affondare dal ponte del Ttir- 
moil. 

Dopo aver ringraziato ancora 
una volta Dniicy per la collabo 
razione pre.stata a bordo. Cari¬ 
seli ha ceduto la parola al no.stro- 
mo. il quale ha detto di essere 
-a'ito ;i bordo della Flyino Entcr- 
orisr d'impulso, .senza pensare se 
fo.s.se .stato possibile. .. Non ricor- 
.’lo nemmeno a che distanza fo.s- 
.sero le navi, nè la lunghezza del 
.sal‘o 

I giornali.sti hanno poi chiesto 
:i Carl.sen per quale motivo ave.sse 
[ieei.so di rimanere a bordo. .. Per¬ 
chè — ha ri.sposio Carlsen — dopo 
i.ver visto evacuare la nave avevo 
pensato che si tarebbe potuto .sal¬ 
varla ". H capitano ha aggiunto 
rho (lui-’nte i tentativi di .salvare 
’i nave In: e Daney ci erano limi¬ 
tati a Lavorare nlLa luce del gior¬ 
no. Per evitare d' essere .spazzati 
in mare e di non essere ma* stato 
proorrupato di notte perchè i! 


Keith vegliava sempre. Di notte 
riuscivano a dormire dalle quat¬ 
tro alle sei ore. 

Carl.sen ha ammesso di cs.scre 
stato indotto a lasciare la nave 
dalla esplosione della cabina di 
comando, dove si trova la ruota 
del timone. La pre.s.sionc deU’aria 
compres.sa dall’acqua che entrava 
nella nave aveva fatto saltare le 
tiiiostre e le porte. Da allora la 
nave aveva comincialo ad affon¬ 
dare rapidamente. 

Quanto aH'alimcntazione Cari¬ 
seli ha pre-cisato ciie por i primi 
giorni le cose andarono maluccio 
Sono .sceso nella cambusa — egli 
ha detto — ed ho trovato una 
grossa ciambella', una specie di 
.salvagente conime.stibìlo. Me la so¬ 
no portata di sopra infilandovi un 
braccio nel buco. Per qualche 
giorno è bastata. C’era però poca 
acqua pot.abile. ed ero a razione. 
Poi trovai della birra; in seguilo 
ricevetti vino e pollo dal caccia 
americano di scorta. Ci sono .stati 
anche un paio di incidenti diver¬ 
tenti. come quando il caccia Keith 
ci inviò un grosso termos che 
scottava. Pensammo che fosse 
caffè, e preparammo tazze con 


zucchero e latte. Quindi versam¬ 
mo il contenuto del termos; ‘era 
brodo 

«Cosa avete detto — ha chic.sto 
un reporter — quando si è strap¬ 
pato il cavo di rimorchio? ». 

Tra le risate generali Carlsen 
ha risposto: «Andiamo, vi sono 
delle signore». 


Nessuna noti/ia 
della nave « Pensylvania »> 

SEATTLE. 11. — Un'oUni notte d 
trasccr.^n senza che it mtstc'^o tirila 
nave mercantile americana « Pcnsyl- 
vania », su cui si trovano 43 uomini 
tTeijitipagaio, abbia trovato una so¬ 
luzione. 

La nave mercoledì scorso .si è tro¬ 
vata in mezzo ad una violenta bu¬ 
fera che imperversava nel Pacifico 
settentrione. 

Le navi che partecipano aUr ri¬ 
cerca del mercantile hanno detto .-.olo 
che il tempo è cattivo, il mare o.o-.’io 
c sul Pacifico infuria una rinU’nt'i 
bufera che rende quanto mal dìffìeile 
le ricerche. 

Il comandante di una di Queste 
imbarcazioni ha detto che con un 
mare simile In « Pensylvania » ha po¬ 
che probabiiitd di scompo. 


ra erano condivise ancne da Germa¬ 
nia. Francia. Italia ed altri imic.*; 
esporratori di manufatti industnalL 


PER DEI IBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


■m-.'nro ilr! mzrvaio interno c. dal- 
! a'«ro. tli! c'ivift; politici a! libero 
commereto inrcrnaziorulc. Per ; la*' 


CCooiinaazloae dalla 1* pà$ina) 

hanno QÌ'uii. A Natole, a noi che 


• • - Il , ~ .arrenilo bambini via con la 

so j.or!. la prospettiva c quella d’im'CG/L ,,p,, h„„,ìo do?o H parco 
avccntuaro ■-tJOersfmTramentc'. mt, ■ - C^rn Poca rn- 

^■fteruo -otto la nuova formula de!- ba: un }»oio di calzini cd una 
ìa . prcdur::v-tà -, Questi sono i j ti.aglio (li flaueVa. v,a aùcìic 


parlamenti delle due /a«mpI«cÌ%prmate di lavoro sono si.me ef- 
sono huze c fredde. Lr ai.a - SIO - - Fum - 

non sono molte, e certo In qonU’:. Astrea * o < Fornicoke « d: Vado 
che nbiln li non ha soldi dn ■ j.-u-e. alla ^ Ferr.tma - di .Savo- 
^.prccarc. spero — vi dicono — jna o alla * SICE ' c ♦ l.itoponc » 
no; r; .sinrno presi questo /mpc-idi l.;vorno. 

può i>erchc sapevamo di poterlo i Da Genova si apprende màne*'- 


Como rinuia di divooiro 

un centro di studi atomici 


, ' - ^ - , ,r,aiirrnere-. Ed i due bombìn: de' ' n-» m--- oe- 

rea*; nrob-eTm del momento, questi \ quella poca roba era inolia pcr-infaiif stanno bene. (Se.stii Ponente ha ieri comunicato 1 ^ee d '-'ìie l ì *c ••à d' 

sono I reali motivi di Intra. G!? in-*’*”’ siamo srtiza riiciuc»-. Ed; Adalgisa Banco si lamt-nfaim ! di voler procedere al licenz.arr.en-»i-' Cmè 

;erc-- emeordan:; sono r»o'tcni;e;‘^'^“^-®'’'° «-osfra le sue>^.j questo .■ ciapain iir»-.tod:71 lavoratori, atturdnrcnte o<--! Q 

’ ^ I ;»:anf nude. trife-.». Invece questo cinpp’otcun.-.t r*'s'ahi’imcr.t'"* Fe- 

.-tnchc Giorgia Borghctlo, una ~ ìmiTV.ecosfit'>isce una cnnc.vi-'c fcrroviariu. j''* 

coiiraTiiia alta c forte, luna ve- ma lezione: non per .Adalpf.sni .Appena sparsa.si la notizia — era-.' 




5; ! 


COMO, n — n Con.''gl:e co¬ 
munale d; Como ha di-scu-oo que- 
't.a ser.a ocr o'.tie tre ore uro- 
getto della cro.az-.rne d; un cenTr.» 
• d; <ud; nucU'ar; che 'i'U-.e-'Co 


!tcpl 

c va-to-irn. -oro tali da .-ose r-are 
a pv-. «Iva c_*o;-t ca c fa'i-mentare di 
ur ruzno di tnonopolht: e del loro 
governo. 


l-siun di nero, ha due figli qn«- Baucc, e non per questi parenti no ’C 


12 circa — le maestranze 


era, con Ginevra e 

fra !e cand.tia'.e a ni\c- 
ede del centro, o per s,»ste- 
erc La •ma ranci.(ia’.ura ; delega’.; 
.tal:.a:’-i pro'.'^- l’Unosco as'cvar.L 

jcb’.o.'ro ;1 parere ciei Coni.gl.o co- 

♦_-S- X A ' ♦ «V - 


iUno. il più piccolo. Rino, é ospi-‘ felici tra i loro piccoli. E’ .srafo hanno immediatamente Com.- Quc.'to è .-tat.» 

LI CA PAVOLIXI Ite di una famiglia di u« piccolo mia severa lezionr per chi sc:u - usto il lavciro in segno di 

- ; i»idii.*'ir:n!»* che ver modestia ììon'na ì'ndio e cerca di dirì'f''rc. -enza piu riprenierio per tot -1 a,.» ann-.'iva 

ri«o{.- essere i.omrócro. L'altro c mpolo itaìiano. i” ‘^^'’-nata. | 

. , . ^ , Jn -’ì»Giorno, da una coppia di oio- -- . Le m.aestranze. che si sono vistejm con 2 b v.a.. ..axorexo.- ^ 6 co..- 

niislei’io.saincnfe rullati icam; ^Posì Entrambi stanno bc-‘ 5j a un OCfHO progres'-ivamente H sa-i*rar: «duo a-unu-i >. s. dee che. 

^ Sulle colline sopra Xampierdo-J iserruolemio un protettile t 


DchIìcì chili fl*oro 


P.ARtO*. II — DfOici rbilograin;nl ' 


in due enormi casamenti' 


e mezzo d’oro ;n Imgotti. «appre- 

tcritAJìte •j« valore di sette milioni ”, . . . „ .... 

di franchi rTTj*^!cr 1 rjsAiT.tntc Ori, riciHo l uro ali Oifro | 

siompars: fra Beirut e Parigi. tìbbiooiO frot 

Quest'oro faceva palle ai un carico CO Tosello 


I bario, hanno più volte manifesta-^pur apprez-zaiv-io i’t^noro e il pr;- 
to ’a loro compatUi e umtan,'» op-ìv:Iogio che .'.-vn.» fa"- .alia città 


po'^izione aH’jndirizzo produttivo 
NAPOLI, 11. — Il ventiqiiat-'n'r?’'*u‘to dr.ll’azenda. in<’r.ggìand.-» 

tempo f.a. una lotta protratta.si per 


d: Como, proponendola c. me «ode 
di u:» centro europeo d: sturi; nu- 
clear;, (tata Fimp’v.i.sib.htà di tro- 


'oto Ortcìì^iti c F'rni?’-Ani^^nio Cn\3torÌ c - . i .e ^ 

df oMiudU ed o,fn‘m.-..sio ferito airocchio sinistro ".ttv «re mesi rontro un tepmtivojvare entro : conf n. nclLa citta un 

, . . .. L n-_ 1 .. _jj_-..-.^, 01 »::» .smobilitare I azienda. 

Fcimate di lavoro erano state 
elTeti’jatP anche in questi ultimi 


di 200 chiioitra.'nmi di rtewuo pre-; anni, l'una dalla famiglia di un proiettile «i 

zioso. suddiviso in otto casse spedile, c,, ^ Valtro dalla faniiatia Paci’ rovrhetto cho stava tentando di 


^larfra ^uTGitrcd‘‘e .alo ".T-j coUo in cn.sa di ricchi : onoViPontare .T-^uo^lo 

tanta s’.Vr.mvo 3 Parigi c^e è stata ''P'‘’srz due bambini. Le hino'ii" T: a.'P'Ttato Il o.-pedale, \er.i- 

toRslaiiiia la sparizijnc di 12 kg. ei*cfilr di arclc*’f(i clip portni.o ..Ho-.'a goid.cntp guarihilc con riàci- 

mezzo-da una delle casse- Iultimo piano dove ci sono gli apriva per la Xacoltà viaiva. 


La fìfilia (Ivi rnrdìiuilr 


terreno adatto per !a cO'truzioiu, 
de.gli edific. ntee-'i^ir.. -.1 Con.s’.g’...' 
è .giacente di dover rifiutare l.t 

propx'i't.a. 

L’o'-dino del g.or.no v«'tato la- 

fcerebb* tuttav»a aperto lo spira- 


gi.-o che il centro d. -tiid.. -e no.n 
a C.' n.-v. p.v-a .’=-irgerc nelle .m- 
mivì'ato v.cir.anze. 


I problemi dei vigili del fuoco 
prospet tati alle a utorità 

Nei giorni scorsi si e riunito a 
Ran-.-» il comit.ito centrale della Fe¬ 
derazione italiana dei Vigili del 
Fuoco. Nel corso della riunione «i c 
conciatato come .«i ponga ormai con 
urgenza la neeoiità di risolvere nu¬ 
merosi problemi che tengono ìa cate¬ 
goria in stato di permanente disagio. 
Tra questi problemi i principali sono: 
la ■iollecila applicazione dei miglio¬ 
ramenti economici, coi* decorrenza 
dal 1' luglio 1949: la riforma dello 
ttato giuridico: premi di assicura¬ 
zione opportunamente rivalutati, al 
vigili in caso di morte o di invalidità 
permanente, godimento delle licenze 
annuali: e altre nvcndicaziont 
n Comitato centrate dei Vigili del 
Fuoco ha volato ordini del giorno 
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Migliaia di Gittadini egiziani 
accla mano i marinai so vietici 

IL CAIRO. II. — TJna nave ve- giapponese — che prima della guc-r- 
deila, noleggiata da civili egiziani,' 
recante a bordo un immenso ritrat¬ 
to di Stalin, ha arteso, all'entrata 
del canale di Suez, il passaggio del¬ 
la flottiglia da pesca sovietica che, 
dopo aver transitato per il canale, 
è giunta oggi ned porto di Tew-fix, 
allo sbocco del canale di Suez nei 
ìMar R(VWO. da dove è ripartita, 
senza sostare, per ‘Vladivostok. 

Numerose altre navi-vedetta cir- 
caIa\’ano intorno al convoglio so¬ 
vietico mentre i numerosissimi pas¬ 
seggeri acclamavano gli equipaggi. 

Sulle banidiine del porto di Tew- 
tik, diverise migliaia di persone 
hanno salutato entusia.'^ticamente il 
pa.s^aggio della floKiglia. 

Nella zona del canale, di fronte 
ai ripetuti attacchi dei patriori 
egiziani i colonialisti hanno in- 
.‘ice.nalo oggi una razzia antiparti- 
g ana d; chiara marca nazista. Pe- 
:ctrati in due villaggi, 400 paraca- 


L’odioso provvedimento 
contro Fabio Nernda 

(Contlnaaxlone dalla 1 * pagina) 

lo dei partigiani della pace come 
la signora Ada Alessandrini e il 
prof. Donini, il critico Carlo Sa¬ 
linari. 

L’attesa si è prolungata fino al¬ 
le 20,55. per il ritardo del treno. 
Quando la folla ha scorto dai fi¬ 
nestrino il simpatico volto di Fa¬ 
bio Neruda è scoppiato un appaLu- 
-'o. Il poeta è quindi sceso dai tre¬ 
no in.'=ieme con la moglie mentre 
la folla gridava a gran voce: "Vi¬ 
va Neruda!**. Alcune ragazze han- 
dut'sti e poliziotti inglesi hannoco-!^‘U offerto fasci di - fiori all’o.'ipi- 
stretto gli abitanti — svegliati inj-c mentre .=otto la volta dc]!a pen- 
p'eno .Sonno — ad ti-'^cire dalle ioro*^^'^^ risuonava con sempre mag- 
case e li hann-o radunati nei campi "mF vigore ;1 saluto a Neruda. 


v:cin-' sotto la minaccia delle armi. 
n*f:itrc si perqui.sivano minuz.osa¬ 
mente le ca.se. e ?utt: gli urimini. 
Sei egiziani sono stati arre-stat:. 


Dissensi anqlO'amerirafri 
sulla pofific a verso il Giappone 

W.^SHIXGTON. 11. — La confe¬ 
renza degli Stati Maggiori delie tre 
Potenze occidentali suìla situazione 
nel sud-est asiatico si è conclusa 
questa sera alle ore 24. 

Nes-sun comunicato è stato dira¬ 
mato al termine della .'•ediita not- 
‘urna. Un portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato ha affermato che per do¬ 
mani non è prev-sta alcuna riu¬ 
nione. 

.5‘.:a nimior.e hanno preso inoltre 
pane, in qualità di o-servatorl. 
rappresentanti dei canadà. .Austra¬ 
lia e Nuora Zelanda. 

Ir.teres.«ai5ii informazioni sul dis- 
'er.»o ang:o-«mencano per tl Giap¬ 
pone sono state fornite dall'agenzia 
americana IN5 Si è saputo (-ramane 
— sente l’INS che i colloqui tra 
Truman e Churchill e quelli di 
ien tra Eden ed .^cheson hanno ri- 
veia-o un grave dissenso anslo-ame- 
ncano nei riguardi dei Giappone. In- 
ghi’.terra e ^ati Uniti sono a’.ì'unl- 
sono siiUa necessità della restaura¬ 
zione politica di quel paese e sulla 
opportunità di rafforzarne le difese 
Tii.'ar.. Ma «li inglesi sono seria¬ 
mente preoccupati deila progettata 
rt's’flurazione delia capacità di con- 
c.-irrenza del Giappone 

1 : "rogettaTo accordo commerciate 
con il Giappone — prosegue Uagcn- 
z.rt a-nencana — ai qua.c gl; Stati 
Ur.it: ed altre potenze inte’ndo'no 


I - re e atto — a giudizio degli 
che sono stai, presentati alle .auto-1 ,j oianpone in 

rita c.»mpctcnti e. per cono<=ecnz3. ; , <,i;.ja 7 jonc a.s,sal favorevole co- 


■vlla Segieteria delta C G I.L.. che ha 
e.sprcso la piena solidarietà della 
coofedetauone unitaria eco t vigili. 


-r.e concorrente sui mcrciitl Interna- 
'.ona'it. Sono risorte, infatti, te piu- 
r» bntann’.ch» 


Molti viaggiatori e addetti alla 
stazione sostavano dinanzi alla 
manifestazione e. mes.s; al corren¬ 
te del fatto, commentavano sor¬ 
presi il .sopruso compiuto ai dan¬ 
ni dcH’illu.vtrc esule, ospite del 
nostro Paese. La manife.stazione sì 
è prolungata per parecchi minti*.:. 
Stretti tra la folla Ncrucìa e la 
moglie apparivano visibilmente 
commossi. Una popolana ha chie¬ 
sto al poeta di dare un bacio al 
piccolo che ella recava in braccio 
e quando fi poeta ha caliitalo af¬ 
fettuosamente il bam’Dìno nuovi 
applaii.v; .sono sacroscia'i lutt’intor- 
nr». Per circa mezz’ora la fella ha 
rccupato la grande pensilina di 
Termini applaundendo c gridando 
evviva aH’eminente scrittóre. 

In serata sì è appreso che era 
stato ottenuto dal Mini.itcro dcl- 
1 Interno che Pablo Nenida .e-o- 
nella notte a Roma. Più 
tardi .«ri sono recai: a salutarlo 
scrittori e parlamentari. 

Succes.*!ivamente l'-ANS.A comu- 
n’cava che il - ministro deH’In- 
temo ha consentito che la per¬ 
manenza in I‘»alia del cileno Fa¬ 
bio Nenxla sì prolunghi per po¬ 
chi giorni -. Da quc.?ta informa¬ 
zione risulta confermato che l’in¬ 
tervento dell’cn. Ncnni e di altri 
ns riamen‘-ari pre-S-^o Sceiba è riu¬ 
scito a prorogare il prowcAimen- 
to di allontanamento di Neruda. 
Ne.gl: ambienti cultural; e demo¬ 
cratici romani si esprìmeva ieri 
.'era l’auspicio che si provveda a 
revocare un provvedimento, il 
quale non ba alcuna g:u.it;f;cazio- 
ne e umilia l’Italia d; fronte al 
mondo civile. 
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